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P R E S I D E N T E . H a n n o c h i e s t o c o n g e d i , 
per m o t i v i di f a m i g l i a , gii o n o r e v o l i : R o -
m a n i n - J a c n r e V a l i g n a n i , di g iorni 4 ; N u n -
z i a n t e e F r u g o n i , di 2 ; per m o t i v i di sa lu te , 
gli o n o r e v o l i : R o n d a n i , E a z z i e L a r i z z a , di 
g iorni 10 ; B o r r o m e o , di 6 ; B e r t e s i e V i c i n i , 
di 5 ; S a n t a m a r i a , di 15 ; G i n o r i - C o n t i , di 10; 
E d o a r d o G i o v a n e l l i , di 8; C o t t a f a v i e L e o n e , 
di 3 ; per ufficio p u b b l i c o , gl i o n o r e v o l i : 
Gal l i e D i Giorgio , di g iorni 10 ; S t o p p a t o ^ 
di 8 ; B e l o t t i , di 2. 

(Sono conceduti). 
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Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli ministri 
della guerra, delle armi e munizioni, il 
commissario generale per i consumi, i sot-
tosegretari di Stato per i lavori pubblici, 
l ' interno, le finanze, le poste e i telegrafi, 
l 'agricoltura, i t rasport i mari t t imi e ferro-
viari, l ' istruzione pubblica, la propaganda 
all 'estero e la stampa, l ' industria, com-
mercio e lavoro, la grazia e giustizia, hanno 
trasmesso le risposte alle interrogazioni dei 
deputat i : Teso, Renda, Falcioni, Mango, 
Giordano, Toscano, Dorè, Sicliel, Chiesa, 
Larizza, Valenzani, Luciani, La Yia, San-
dulli, Cannavina, ZafCcagnino, Leone, San-
drini, Di Sant 'Onofrio, Valvassori-Peroni, 
Ciriani, Colonna di Cesarò, Loero, Micheli, 
Pietravalle, Saraceni, Gortani, Brezzi, Ru-
bini, Schiavon, Giaracà, Casolini, Fac-
chinetti, Casalini, Gesualdo Libertini, Ma-
razzi, Di Saluzzo, Sioli-Legnani, Turati , 
Mancini, Giovanni Amici, Federzoni, Ber-
tini, Rava, Agnelli, Scano, Montresor, Mo-
digliani, Fraccacreta , Giretti, Rampoldi, 
Soglia, Rota, Gasparotto, Cotugno. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Comunicazioni del Governo. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. {Segni di viva atten-
zione). 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Onorevoli col-
leghi, la nostra situazione militare, della 
quale, nella to rna ta del 14 novembre, di-
chiarai al Par lamento t u t t a la minacciosa 
gravità, è venuta in questo mese conside-
revolmente migliorando : e se, ciò mal-
grado, essa rimane tu t to ra grave, il con-
fronto dimostra quale formidabile periodo 
abbiamo traversato. Non occorre diffon-
dersi qui in analisi di carat tere militare : 
ma bene si può proclamare che l 'aver te-
nuto la linea del Piave, in una così straor-
dinaria concorrenza di avversi tà, costituisce 
un fa t to di cui incalcolabile è il valore mi-
litare e morale. (Approvazioni). E il nostro 
cuore si commuove e si esalta pensando 

(1) V. in fine. 

che il merito e l 'onore è dei figli nostri... 
dei soldati d ' I ta l ia . (Applausi vivissimi' e 
prolungati). Tut t i gli eventi e t u t t e le cir-
costanze furono contro di essi ; la loro 
stessa stanchezza fisica, dopo la difficilis-
sima r i t i rata , il numero preponderante di 
un nemico imbalzandito dalla vit toria, la 
potenza soverchiante delle artiglierie av-
versarie, l 'apprestamento improvvisato dei 
nostri ripari, persino la stagione eccezio-
nalmente favorevole alla causa dell 'inva-
sore, tu t t i questi ostacoli i nostri soldati 
hanno rudemente affrontato e vinto. 

Ai valorosi che, dall 'alt ipiano di Asiago 
alle foci del Piave, fanno scudo dei loro 
pet t i alla Pat r ia , veterani di questa guerra 
immane o giovani reclute del '99 che hanno 
offerto la loro esistenza per la difesa del 
suolo e dell 'onore dell 'I talia, ai prodi ma-
rinai che con ardimento eroico anche ieri 
hanno sfidato e colpito il nemico (Bene!) 
persino entro le sue più formidabili o insi-
diose difese (Applausi), giunga il fiero e ri-
conoscente saluto della Patr ia , nella forma 
più alta, qui, al cospetto della rappresen-
tanza della nazione. (Applausi vivissimi e 
prolungati — Gli onorevoli deputati e gli ono-
revoli ministri si alzano e applaudono lunga-
mente — Le tribune si associano). 

E con pari ardente fede noi riconfermia-
mo oggi la grat i tudine nostra alle gloriose 
t ruppe di Francia e d ' Inghil terra che, ormai 
nell ' immediato contat to col nemico, hanno 
con intima f ra tern i tà di armi cementato la 
solidarietà di animi e di intenti delle tre 
grandi nazioni alleate. (Vivissimi e prolun-
gati applausi — Gli onorevoli ministri e gli 
onorevoli deputati si alzano e ripetono gli ap-
plausi a cui si associano le tribune). 

Questo spirito di eroismo dei nostri sol-
dati, cui ha corrisposto la fiera a t t i tudine 
del popolo intero, basterebbe a tenere alto, 
pur t ra i rovesci più gravi, l 'onore di un 
esercito e di una nazione; onde di t an to più 
acuto si r innova il r impianto dell'immeri-
t a t a sciagura che ci ha colpito. 

I l Governo credette (e crede tut tora) che, 
sotto l 'incalzare della minaccia suprema,, 
unico dovere fosse il fronteggiarla con un 
pensiero solo e con tu t t e quante le energie; 
e che la ricerca delle cause degl' infausti 
avvenimenti non dovesse sollevar recrimi-
nazioni, nè determinare indugi, in quanto 
le une e gli altri avessero per effetto d'in-
debolire l 'a t t iv i tà r iparatr ice. 

Il che tu t t av ia non significava, e non 
significa che il Governo non avver ta un 
altro suo precipuo dovere verso il P a r l a -
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mento e verso il paese : il dovere, cioè, di 
stabilire, per quanto è possibile, con sereno 
spirito imparziale la verità obiettiva dei 
fatti e le cause di essi. (Vive approvazioni). 
Certo, ci si presentano difficoltà non lievi, 
anche a considerare quelle materiali sol-
tanto : ma queste difficoltà il (Governo riso-
lutamente intende e vuole clie sieno supe-
rate, e, frattanto, si mette a disposizione 
del Parlamento per quelle comunicazioni 
che in proposito è possibile di fare, sulla 
base degli elementi sinora acquisiti, anche 
se questi non sieno nè possano ritenersi 
esaurienti e definitivi. 

In quest' ora, onorevoli colleghi, tutta 
la vita del paese è interamente dominata 
e regolata dalla situazione della guerra, e 
soprattutto, la vita economica. Anche pri-
ma del conflitto, l ' I talia" doveva importare 
quasi tutte le materie prime e una parte 
notevole dei suoi approvvigionamenti: ora, 
mentre questi bisogni si sono straordina-
riamente accresciuti, le difficoltà sono anche 
esse cresciute, ma in proporzioni di molto 
maggiori. La rarefazione del tonnellaggio e 
i rischi della navigazionne, la riduzione 
della mano d'opera, l 'aumento della do-
manda e la diminuzione dell'offerta, l ' ina-
sprimento del cambio e il disagio moneta-
rio che ne deriva, hanno, insieme ad altre 
cause, determinato un aumento generale di 
prezzi, rendendo più difficili le condizioni 
di esistenza non solo in Italia e presso tutti 
i popoli belligeranti, ma presso gli stessi 
Stati che han potuto serbare la neutralità, 
e che, sotto questo aspetto, versano in con-
dizioni non migliori. Eppure l'enorme rin-
caro dei prezzi non costituisce neppure il 
maggior pericolo, quanto piuttosto la mi-
naccia che manchino in via assoluta le cose 
più necessarie al consumo, sia pure infrenato 
entro limiti rigorosi. 

Questo stato di cose - è bene ricordarlo -
se è derivato dalla guerra non potrà mu-
tare immediatamente per il solo fatto della 
pace. I l rimedio unico consiste nel far con-
vergere tutte le energie perchè la produ-
zione interna aumenti il più che è possibile 
o almeno non diminuisca e che il consumo 
diminuisca o almeno non cresca. Per questi 
fini essenziali occorrono una più ferma e 
risoluta organizzazione degli uffici statali 
e una miglior disciplina dell'azione indivi-
duale. Cessi o continui la guerra il pro-
blema rimane pur sempre lo stesso. 

I l ministro del tesoro vi dirà prossima-
mente delle condizioni del bilancio; ma mi 
è grato dirvi subito che la nostra finanza 

ha dato prova di una resistenza mirabile, 
sopportando l'urto dei nostri rovesci con 
una solidità che è un'altra magnifica prova 
delle virtù del popolo italiano. Grave in-
vece si presenta la situazione rispetto ai 
cambi, la cui altezza è indice di disagio e 
C Ri U $ di nuovo disagio. Bisogna chiedere 
all'estero quanto meno è possibile, e cer-
care di esportare all'estero tutto quanto 
non ci è strettamente necessario. Austerità 
di vita e virtù di rinunzia si impongono 
come dovere di ogni cittadino. 

E , intanto, per quel che in questo campo 
possa riguardare l'azione dello Stato, crede 
il Governo che occorra anche qui una mag-
giore e migliore coordinazione d'iniziative 
e di att ività; si sono pertanto adottati, e 
presto dovranno ancora adottarsi, una se-
rie di provvedimenti, che saranno a suo 
tempo illustrati. 

In ogni senso, dunque, nuovi sacrifici e 
nuove rinunzie si imporranno ; ma quale 
che ne sia l'entità, ognuno sente come spon-
taneo dovere che tutte le nostre risorse 
debbano in primo luogo essere destinate a 
coloro che combattono e soffrono i disagi 
più duri, offrendo alla Patria la giovinezza 
e la vita. (Approvazioni). 

Il Governo ha pensato che in ogni fa-
miglia di combattente il primo giorno del-
l'anno, dovranno giungere, quasi saluto au-
gurale, due polizze dell' Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni, con le quali si costi-
tuisce a favore o dei soldati o dei loro 
congiunti un'assicurazione, nella misura se-
condo i casi, o di lire 500 o di lire 1,000, 
L'aver poi riconosciuto che la polizza possa 
essere liquidata dopo la guerra a chi inve-
ste la somma fissata in acquisto di terre o 
in' strumenti di produzione, non è soltanto 
un atto di gratitudine della Patria verso i 
suoi valorosi combattenti; ma è anche una 
affermazione di quella politica di fecondo 
lavoro e di rinnovazione sociale, cui dob-
biamo tendere con tutte le nostre forze. 

Con sodisfazione possiamo considerare lo 
stato delle nostre industrie. Se alcuna tra 
esse, per esempio quelle che vivevano so-
prattutto del lusso, dei forestieri, o che do-
vevano utilizzare materie prime costose e 
di difficile trasporto, versano in gravi dif-
ficoltà, le altre però sono in aumento con-
tinuo ; ed anzi la guerra ha dato impulso 
a molti impianti novelli, che funzionano con 
fervore di opere e accennano a svilupparsi 
con sempre più poderoso vigore. Importa 
bensì cautelarsi in tempo contro quell'ele-
mento che per ora fa apparire fittizio ed 
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artificioso tale sviluppo, in quanto connesso 
con lo s ta to t ransi torio di guerra ; ed il 
Governo crede, a questo e ad altr i propo-
siti, che si debba ormai r isolutamente af-
f ron ta re il complesso e vitale problema del 
dopo-guerra. 

Altri provvediment i si preparano pure 
elie pot ranno riuscire di stimolo efficace 
allo sviluppo della nostra produzione agra-
ria, avendo riguardo così alle necessità 
della guerra che al periodo successivo. I l 
Governo è convinto clie a sanare le pro-
fonde piaghe dovute alla guerra t u t t i i p o -
poli dovranno moltiplicare la loro produ-
zione ; or se la sovraproduzione industriale 
lia per limite la minaccia di un'eguale so-
vraproduzione in concorrenza, la sovrapro-
duzione agricola è sicura di essere per lungo 
tempo ancora al r iparo di ogni crisi di ab-
feondanza. Perciò dobbiamo circondare delle 
cure più amorose questa nostra vecchia 
ter ra d ' I t a l ia che può ancora essere inde-
finitamente più feconda se appena sorret ta 
da una sapiente legislazione e da un largo 
impiego di quei mezzi onde le scienze della 
chimica e della meccanica han prodigiosa-
mente t ras formato l 'agricoltura moderna, 

Onorevoli colleghi. Passando nel campo 
internazionale, è notorio che le sorti della 
Polonia formano argomento di discussione 
t r a i Governi di Germania ed Austr ia-Un-
gheria e 1' opinione pubblica dei due paesi 
vi si appassiona con divergenti tendenze. 
Ma più che di tu te lare i dir i t t i imprescrit-
tibili della nobile e sventura ta nazione po-
lacca, quei Governi si preoccupano di farne 
aggetto di combinazioni politiche e di re-
ciproci compensi. Ond' è che le grandi po-
tenze alleate, inspirandosi al principio fon-
damentale del r ispetto delle nazionalità in 
questa risoluzione si sono t rova te di ac-
®ordo : e cioè che la creazione di una Po-
lonia indipendente e indivisibile, in tal i 
condizioni che assicurino il suo libero svi-
luppo politico ed economico, costituisce 
Uno degli elementi di una pace giusta e 
dura tura e del regime del dir i t to in Europa. 
(Bravo ! — Commenti air estrema sinistra), 

Abbiamo ieri salutato con commossa le-
tizia la liberazione di Gerusalemme, (Com-
menti) avvenuta per il valore dell' esercito 
Inglese, con la cooperazione delle armi fran-
cesi ed italiane. Questo avvenimento mili-
l i tare richiama al pensiero nostro tradi-
zioni venerande e memorie gloriose, che 
sono s tate ragione, sostanza ed alimento 
della storia e della civiltà delle grandi na-

zioni cristiane (Bravo! — Applausi)-, e, 

mentre rivivono questi ricordi, l 'event® 
acquista per noi come un significato au-
gurale. 

In esso non vediamo soltanto la libera-, 
zione di una cit tà o di un popolo, ma an-
che la proméssa della liberazione del mondo 
da un incubo immanente di oppressione e 
di violenza che covava da secoli per l 'ap-
punto colà donde si era diffusa per t u t t a 
la ter ra e f ra t u t t e le genti la parola, mite 
e dominatrice, che vuole t u t t i gli uomini 
affratel la t i in un ideale di giustizia e di 
amore. (Applausi —• Commenti all'estrema 
sinistra). 

IsTon certo ragioni di conforto possono 
invece appor tarc i i casi recenti della rivo-
luzione russa. Se una fazione si è impadro-
nita del Governo di Pietrogrado, manca 
alla Russia in questo momento una rap-
presentanza, anzi una normale costituzione 
politica; e gli alleati a t tendono di ricono-
scere come legittimo quel Governo che, 
espressione sincera e durevole della volontà 
popolare, avrà dir i t to di par lare a nome 
della nazione russa. 

F r a t t a n t o non è da dissimulare che il 
venir meno della Russia ha avuto ben 
gravi conseguenze militari, delle quali si-
nora l ' I ta l ia ha pr incipalmente sofferto. E 
neanche è da a t tenuare il danno che la 
causa del l ' Intesa risente da tale sposta-
mento considerevole nella proporzione delle 
forze che sono in contrasto. Ma, con eguale 
serenità, si deve pure rilevare che vicende 
simili, or in un senso, or nell 'altro, non 
sono mancate mai in questa stessa guerra 
gigantesca e non sono mai s ta te decisive. 
I fa t to r i della vi t tor ia - come uomini e 
come mezzi - r imangono sempre dalla par te 
dell ' Intesa, l 'essenziale è di farli valere rag-
giungendo, t ra gli alleati, quella comunione 
e coordinazione (Commenti) onde le forze 
non soltanto si sommano, ma si moltipli-
cano. 

In questo senso, recenti avveniment i se-
gnano passi decisivi. Già nella seduta del 
14 novembre io avevo accennato alle deci-
sioni che furono prese nel Convegno di Ra-
pallo per dare maggiore uni tà d ' impulso e 
di volontà all 'azione militare ed all 'azione 
politica degli Alleati. I l Consiglio superiore 
di guerra degli Alleati è composto del Pre-
sidente del Consiglio e di un Ministro per 
ciascuna delle grandi Potenze, i cui eserciti 
combat tono sul f ronte occidentale. Esso si 
riunisce almeno una vol ta al mese, assi-
stito tecnicamente da un Comitato militare 
permanente composto dei Rapj j resentant i 
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áei r ispet t ivi eserciti, e che ha voce con-
sult iva. 

Fu di poi is t i tui to un a l t ro Comitato per 
la mar ina che ha per iscopo di coordinare 
l 'azione delle flotte. 

I l 29 novembre si adunò a Parigi la Con-
ferenza degli Alleati. Pr incipio informatore 
della impor t an te r iunione fu « la messa in 
eomune dei mezzi e dei bisogni », e per dare 
al suo lavoro un ca ra t t e re di effet t iva pra-
t ici tà, GSS£t SI suddivise in varie sezioni, a 
seconda della mater ia da t r a t t a r e , e cioè : 
finanze, importazione, t raspor t i , a rmament i , 
munizioni ed aviazione, approvvig ionament i 
e blocco. 

Senza en t ra re in par t ico lar i circa le de-
cisioni ado t t a t e , bas ta la indicazione degli 
argomenti t r a t t a t i dalla Conferenza, per 
rendersi conto che t u t t a la condot ta della 
guerra fu presa in esame. E d io sono lieto 
di dichiarare che le deliberazioni della Con-
ferenza ci danno aff idamento che t u t t o lo 
sforzo comune degli Alleati sarà messo in 
opera affinchè non manchino a l l ' I ta l ia i v i : 

veri, il carbone, e le mater ie prime necessa-
rie al proseguimento della guerra, pur t r a 
le gravi difficoltà der ivant i da effett ive de-
ficienze che un'organizzazione, anche per-
fe t t a , può correggere ma non r imuovere. 

Un al tro grande avven imento è seguito 
nel campo internazionale con la dichiarazio-
ne di guerra degli S ta t i Uni t i d 'America al-
l 'Austr ia-Ungheria . (Tutt i i deputati sorgono 
in piedi — Applausi vivissimi e prolungati an-
che dalle trib une— Grida: Viva gli S ta t i Uniti!) 
Mentre così r imane def in i t ivamente sven-
t a t a la occulta t r a m a nemica di fa r cre-
dere alla possibilità di s taccare l 'Austr ia 
dalla Germania , -quel f a t t o ha un part ico-
lare interesse per noi i tal iani , che ci sen-
t iamo in t a l modo sempre più avvin t i di 
f r a t e rna solidarietà con la grande Repub-
blica Americana. (Applaus i vivissimi). E se 
l 'animo nostro vibra ancora di riconoscenza 
e di ammirazione per il magnifico slancio 
onde la Croce Eossa Americana ci ha por-
t a to un aiuto possente nella nos t ra recente 
sciagura, un grande valore a t t r ibu iamo al 
concorso che contro il nemico comune ci 
sarà da to dalla a t t iv i tà prodigiosa e dalla 
forza esuberante e cosciente che sono pro-
prie del popolo americano. (Applausi). Ma 
quel l 'avvenimento ha una p o r t a t a più vas ta 
e più generale, ed assume un significato 
quasi simbolico, in quan to r iconferma il 
cara t te re mondiale di ques ta guer ra e pre-
cisa in maniera defini t iva il contenuto 
ideale che il conflit to è venu to man mano 
assumendo, onde al disopra degli interessi 

par t icolar i dei singoli S ta t i che s tanno con-
t ro il blocco centrale, si lo t ta per una que-
stione di vi ta o di morte, eguale per tu t t i . 
I nostr i nemici, dopo il venir meno delia-
Russia, del quale non dovrebbero at t r i -
buirsi alcuna gloria se per tale non puè 
passare la raff inata e veramente per fe t ta 
loro pa r te di corruzione e di perfìdia (Vi-
vissime approvazioni — Applausi), i nostri 
nemici, dico, han r i t rova to t u t t a la inna ta 
t r aco tanza e ripreso quel tono ingiuriose 
ed ar rogante che è conforme alla loro men-
ta l i tà . (Applaus i vivissimi e prolungati). 

Gl ' Imperi Centrali dicono di volere 1& 
pace, ma le condizioni di essa tengono av-
volte in una nube in guisa da farsene uri 
mezzo per diffondere germi di sospetto t r a gli 
Alleati e di depressione nei popoli ( Vive ap-
provazioni), ment re a t t raverso quel velo ba-
lenano appet i t i più o meno insaziabili» 
proposi t i più o meno minacciosi, a seconda 
che più o meno favorevol i volgono per lor© 
le sorti momentanee della guerra. (Vive 
approvazioni—Applausi). I l resto del mondo 
ha un solo programma, un solo fine, che ri-
mane sempre identico, r appresen tando nel 
tempo stesso un massimo e un minimo: ess@ 
non vuole essere il cibo di quegli appe t i t i 
nè la v i t t ima designata di quelle minacele.,, 
(Applausi). Esso non vuole una pace qua-
lunque, anche vana , apparente , se non pure 
disonorante ; ma vuole ed anzi lo t ta per 1 

una pace definit iva che rimova per sempre 
il r innovars i di violenze e di a t roc i tà che 
hanno minacciato l ' umani tà di un r i torno 
verso la barbar ie , per una pace la quale 9 

nel fu tu ro asset to del l 'Europa, assicuri a 
t u t t i i popoli, grandi o piccoli, le condi-
zioni legitt ime e na tu ra l i del loro svihipp© 
politico, sociale ed economico, nella invio-
labile uni tà della loro coscienza nazionale» 
(Approvazioni). Su queste basi noi siara 
p ron t i alla pace, come sempre siamo stati,; 
desiderosi di vedere quan to prima cessar^ 
il flagello che insanguina il mondo, con-
vint i che sarebbe criminoso quel Governo* 
che intendesse proseguire la guerra in quan-
to non sia s t r e t t amen te imposto dalia ne-
cessità del fine essenziale di essa. {Appro 
vazioni). F r a t t a n t o , l ' I ta l ia ben consape^-
vole che quel popolo, il quale in ques t 'ora 
disertasse il proprio posto, segnerebbe, col 
proprio disonore, la propr ia fine, si pro-
clama, ancora e sempre, fiera di combat-
tere per la giusta e serba i n t a t t a la 
sua fede nel t r ionfo della l ibertà e della giu-
stizia. (Vivissime approvazioni — Applausi 
vivissimi e prolungati cui si uniscono anc~k$ 
le tribune). 

« 
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Nomina di un ministro di Stato. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
die Sua Maestà il Re li a nominato ministro 
di Stato l'onorevole avvocato Paolo Car-
cano, deputato al Parlamento. 

Nomina di un senatore.] 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che Sua Maestà il Re ha nominato sena-
tore del Regno il tenente generale Vittorio 
Alfieri, ministro della guerra. 

Facoltà al commissario generale per l'areo-
nautica di partecipare, come Commissa-
rio Regio, alle discussioni del Senato e 
della Camera. 

P R E S I D E N T E . Comunic o alla Camera 
che Sua Maestà il Re lía con un suo de-
creto attribuito al commissario generale per 
l'areonautica la qualità di commissario Re-
gio per partecipare alle discussioni del Se-
nato e della Camera. 

Presentazione del rendiconto generale con-
suntivo per l'esercizio 1916-17 e degli 
stati di previsione per l'esercizio 1918-19, 

P R E S I D E N T E . I l ministro del tesoro 
ha presentato il rendiconto generale con-
suntivo dell'esercizio ,1916-17 e gli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa per l'e-
sercizio 1918-19. 

Saranno stampati e distribuiti. 

Elenco dei decreti di rimozione di sindaci e 
di scioglimento di Consigli comunali e 
provinciali. 

P R E S I D E N T E . Il ministro dell'interno 
ha trasmesso l'elenco dei decreti luogote-
nenziali di rimozione di sindaci riferibil-
mente al trimestre giugno-agosto 1916-17. 

Ha pure trasmesso gli elenchi dei de-
creti di scioglimento dei Consigli comunali 
e provinciali e di proroga dei termini per 
la ricostituzione dei Consigli stessi, riferi-
bilmente al mese di agosto 1917. 

Saranno stampati e distribuiti. 

Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso una domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato Toscano, per contravvenzioni 

alla legge sulla stampa e per ingiurie e dif-
famazioni a mezzo della stampa, ed una 
domanda di autorizzazione a procedere con-
tro il deputato Vigna, per contravvenzione 
all'articolo 3 del Regio decreto 23 maggio 
1915, n. 674, sulle riunioni pubbliche. 

Saranno stampate, distribuite e inviate 
agli Uffici. 

I l ministro stesso, con nota 7 corrente, 
ha partecipato che il pretore di Medolla, 
con sentenza 5 novembre scorso ha dichia-
rato non doversi procedere a carico del de-
putato Di Bagno per contravvenzione alla 
legge sulla requisizione dei quadrupedi. 

S'intende quindi ritirata la relativa do-
manda di autorizzazione a procedere in 
giudizio. " 

Annunzio di una mozione e di tre proposte 
di legge. 

P R E S I D E N T E . I deputati Mondello e 
Colonna di Cesarò hanno presentato una mo-
zione. I l deputato Marchesano ha presen-
tato una proposta di legge ed il deputato 
Ciccotti ne ha presentate due.. 

Saranno inviate agli Uffici per l'ammis-
sione alla lettura. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

NITTI , ministro del tesoro. Mi onoro di 
presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
per l'anno finanziario 1917-18 fino a quando 
essi non siano tradotti in legge. 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali emanati durante la proroga dei 
lavori'parlamentari, autorizzanti provvedi-
menti di bilancio. 

Convalidazione di decreti luogotenen-
ziali emanati durante la proroga dei lavori 
parlamentari, autorizzanti prelevamenti dal 
fondo di riservi per le spese impreviste. 

Chiedo che il primo disegno di legge sia 
dichiarato urgente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 

Voci. Parli Sonnino!... Parli Sonnino!... 
(Rumori). 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli affari-
esteri. Mi onoro di presentare alla Camera 
M disegno di legge : Proroga dell'esercizio 
provvisorio dell'entrata e della spesa del 
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Fondo per l 'emigrazione per l'esercizio finan-
ziario 1917-18, fino a quando gli s tat i me-
desimi non siano stati approvat i per legge. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio de-
gli stat i di previsione del l 'entrata e della 
spesa per l 'anno finanziario 1917-18, fino a 
quando non siano t r ado t t i in legge. 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali emanati durante la proroga dei 
lavori parlamentari , autorizzanti provve-
dimenti di bilancio. 

Convalidazione di decreti luogotenen-
ziali emanat i durante la proroga dei la-
vori parlamentari , autorizzanti preleva-
menti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste. 

Questi disegni di legge saranno inviati 
alla Giunta generale del bilancio. 

L'onorevole ministro del tesoro chiede 
che il primo di essi sia dichiarato urgente. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Do at to all 'onorevole ministro degli af-
far i esteri della presentazione del disegno 
di legge : Proroga dell'esercizio provvisorio 
degli stat i di previsione dell 'entrata e della 
spesa del Fondo dell'emigrazione per l 'anno 
finanziario 1917-18, fino a quando gli s tat i 
medesimi non siano stat i approvat i per 
legge, 

Sarà inviato alla Giunta generale del 
bilancio. 

Completamento della Giunta 
per il Regolamento. 

P R E S I D E N T E . "A norma dell 'articolo 12 
del Regolamento, chiamo a far par te della 
Giunta per il Regolamento, in luogo e vece 
degli onorevoli Ciuffelli e Dari, assunti al 
Ministero, gli onorevoli Da Como e Rìccio. 

Proposta di riunione della Camera 
in Comitato segreto. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Torre, 
Ruini, La Pegna, Raimondo, Finocchiaro-
Aprile, Dello Sbarba, Pallastrelli, Pietri-
boni, Spetrino, Serra e Veroni, hanno pre-
sentato, a norma dell 'articolo 62 dello Sta-
tuto del Regno, la domanda a che la Ca-
mera si riunisca in Comitato segreto ; ma 

in questa loro domanda non è precisata la 
da ta della riunione. 

Secondo le consuetudini, anche a questa 
proposta si deve applicare la disposizione 
del Regolamento per cui due deputat i pos-
sono parlare in favore e due contro. 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Debbo fare alla Camera 
un 'avver tenza di carat tere pregiudiziale. 
I l Governo deve recarsi al Senato alle 16 
per le sue dichiarazioni. 

Dichiaro subito che il Governo non ha 
nulla da opporre alla proposta di Comitato 
segreto, salvo ad interloquire intorno alle 
modalità di esso. Se in ciò la Camera è d'ac-
cordo si può deliberare subito. Ma se una 
discussione deve aver luogo, non potendola 
interrompere bruscamente, sarebbe forse 
meglio rimetterla alle 17, cioè a dopo che 
il Governo s ara stato al Senato. 

P R E S I D E N T E . Il presidente del Con-
siglio, come la Camera ha udito, propone 
di r imettere la discussione alle ore 17, cioè 
a dopo che il Governo avrà par lato al Se-
nato. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

(La seduta è sospesa alle 15 e ripresa 
alle 17). 

P R E S I D E N T E . Sulla proposta di riunire 
la Camera in Comitato segreto ha facoltà 
di parlare l 'onorevole Torre, primo dei fir-
matar i della proposta stessa. 

TORRE. Dirò rapidamente le ragioni 
che hanno consigliato me, e i colleghi che 
han sottoscritto, a domandare la riunione' 
della Camera in Comitato segreto, e dirò 
quale, secondo me, deve essere l 'estensione 
e il carat tere di questo Comitato. 

Non tu t t i gli argomenti debbono essere 
t r a t t a t i nel Comitato segreto, ma sempli-
cemente quelli di politica estera e di poli-
tica e di azione militare che, per la loro 
delicatezza, non comportano in tu t to una 
discussione pubblica: il che vuol dire che, 
secondo noi, non t u t t a la materia della po-
litica estera, della politica e azione militare 
deve formare oggetto di dibat t i to del Co-
mitato segreto, ma soltanto quella par te 
che, per la sua estrema delicatezza,potrebbe, 
per le sue ripercussioni internazionali e per' 
gli effetti sullo spirito del paese, essere piut-



Atti Parlamentari — 1 5 1 1 0 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 1 7 

tosto di danno che di vantaggio alla Na-
zione. 

Ilf Comitato segreto non deve sostituire 
le sedute pubbliche, ma invece completarle 
« integrarle : deve insomma facilitare le de-
duzioni e le conclusioni pubbliche della Ca-
mera, fornendo quegli elementi clie per la 
loro na tura non è utile esporre in pub-
blico. 

Noi non vogliamo rendere vane e acca-
demiche le sedute pubbliche, ma ci propo-
niamo, al contrario, mercè l'esposizione di 
dati e fa t t i avvenuta in Comitato segreto, 
di rendere il dibat t i to pubblico più efficace, 
più conclusivo, più decisivo. 

Accenno alla pubblicazione che il Go-
verno rivoluzionario russo ha fa t to di al-
cuni documenti diplomatici. 

Non discuto se il Governo rivoluzio-
nario russo avesse il diri t to di pubblicare 
senza il consenso degli alleati quei docu-
ment i ; per conto mio lo nego. Ma, essendo 
avvenuta la pubblicazione, e poiché i do-
cumenti sono stati t r ado t t i dai giornali te-
deschi, e pubblicati in largo riassunto in 
tu t t i i giornali del mondo, non vi è più 
ragione che in I tal ia si mantenga una spe-
cie di mistero intorno ad essi. 

Anzi non so perchè il Governo italiano 
non ha consentito la pubblicazione inte-
grale dei documenti stessi; non comprendo 
per quali ragioni noi ci dobbiamo trovare 
in una condizione di inferiorità di 
f ronte ai nostri nemici, i quali conoscono 
i dati e i fa t t i r iguardant i i nostri scopi di 
guerra, mentre noi in I ta l ia non li cono-
sciamo. 

Quale è la ragione del mistero? E a 
«hi giova? Giova se mai soltanto ai nemici, 
che li presentano e commentano a modo 
loro; mentre la nostra s tampa non è messa 
in grado di illuminare il pubblico, e spie-
gare sulla base di documenti il nostro con-
tegnose le nostre ragioni! 

I l segreto per noi, mentre gli altri sanno, 
è assurdo, e si spiega soltanto col pregiu-
dizio che non si debba discutere di cose 
che debbono essere riservate a pochi ini-
ziati ! 

Io ho detto che non credo che il Comi-
ta to segreto possa fare dei dibat t i t i che 
costituiscano una specie di enciclopedia 
politica; ma ho bisogno anche di doman-
dare al Governo se esso mantiene, dato 
che accett i il Comitato segreto, come ha 
annunziato il Presidente del Consiglio, 
quello stesso criterio che fu espresso dal 
precedente Governo, presieduto dall'onore-

vole Boselli. L'onorevole Boselli dichiarè 
alla Camera che il Governo non avrebbe 
detto in Comitato segreto niente di più di 
quello che avrebbe potuto dichiarare i» 
pubblico. Se questa è la premessa anche 
del nuovo Comitato segreto, credo ch i esso 
sia perfet tamente vano (Commenti), perchè 
si ridurrebbe a un monologo di alcuni ora-
tori, che t ra t terebbero certi argomenti es-
porrebbero certi quesiti al Governo; se il 
Governo non risponderà adeguatamente, è 
perfe t tamente inutile che il monologo av-
venga, anzi è bene che il dialogo avvenga 
in seduta pubblica, perchè in questo modo 
il paese avrà maniera di giudicare tan to 
coloro che pongono i quesiti e ne traggono 
le ragionevoli deduzioni, quanto il Governo 
che crede di rispondere in modo evasivo. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Federzoni. 

F E D E R Z O N I . La proposta della riunione 
della Camera in Comitato segreto poteva 
il 14 novembre avere motivi seri di oppor-
tuni tà e di utilità. Immediatamente sotto 
il colpo della sventura piombata sull 'Ita-
lia, data la situazione ancora così confusa 
in quel momento, poteva essere giustificato 
il pensiero che alla desiderata discussione 
della Assemblea convenissero le speciali 
garanzie del Comitato segreto. Oggi la si-
tuazione si è abbastanza chiarita perchè sia 
lecito pensare altrimenti. (Commenti pro-
lungati). 

Delle due ragioni che sogliono consigliare 
il Comitato segreto, il t imore di rendere 
edotto il nemico di discussioni su argo-
menti delicati r iguardant i la difesa dello 
Stato e il t imore di deprimere con la pub-
blicità di tal i d ibat t i t i lo spirito della na-
zione in guerra, di queste due ragioni oggi 
nessuna ha più un valore concreto. Non la 
prima, perchè sulla ent i tà della sventura da 
noi pa t i ta tu t t i , nemici, neutri e alleati, 
sono ormai perfe t tamente informati . A Pa-
rigi e a Londra se ne è pubblicamente di-
scusso con la maggiore franchezza possibile 
(Commenti); l 'unico paese che, almeno uffi-
cialmente, non sia a cognizione di quanto 
è avvenuto è precisamente l ' I tal ia. (Com-
menti). 

Da altra par te il periodo tristissimo ini-
ziatosi col nostro abbandono della fronte 
Giulia può considerarsi chiuso dal giorno 
in cui l'esercito, avendo mirabilmente ritro-
vato sè stesso, ha intrapreso t ra Brenta e 
Piave la sua eroica resistenza; ogni discus-
sione di presumibili responsabili tà non po-
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t rebbe quindi che dannosamente in finir e 
sul corso delle operazioni militari. (Com-
menti). 

Quanto ai segreti diplomatici, io sono 
perfet tamente d'accordo con l 'onorevole 
Torre, e ravviso nelle argomentazioni da. 
lui svolte il migliore sussidio possibile--a 
favore della mia tesi, quando i segreti di-
plomatici hanno pensato a violarli abbon-
dantemente i russi o i tedeschi, che fa lo 
stesso. D'al t ronde che cosa significherebbe 
un segreto confidato a - quat trocento per-
sone? (Commenti). 

La consistenza' della seconda ragione, 
cioè del t imore di deprimere con la pub-
blicità di questo dibatt i to lo spirito pub-
blico, è dimostrata luminosamente dalla 
stessa meravigliosa manifestazione di sere-
nità, di fermezza virile e risoluta che il 
paese ha dato e dà innanzi a co&ì dura e 
dolorosa prova. 

Se veramente si vuole restituire il pre-
stigio alle istituzioni parlamentari , bisogna 
»soprattutto proporsi di riconquistare al 
Parlamento la fiducia del paese. (Approva-
zioni — Rumori alVestrema sinistra). Ora, 
onorevoli colleghi, cominciamo noi col di-
mostrare di avere nel paese quella fiducia 
che esso ha dimostrato di meritare., (Ap-
provazioni). 

Solo una discussione pubblica senza sot-
tintesi nella quale tut t i , Governo, part i t i , 
uomini singoli assumano la loro responsa-
bilità di ieri e di oggi (Bene !) potrà essere 
veramente rispondente agli interessi del 
paese e pari al nostro dovere. 

Per questi motivi voterò contro la pro-
posta del Comitato segreto. (Vive approva-
zioni — Applausi a destra e all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Colonna di Cesarò. 

COLONNA DI CESAEO. Per quanto 
una discussione sulle comunicazioni del 
Governo investa generalmente tu t to il 
campo della at t ivi tà ministeriale, è tut-
tavia evidente, ed è giusto e doveroso che 
questa volta obbietto della nostra discus-
sione sia sopra t tu t to il rovescio che abbiamo 
sofferto sull'Isonzo, ed è giusto e doveroso, 
perchè il paese a t tende di conoscerne le 
cause e le responsabilità. La Camera non 
ha dirit to di sostituirsi al superiore diri t to 
del paese, non ha diritto di monopolizzare 
la conoscenza di queste cause e molto meno 
il giudizio delle responsabilità. Non siamo 
qui di f ronte a questioni di puro carat tere 
militare. Yi possono essere responsabilità 

di ben altro genere da par te del Governo 
e anche da parte di chi non è al Governo, 
e noi non dobbiamo renderci complici di 
coloro che si gioverebbero del segreto, di 
coloro i quali, come si fanno tutelare nella 
stampa da una censura compiacente, vor-
rebbero farsi tutelare oggi qui dalla riser-
vatezza di una discussione a porte chiuse. 
(Bene /) I l paese col suo forte ammirevole 
contegno ha dimostrato durante questa 
sciagura di possedere qualità tali che lo 
rendono maturo a conoscere t u t t a intera 
la verità. Noi non vogliamo prestarci a 
favorire te speculazioni infami di coloro che 
dal segreto della discussione vorrebbero 
t rar re profitto per diffondere allarmi e no-
tizie tendenziose e deprimenti, mentre una 
discussione pubblica del Parlamento in con-
corso col Governo varrà ad a t tenuare le 
esagerazioni e a smentire le insinuazioni 
che corrono per il paese. 

Dobbiamo essere organi di verità e di 
sincerità politica e non possiamo ammet-
tere che, in quest 'ora di gravità tragica per 
la Patr ia , la prerogativa del Par lamento 
soffochi le libertà popolari. (Approvazioni)„ 

Saremo perciò contrari alla costituzione 
della Camera in Comitato segreto. Speriamo 
che la proposta venga r i t i rata . Ove non lo 
fosse, nessuna considerazione di concordia 
parlamentare varrà a indurci a un voto 
che in coscienza nostra sentiamo essere 
contrario all'interesse non solo, ma al sacro-
santo diritto della Patr ia . Voteremo contro. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora la volta 
dell'onorevole Giretti, ma poiché già due 
oratori hanno parlato contro la proposta 
di Comitato segreto, se anch'egli dovesse 
svolgere lo stesso concetto, mi rivolgerei 
alla sua cortesia perchè non insistesse per 
parlare. 

GIRETTI . Mi associo completamente ai-
quanto ha detto l 'onorevole Di Cesarò. 

P R E S I D E N T E . Allora spetta di parlare 
all 'onorevole Modigliani. Anche a lui rivol-
gerei la stessa preghiera. 

MODIGLIANI. Ma io ho presentato 
un emendamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
ha presentato, infatt i , la seguente aggiunta: 
«dopo esaurita la discussione in seduta 
pubblica sulla par te delle comunicazioni 
del Governo che si riferisce alla situazione 
interna e alla politica es tera» . 

Questa aggiunta è sottoscri t ta anche da-
gli onorevoli Treves, Montemartini, Beltra-
mi, Merloni, Casalini, Morgari, Dugoni, So-
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glia, Sciorat i , Bernard in i , Brnneìl i , Mu-
sa t t i . Zibordi, Todescliini. 

L 'onorevole Modigliani lia f aco l t à di par-
lare. 

M O D I G L I A N I . Espor rò pr ima di t u t t o , 
alla Camera, la ragione procedura le della 
presentaz ione del mio emendamento . 

I n ossequio alle disposizioni del regola-
mento , e anche perchè non fu i ud i to quando 
chiesi la parola , noi socialisti saremmo s ta t i 
tag l ia t i fuor i da questa discussione, cosa che 
nessuno ci av rebbe pe rdona to , perchè è 
m a n i f e s t a m e n t e nos t ro dovere di dichia-
ra re il pensiero nost ro sulla quest ione che 
è s t a t a sol levata. Non c 'era quindi a l t ro 
mezzo, per conservarci il d i r i t to di par lare , 
che p resen ta re un emendamento . Ma ci 
sembra di aver p resen ta to una fo rma di 
emendamen to la quale dovrebbe racco-
gliere il consenso di t u t t a la Camera. 

Che cosa dice quest 'emendamento '? Esso 
dice che p r ima di t u t t o si deve discutere 
in pubblico. Non deve r ipeters i l 'er rore 
de l l ' a l t ra vol ta in cui si cominciò a discu-
tere in segreto di guisa che, t r a t t a t i 
p romiscuamente t u t t i gli oggett i in di-
scussione, la Camera non ebbe più la pos-
sibilità di man tene re la promessa che 
aveva f a t t o a sè stessa di l imitare la seduta 
segreta ad alcuni argoment i . E quell 'emen-
damen to poi vuole anche rendere omaggio 
ad una necessità, se questa necessità esiste 
(cosa della quale il solo Governo, almeno 
secondo noi, è giudice), e cioè che oggi, 
non sulle vicende passate , ma sulle vi-
cende prossime, imminent i mil i tar i sia 
pericoloso discutere in seduta pubblica. 
Se questo fosse vero, il Governo avrebbe 
d i r i t to che la Camera, pur non r inunziando 
alla p ropr ia facol tà di mani fes ta re un ' opi-
nione, di segnare un indirizzo anche su 
questo t ema e su questo argomento , lo fa-
cesse con quelle cautele che, dalla delica-
tezza del l 'a rgomento, sono imposte. 

Ma, a l l ' infuor i di questa sola r iserva, 
secondo noi — per le ragioni che sono già 
s t a t e de t t e e per le a l t re che rapidissi-
m a m e n t e credo 'mio dovere e d i r i t to di 
esporre — è assurdo di iniziare la discus-
sione sulle comunicazioni del Governo in 
sedu ta segreta s egna tamen te in r iguardo 
alla s i tuazione in te rna e alla poli t ica estera. 

Voi ave te ud i to esporre dagli ora tor i 
de l l ' a l t ra es t rema p a r t e della Camera e da 
a lcuni più vicini a noi questo pr imo con-
cet to: che sopra i recent i avven imen t i mi-
l i tar i è assurdo, inuti le, oserei dire politi-
camente immorale oramai, discutere in se-

greto. Se responsabi l i tà vi fu rono , queste 
responsabi l i tà oramai sono accertabil i , sono 
oggetto del resto di discussione in I t a l i a e 
al l 'estero, pubbl ica e p r iva t a , di t u t t i i 
giorni, da p a r t e di t u t t i , e è assurdo che al 
P a r l a m e n t o i ta l iano so l tan to si inibisca di 
t r a t t a r n e pubbl icamente . 

Ma vi è qualche cosa di più. Osiamo 
pensare che la discussione pubbl ica su que-
sto a rgomento è il p r imo e f o n d a m e n t a l e 
r imedio alla s i tuazione che si è c rea ta . 

Non è ammissibile che un P a r l a m e n t o 
il quale si r i spe t t i giudichi di chi è s t a to 
il Comandan te in capo delle forze i ta l iane 
in guerra solo col mormorio e gli urli di poco 
fa. Le responsabi l i tà del generale Cadorna , 
se responsabi l i tà ci sono s ta te , non possono 
essere conclamate t u m u l t u a r i a m e n t e da 
chi ha dovu to tacere per t r oppo tempo, 
ma devono essere o rd ina t amen te dimo-
s t ra te . Tocca alla Camera il d ichiarar le . Già 
lo ha f a t t o a l t ra vol ta , ma deve ripe-
ter lo oggi nella solenni tà e pubbl ic i tà del 
d iba t t i to . E se anche a l t re responsabi l i tà 
(e vengo subi to a l l ' a rgomento) vi fu rono , 
responsabi l i tà di Governo, responsabi l i tà 
di eccessi di pa r t i t i di qualurique grada-
zione, anche ques te in pubbl ico devono es-
sere discusse, e è o r a c h e finisca ques ta t u r p e 
cosa che è lo s f r u t t a m e n t o del disastro mi-
l i tare a scopo di p r o p a g a n d a antagoni-
stica cont ro questo o quel l ' a l t ro p a r t i t o 
poli t ico. 

Da p a r t e nos t ra , che siamo s ta t i i più 
colpiti da questa t u r p e fo rma di p r o p a g a n d a 
poli t ica in I ta l ia , abb iamo bisogno e d i r i t to 
di d o m a n d a r e agli accusa tor i che l 'accusa 
venga fo rmu la t a chiara , ne t t a , precisa, espli-
cita, per avere il d i r i t to di r i spondere come 
abbiamo di r i t to di r i spondere . 

È questo anzi un a rgomento che d imos t ra 
la necessità che in P a r l a m e n t o si discuta pub-
b l icamente non solo della poli t ica es tera e 
della poli t ica mi l i ta re (nei l imiti indicati) , 
ma anche della poli t ica in te rna . E mi spiego. 

Non è possibile che la s i tuazione che va 
m a t u r a n d o in I t a l i a non t r o v i immedia-
t a m e n t e nel P a r l a m e n t o , appena questo 
r ip rende le sue sedute ordinar ie , la san-
zione che mer i ta . 

Signori, se noi fossimo nel senso s tupido 
e idiota che ci viene a t t r ibu i to , i sabo ta to r i 
della guerra, non avremmo che a ral legrarci 
delle panzane e delle infamie che contro di 
noi si vanno s t a m p a n d o e gr idando in I t a -
lia dacché la sor te delle a rmi non è s t a t a 
più f o r t u n a t a per l ' I t a l ia . 
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Signori, o p ro tes ta te , ed oppone tev i a 
queste infamie, o confermate le e d imostra-
tele. Di qui non si ese^. Sapp ia te che 1' I-
t a l i a è piena d' invenzioni, intese ad aggra-
vare le proporz ioni della sconf ì t ta : i falsi 
bol le t t ini Cadorna contenent i i nomi, mu-
tevoli secondo le var ie edizioni del falso, 
delle b r iga te che avrebbero t r ad i to , non sono 
cer to la invenzione dei d i s fa t t i s t i rossi 
della guerra , e nemmeno dei d i s fa t t i s t i neri. 

Io penso anzi ch'essi siano una sa tan ica 
falsificazione di chi vuol s f r u t t a r e la di-
s f a t t a cont ro gli avversa r i della guerra. 

Io voglio a u g u r a r m i che il Governo a 
ques t ' o ra abbia f a t t o la luce su quest i f a t t i 
e su a l t r i simili. Comunque, è certo che il 
P a r l a m e n t o di t u t t o ciò deve esauriente-
mente , eff icacemente discutere ! 

Tu t t i quest i f a t t i , t u t t i quest i orror i deb- , 
bono essere chiar i t i . Signori, la s i tuazione 
è ta le che il p r imo rimedio, la luce e la 
pubbl ic i tà , s ' impone. Non sono ven t i giorni 
che t u t t i noi abbiamo r icevuto , a t t r ave r so 
l'ufficio di pos ta della Camera, un opuscolo 
s t a m p a t o alla macchia con ques ta giusti-
ficazione, che si era s t a m p a t o alla mac-
chia perchè la censura i t a l i ana è t r o p p o te-
desca per lasciar dire ai difensori della 
pa t r i a in te ra la loro opinione. 

Quest 'opuscolo era ancora una vol ta la 
r ipet iz ione, del resto molto sciocca, delle 
polemiche e dei miseri a t t r i t i di sèt te e di 
p a r t i t i che hanno in t r i s t i to la v i ta i ta l iana 
in quest i u l t imi tempi . 

L 'opuscolo è una cosa ve ramen te insi-
gnif icante a pe t t o di mol te a l t re espet tora-
zioni s imilar i l a rgamen te diffuse in I ta l ia . 
Io credo che molt i di voi conosceranno una 
pubbl icazione diffusa l a rgamen te in Ro-
magna nella quale si d o m a n d a in modo 
preciso e deciso l 'uccisione di de te rmina t i 
organizzator i socialisti. 

Ma ques t 'u l t imo scr i t to ha il meri to di 
po r t a r e la. firma di chi lo ha r eda t to , ben-
ché sia s t a to d is t r ibui to c landes t inamente , 
e a lmeno è ta le che è faci le r idur lo a d u n a 
mani fes taz ione di pa r t i t o : t a n t o più che in 
esso si adope ra la sconf ì t ta d ' I t a l i a come ra-
gione di pronos t ico e le t tora le a f avore di 
Tizio e di Caio nei collegi di E o m a g n a . 
Ma però è t r i s t e e grave che il tes to sia 
diffuso c landes t inamente , cioè senza la san-
zione del c o n t r a d d i t t o r i o demoli tore , in 
una regione vu lcan icamen te p r o n t a ad ogni 
esplosione, e p repa r i così la guerra civile. 

Ma t u t t o questo è n iente in conf ron to 
•di un documen to che ho qui so t t 'occhio e 

sul quale ho il dovere di r i ch iamare l 'a t -
tenzione del Governo e della Camera per 
d imos t ra re sempre più che è ora di finirla 
coi Comita t i segreti, con gli infingimenti , 
con le museruole e con i bavagl i , perchè 
quando ci i l ludiamo di fa re il bene del 
Paese e di rendere omaggio alla delica-
tezza degli avversar i , con tenendo le nos t re 
discussioni e le nos t re espressioni, vi è chi 
app ro f i t t a di ques ta nos t ra corre t tezza di 
a t t egg iamento per diffondere calunnie per-
v e r t i t a c i e infamie is t igatr ici di cui lascio 
giudice la Camera. 

È questo uno s t a m p a t o alla macchia che 
è s t a to diffuso su larga scala ; esso è s t a to 
s t a m p a t o a E o m a , ma di esso ne sono 
s ta te raccol te mol te copie perf ino nell 'e-
s t remo lembo d ' I ta l ia , , nel collegio del col-
lega ed amico Be l t r ami ; esso è i n t i t o l a t o : 
« I responsabi l i del d isas t ro : socialisti e 
clericali ». (Commenti). 

La pr ima p a r t e di questo foglio è un dei 
soliti p reambol i di t u t t i gli scr i t t i del ge-
nere. Niente di notevole. 

I l secondo capitolo, par la del disastro e 
comincia con una smacca ta difesa del l 'opera 
del Comando Supremo; esso d ice : 

« I l disastro che ha colpito l ' I t a l i a non 
ha ca r a t t e r e mi l i tare ». 

E poi : « senza t ema di er rare si può af-
« f e rmare che la linea della nos t ra conqui-
« sta era così ben mun i t a di uomini e di 
«mater ia le , che ecc .» . 

E a p p u n t o perchè il disastro non avrebbe 
avu to - secondo gli au tor i del l 'anonimo -
cause mil i tar i , si a f ferma senz' a l t ro che 
esso derivò da «suggest ioni c r imina l i» . E 
di queste suggestioni sono accusat i socia-
listi e clericali. 

T u t t a v i a l 'opuscolo non esce fin qui dai 
confini di una qua lunque pubbl icazione del 
genere: di quelle che t a n t i Comita t i di re-
sistenza in te rna (con t a n t a scarsezza di se-
r ie tà e di contenuto) vanno di f fondendo, 
spendendo q u a t t r i n i che sarebbero meglio 
spesi in opere di assis tenza vera . 

Ma il con tenu to si invelenisce in una 
subdola fo rma di finta precisione quando 
lo s t a m p a t o t e n t a dar la p rova della pre-
paraz ione della d i s fa t t a da p a r t e dei socia-
listi e dei clericali. 

Ecco l 'elenco dei mezzi della suggestione 
cr iminosa: « art icoli , manifes t in i volant i , 
« circolari s t ampa te , ciclostil iate, dat t i lo-
« grafa te , alla macchia , le t tere par t icolar i , 
« conversazioni p r iva te , conferenze, insi-
« nuazioni di confessionale , prediche di 
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« chiesa, preghiere ad hoc. Nulla è stato 
«trascurato» . 

E subito dopo qualche cosa di ben altri-
menti grave e preciso. Si dice che (ed io 
per primo, e voi sentirete il valore di 
questa mia negazione, nego che possa essere 
vero) «negli ospedali dove per mala ventura 
« regnavano e pur troppo regnano ancora 
« come padroni assoluti preti e monache e 
« clericali di ambo i sessi, si faceva ai sol-
« dati feriti o malati la più insidiosa propa-
« ganda depressiva ». 

Ma siamo, ancora, signori, nei termini 
delle insinuazioni generiche, male afferra-
bili, quindi in certo senso disprezzabili. Ma 
poi viene il tentativo della delimitazione 
delle accuse specifiche. Sentite il modo con 
cui la cosa è fatta. « È strano » dice il foglio, 
che i signori socialisti (io ho domandato ai 
miei amici se qualcheduno di loro aveva 
avuto questa possibilità, me lo hanno ne-
gato; saranno dei mentitori) siano infor-
mati, prima che avvengano, delle manife-
stazioni precise pacifiste di Bethmann Holl-
weg o di Kuhlmann o di altri. « È strano » 
(questa la formula gesuitica ripetuta come 
un ritornello) assai che prima dell'avanzata 
del maggio ci sia stata sommossa clerico-
socialista in Brianza ed a Milano. 

Dei tumulti del maggio ne abbiamo sen-
tito parlare tutti , ma di sommosse in Brian-
za ed a Milano nessuno ne sapeva nulla. 

I tumulti di Torino sono ricollegati con 
l 'avanzata, e (e qui è lo sbalorditivo) la 
nota del Papa' è dichiarata (onorevole Son-
nino, certe sue osservazioni sono immedia-
tamente raccolte, divulgate e peggiorate 
da questi fogli) è qualificata come fatta 
apposta, alla vigilia dell'avanzata, per de-
primere lo spirito dei soldati. 

Signori, quando questa roba circola li-
beramente in Ital ia, quando al Ministero 
deve esser noto che non è scritta casual-
mente, lanciata da chi sa chi, ma che pro-
babilmente corrisponde ad una organizza-
zione, viene fatto di domandarsi se la Ca-
mera possa passar oltre a questi fatt i senza 
indagare, senza domandare al Governo: ma, 
signori, questa roba chi la paga ? Un par-
tito no ! Per tristo che sia, un partito usa 
firmare, e non c'è del resto una indicazione 
di contenuto politico abbastanza preciso. 
Uomini responsabili no ! Alla macchia e 
senza firma. Chi paga, o signori? 

Da che Bolo Pascià è andato compe-
rando giornali patriottici in Francia, vien 
fatto di pensare se per caso anche questa 
propaganda, camuffata come estremamente 

patriottica, ma che è una propaganda di 
smaccata e precisa guerra civile, in Ita-
lia, non possa essere aiutata da fondi che 
non certo d'Italia vengono, ma di fuori. E 
si t rat ta di indagare da dove. Queste inge-
renze clandestine che il Governo dovrebbe 
conoscere, e che se non conosce ha tor ta 
di ignorare, non possono essere sottratte 
alla pubblica indagine della vita parlamen-
tare italiana. Ed anche per queste ragioni 
se ne deve discutere in pubblico. 

Politica estera. Ma davvero, onorevole 
Torre, è pensabile che la Camera discuta 
in segreto di politica estera.dopo che tutt i 
sanno, quello che... tutti sanno® Ed è mai 
possibile che anche solo un lembo della 
discussione di politica estera sia rinviato 
al Comitato segreto quando abbiamo do-
vuto assistere a comunicazioni del Governo, 
su questo punto che io non so come qua-
lificare, che rinuncio a qualificare, perchè 
l'improvvisazione non mi faccia dire qual-
che parola non dico poco parlamentare, ma 
che vada al di là del mio pensiero, così in-
significanti, così trite, così misere, così 
frammentarie, così inorganiche? Ma come ? 
Al 12 dicembre 1917 in fatto di politica 
estera non abbiamo da apprendere altro 
che la costituzione del Regno di Polonia e 
la ricostituzione del Pegno degli ebrei in 
seguito alla presa di Gerusalemme ? 

Ah ! Ma, onorevole Orlando, se oggi il 
ministro degli esteri è tuttora ed ostina-
natamente così parco di comunicazioni, se 
a Lei sembra che egli non abbia, in questo 
momento, da comunicare altro che questa 
roba, meglio era che non comunicasse as-
solutamente niente ! 

Questa lacuna, questa deficienza, questa 
manchevolezza delle comunicazioni relative 
alla politica estera del nostro Governo, è 
troppo lampante, offende troppo le aspet-
tative del Paese e del Parlamento (Appro-
vazioni) perchè il Parlamento possa decidere 
di andare a discutere in seduta segreta ap-
punto di politica estera. 

Tanto più che il segreto diplomatico non 
esiste ormai più per molti ed importantis-
simi patti e fatt i relativi alla guerra. Lo 
ha distrutto il Governo russo colle note 
pubblicazioni. Sulle quali è vano recrimi-
nare perchè un Governo veramente e radi-
calmente rivoluzionario, come quello russo, 
non poteva non rompere tutte le tradi-
zioni. (Rumori). 

Di che cosa vi scandalizzate? Di che cosa 
vi stupite? Ma la rivoluzione socialista, il 
tentativo di rivoluzione socialista, o è così o-
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non è. È assurdo che.la rivoluzione socia-
lista, che si propone (lo raggiungerà? io non 
so) lo spostamento degli stessi cardini sociali 
della vita in Russia, si arretri davanti alle 
convenzioni diplomatiche quando essa di-
sapprova le convenzioni diplomatiche in ge-
nere, e quando accusa di tradimento il re-
gime che convenzioni diplomatiche per la 
Russia czarista ha stipulate. 

Meravigliarsi che la rivoluzione russa ab-
bia dato la via ai cassetti degli archivi di-
plomatici, è stupirsi della necessità delle 
cose in quel dato momento storico in quel 
dato paese ! (Rumori — Commenti). 

CI R I ANI. È questione di onestà,!... {Ru-
mori alV estrema sinistra). 

B E L T R A M E Ma avete applaudito la 
rivoluzione russa !... (Commenti — Rumori 
« destra). 

M O D I G L I A N I . Signori, perdonatemi que-
sto inciso con cui ho voluto pagare un tributo 
alla sincerità, perchè io mi sarei sentito di-
minuito, se si fosse potuto pensare che da 
parte nostra condividiamo i pudori storici 
che nelle altre parti della Camera debbono 
sussistere. Evidentemente, su questo ter-
reno ci deve dividere un abisso. E io non 
ho voluto apparire bello di pregiudizi sto-
rici che non ho !... 

Ma, oramai, bene o male, gli atti diplo-
matici cui accenno sono sul tappeto, anzi 
sul tavolo di marmo di tutt i i caffè, di tutte 
le farmacie anche non parlamentari. C'è il 
t ra t ta to del 26 aprile 1915 per l 'entrata in 
guerra dell 'Italia, c'è la richiesta di una 
manifestazione militare di parata, fat ta da 
Sennino a Pietrogrado il 21 ottobre, ci 
sono i passi delle tre Potenze alleate presso 
il jGoverno russo, c'è la difesa di Kor-
nilolì stampata in tutt i i giornali fran-
cesi nella quale lo sfacelo russo è rivelato 
esistente nel maggio, giugno e luglio, e noi 
non dovremmo oggi porre il quesito se la 
politica estera non è stata cieca, muta, 
sorda, inefficace nell'ora in cui maggiore 
doveva essere la sua efficienza. (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

Non dite - amici di questa parte della 
Camera - parole che vanno certamente al di 
là del vostro pensiero ! Lasciate ai militari 
la figura giuridica del tradimento Colposo : 
è una imbecillità, è un non senso giuridico; 
non è tradimento l'errore, anche grave. Ri-
spettate le intenzioni che certamente deb-
bono essere rispettate. 

Avrete tanto maggior diritto di criticare 
l'opera che è stata la più deficiente, la più 
deplorevole, la più dannosa per il nostro 
paese ! 

E quando tutto questo è sul tappeto, 
non si dovrebbe d iscutere i . , si dovrebbe 
aver cura di fermarsi una virgola prima o 
una virgola dopo : quando per l'ignoranza 
dei fatt i di Russia sembravano tutt i mi-
nistri senza portafoglio i nostri ministri fino 
ad oggi, e quando nell'ignoranza, l'onore-
vole Orlando, si ostina - me lo perdoni -
anche nel suo discorso di oggi. 

El la ha detto, onorevole Orlando, che il 
Governo russo non esiste, che la Russia 
non ha un Governo che debba essere rico-
nosciuto, che non ha un Governo che abbia 
un qualunque valore. 

Onorevole Orlando, se questa sua espres-
sione vuol significare che, per ragioni di-
plomatiche (di cui ella è giudice e di cui 
ella e i suoi colleghi hanno la responsabi-
lità) non intende riconoscere il Governo 
russo : ciò troverà noi oppositori, ma ci 
trova disposti a comprendere il suo pen-
siero ; ma ohe ella il 12 dicembre 1917 viva 
ancora nella concezione fanciullesca (me lo 
consenta, anche se la parola è andata al di 
là del mio pensiero) che tutto quello che è ac-
caduto in Russia come manifestazione mas-
simalista non è che il portato di un movi-
mento di fazione: ciò rivela una tale cecità 
negli avvenimenti che maturano che non può 
essere perdonata nemmeno al Governo ita-
liano. Ma non leggete, non vi fate tradurre 
nemmeno, non dico i bestemmiati giornali 
tedeschi, ma i giornali inglesi dove la verità 
salta fuori da tutte le colonne ! Non leg-
gete nemmeno il vostro Charles Rivet che 
nella Gazette de Lausanne del 31 ottobre (se 
la citazione a memoria non è sbagliata) 
scriveva che il 90 per cento del popolo 
russo si è rivelato decisamente favorevole 
alla conclusione della pace. Ma non leggete 
dunque niente ? Non capite che il movi-
mento massimalista.rappresenta il tentativo 
comunardo disperato di salvare il proprio 
paese dalla maggiore rovina? (Proteste — 
Commenti su vari banchi). 

E spero non ci sia bisogno di spiegare 
a chi mi ascolta, nella prima Assemblea 
d'Ital ia , che la qualifica di comunardo ac-
cenna alla fusione (qualunque ne sia la pro-
porzione) del proposito rivoluzionario so-
cialista col proposito di salvaguardare la 
vita futura del proprio paese : propositi i 
quali - come è noto - caratterizzarono ed 
animarono, ambedue, la nascita e la vita 
della Comune parigina. 

E voi signori reduci dalla Russia, che 
con un eloquente.gesto della mano salutaste 
ironicamente quella qualifica del movimento 
russo, abbiate la cortesia di ripescare nei 
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giornal i che l 'hanno p u b b l i c a t o intero, o 
quasi , il discorso di chi per c o n t e n t a r v i su-
bi to nominerò col nome che secondo YOÌ è 
ingiuria , Bronste in , il discorso di Trotzki . . . 
(Interruzioni a destra). 

Siate un pochino più su del set t imana-
luccio di p r o v i n c i a ! . . . 

M O N T I - G U A R N I E R I . T u l ' a v r e s t i im-
p i c c a t o !... 

M O D I G L I A N I . U n po ' più in alto, al-
meno una m e z z a spanna, onorevole Monti-
Guarnier i ! L e g g e t e il discorso con cui 
T r o t z k i in nome dei massimal is t i abbando-
n a v a il pre-par lamento . L a nostra s t a m p a , 
ineffabi le in cert i m o m e n t i , scrisse che quel-
l ' a b b a n d o n o era s tato s a l u t a t o con gr ida 
di « b u o n v i a g g i o » . Questa scemenza nella 
s t a m p a inglese non si legge. Si legga in-
v e c e il discorso di T r o t z k i il quale a me 
ha dato la sensazione di t u t t o quello che 
v i è forse di c o m u n a r d o n e l l ' a t t e g g i a m e n t o 
dei leninisti russi. T r o t z k i r i m p r o v e r a al 
G o v e r n o cui a l lora pres iedeva K e r e n s k i 
(quanto lo osannaste e q u a n t o lo bestem-
miaste ! a n d a t e adagio chè f a r e t e la stessa 
a l t a l e n a per T r o t z k i e t u t t i gli altri!) di andare 
m e d i t a n d o la resa di P i e t r o g r a d o per soffo-
care il m o v i m e n t o mass imal is ta . E se rileg-
gerete la difesa di Korni lof f v e d r e t e che forse 
nelle parole di T r o t z k i qua lche scinti l la di 
v e r i t à c 'era : nel senso che gli odiat i mas-
simalist i non disgiunsero il loro pensiero ri-
v o l u z i o n a r i o da proposi t i di v e r a e propr ia 
difesa del paese, da chi secondo loro medi-
t a v a di t radir lo ! 

Quindi , o signori, credo che pr ima di 
considerare quel che a c c a d e in Russia come 
opera f a z i o s a di parte , pr ima di g iudicare 
così meschinamente il t e n t a t i v o , occorra 
metters i a l l ' a l t e z z a di questi grandi f a t t i 
storici . N o n r ipetete alla Camera l ' impara-
t icc io del g iornale che f r e t t o l o s a m e n t e im-
p r o v v i s a l ' ar t i co lo ; to l lerate per lo meno 
che anche su questo p u n t o la C a m e r a ita-
l iana sia essa a l l ' a l tezza della s i tuazione. . . 

A B I S S O . F a c c i a m o del l e n i n i s m o ! . . . 
M A R C H E S A T O . Ma questa è l 'esalta-

zione della R u s s i a ! 
M O D I G L I A N I . È un t e n t a t i v o di in-

d u r v i a un po ' più di serietà verso la Russ ia ! 
Ma io posso a v v i a r m i ormai al la conclu-
sione. L a g r a v i t à dei problemi che ci s tanno 
dinanzi è ta le che b a s t a r iassumerl i perchè 
si v e d a come fórse di t u t t e le proposte la 
più logica è quel la di respingere il C o m i t a t o 
segreto. E il nostro e m e n d a m e n t o non d e v e 
venire che nel caso di a c c e t t a z i o n e dell 'or-
dine del giorno Torre, t a n t o che noi co-

minceremo col v o t a r e contro l 'ordine del 
giorno Torre. 

L a g r a v i t à dei problemi r isulta, d icevo , 
dal la semplice sintesi dei problemi stessi. 
E questa sintesi è in u n a a f fermazione che 
già f a c e m m o (ci si è a c c u s a t i di gesuitismo) : 
oggi si t r a t t a modo di d i fendere la inte-
gri tà e l ' indipendenza del la Nazione, 

A b b i a m o det to e r ipet iamo, noi sociali-
sti, che l ' i n d i p e n d e n z a e l ' integr i tà della 
N a z i o n e sono una premessa storica neces-
saria della l o t t a sociale del p r o l e t a r i a t o e 
del m o v i m e n t o social ista. (Commenti). 

N o n mi f a t e più bello e migl iore di quel 
che vogl io essere; perchè mi a f f ret to anche 
a sogg iungerv i che per noi il problema oggi 
non è più quello di c i n q u a n t ' a n n i fa , q u a n d o 
la necessità di creare questo f a t t o storico 
pregiudiz ia le a c c o m u n ò n e c e s s a r i a m e n t e 
l ' impeto borghese con quello del proleta-
r iato non ancora disceso sul terreno speci-
fico della b a t t a g l i a di classe. 

Oggi questa unità ed integr i tà non sono 
da fare , ma sono messe a repentag l io dal la 
pessima pol i t ica della classe borghese. 

I l p r o l e t a r i a t o e il m o v i m e n t o social ista 
hanno sì il dovere di non impedire in nes-
sun modo a vo i la d i fesa ; il d o v e r e del la 
difesa che è il v o s t r o compito e la v o s t r a 
croce in quest 'ora storica. Ma se in un 
tr iste giorno dovesse appar i re t r a g i c a m e n t e 
m a n i f e s t a l ' i m p o t e n z a e l ' i n c a p a c i t à delle 
borghesie , forse di t u t t a l ' E u r o p a, a s a l v a r e 
esse l ' integr i tà e l ' i n d i p e n d e n z a dei popol i , 
oh ! ben d o v r e b b e al lora il p r o l e t a r i a t o as-
sumere esso queste f u n z i o n i di di fesa. , . 
(Rumori vivissimi — Interruzioni — Com-
menti prolungati). 

F R I S O N I . A l serviz io del la G e r m a n i a ! 
M O D I G L I A N I . . . .ma, o signori, non col-

l a b o r a n d o cogli autori della r o v i n a del paese, 
ma assumendo esso il n u o v o c o m p i t o sto-
rico. 

L a b e s t e m m i a t a pol i t ica c o s i d d e t t a lenini-
stica, checché si possa pensare di a l tre p a r t i 
del suo p r o g r a m m a , ha questo grande signi-
ficato storico di f r o n t e al f a l l i m e n t o della 
borghesia russa : I l p r o l e t a r i a t o russo as-
sume esso la di fesa d e l l ' a v v e n i r e propr io e 
del proprio paese ! (Rumori vivissimi — In-
terruzioni — Commenti). 

M E D I C I D E L V A S C E L L O . A n c h e con 
la ghig l iot t ina ! 

M O D I G L I A N I . I l n u o v o c o m p i t o sto-
r ico che il p r o l e t a r i a t o dovesse assumersi 
(per poco che ne avesse la c a p a c i t à ) non 
potrebbe , o signori, espletarsi sulla fa lsar iga 
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delle tradizioni vostre. Esso dovrebbe es-
sere radicalmente innovatore e rivoluzio-
nario ! (Rumori vivissimi). 

D B A M B E I . (Rivolgendosi al centro sini-
stro) I l bello è che quelli là consentono ! 
L ' o n o r e v o l e Modigliani ha ragione, ma i 
borghesi che consentono non sono che dei 
v i l i ! (Rumori vivissimi — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
la prego di concludere. 

M O D I G L I A N I . Ho finito, signor Presi-
dente. Quando il problema assume propor-
zioni di questo genere, che la vostra impa-
zienza e la f ret ta necessaria di questa di-
scussione non permettono di approfondire 
oltre (tanto più che ormai credo di avere 
più che sufficientemente accennato il pen-
siero mio), evidentemente non si può chiu-
dere la porta a questa tempesta di pen-
sieri e di passioni, per dare a noi stessi la 
sensazione di avere raggiunto un segreto che 
non sarebbe mantenuto, perchè la passione 
proromperebbe certamente nelle nostre di-
scussioni di fuori. Bisogna che le porte si spa-
lanchino, che t u t t a la veri tà sia detta, che 
il Par lamento sia a l l 'a l tezza del suo dovere 
e dell 'ora. (Applausi dall'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Mar-
chesane ha presentato un'aggiunta, che so-
stanzialménte, con minori parole, esprime 
lo stesso concetto di quella del l 'onorevole 
Modigliani. 

L 'agg iunta del l 'onorevole Marchesano è 
così formulata : « L a Camera discuterà in 
seduta pubblica quanto non r iguarda l 'at-
tuale situazione mi l i tare». 

L 'onorevole Marchesano ha facoltà di 
parlare. 

M A R C H E S A N O . Ripeto il concetto della 
mia aggiunta : L a Camera dichiara che bi-
sogna discutere in seduta pubblica tut t i i 
problemi, salvo quelli che possono riguar-
dare l 'at tuale situazione militare. 

Io resisto alla tentazione di rispondere 
al l 'onorevole Modigliani nel merito. Resi-
sto, perchè rimando : parleremo a suo tem-
po di quello di cui egli ha, ant ic ipando, 
parlato ora, e vedremo che cosa sia nel suo 
significato di fronte al proletariato la rivo-
zione russa, che apre le frontiere a l nemico, 
aulla base di reggimenti che fuggono e si 
arrendono. (Approvazioni — Interruzioni 
air estrema sinistra). Sono piccole cose per 
voi. Vedremo che cosa sia la concordanza 
tra le mosse degli uomini tedeschi, che as-
sumono pseudomini slavi, e la volontà del 
Kaiser e dei suoi degni ministri. (Bravo !) 
Tutto questo è da vedere. 

Una voce alV estrema sinistra. Luoghi co-
muni ! 

M A R C H E S A N O . Non sono luoghi co-
muni. Luoghi comuni sono le v o s t r e - i n v o -
cazioni al proletariato ; quando il proleta-
riato è tradito in Russia da fedifraghi pub-
blicamente venduti , e, se non venduti , pazzi! 
( Vive approvazioni). 

Dunque per ora mi restringo all 'argo-
mento di oggi. 

Bisogna discutere in seduta pubbl ica 
certamente tutto, meno ciò che può riguar-
dare la situazione militare attuale . 

Si t; I* tti BJ della responsabil ità di quella 
tremenda giornata in cui l ' I t a l i a immerita-
mente perdette una posizione conquistata 
con due anni e mezzo di sforzi, con centinaia 
di migliaia di g iovani vi te immolate volon-
tariamente sull 'altare della patr ia; ebbene 
questa discussione bisogna farla in pubblico, 
poiché possono essere diversi i coefficienti 
della disfatta. Perchè fu la più terribile 
delle disfatte, la disfatta che si ha senza 
combattere, e che noi subimmo quel giorno... 

Una voce all' estrema sinistra. Si è com-
bat tuto . (Rumori e proteste). 

M A R C H E S A N O . Solo chi non ha v isto 
neanche passeggiando il fronte può dire 
questo. Chi conosceva il fronte che fu ab-
bandonato al nemico sa che, se si fosse 
combattuto , sarebbero occorsi mesi e mi-
lioni di v i te per espugnare le nostre posi-
zioni. (Approvazioni). Non si è combattuto . 
Perchè i Ci possono essere in questo f a t t o 
responsabil ità militari, ci possono essere 
responsabil ità politiche, ci possono essere 
le responsabil ità delle illusioni create o per 
colpa o per dolo nel paese e nei combat-
tenti , ci possono essere responsabilità della 
mancanza di governo, in cui per un anno 
e più durò l ' I t a l i a , che fece, primo esem-
pio al mondo, un anno di guerra in quello 
che era un regime non di anarchismo, ma 
di anarchia ef fett iva. (Interruzione). 

Io ho detto quello che d o v e v o al Go-
verno. Oggi dico che bisogna discutere t u t t o 
in pubblico, d a v a n t i al popolo ital iano 
senza distinzione di classi, perchè sono i 
figli di tut t i gli italiani, di tut to il popolo, 
che cadono al fronte ogni giorno, e non 
sono soltanto i nostri figli che si bat tono 
e muoiono. 

Queste discussioni si devono fare in pub-
blico, e questo deve pensare chiunque abbia 
il senso della propria responsabil ità, perchè 
forse nel disastro avvenuto tut t i abbiamo 
la nostra parte di colpa, ed è miserabile 
condotta quella di chi cerca la responsabi-
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l i tà degli al t r i e non anche la propria . (Ap-
provazioni — Commenti). 

Anche io ho la mia responsabilità, sì, 
e l 'ho senti ta lino alla vergogna nel giorno 
del disastro, la responsabili tà di avere un 
giorno det to qui le conclusioni del mio pen-
siero sulla situazione politica e di non averne 
osato dire le ragioni, per paura che altri se 
ne avvalesse come arma di lot ta a favore 
del nemico. Ma non l 'avrò più questa colpa; 
dirò sempre in pubblico t u t t o quello che è 
nel mio pensiero, con le sue deviazioni, con 
i suoi pregiudizi, ma intero, senza reticenze. 
È questo il dovere di ognuno, di dire t u t t o 
ed in pubblico. Da che l ' I t a l i a èn s ta ta 
invasa non vi devono essere diversità di 
animi, part igiani di una maniera o di un'al-
t ra di condurre la guerra. 

Oggi non possono esservi che italiani e 
nemici d ' I ta l ia . 

Ora i nemici d ' I ta l ia , pr ima di combat-
terli oltre il Piave, bisogna espellerli dal-
l ' I ta l ia . ( Vivi applausi). 

10 non ho paura di nessuna discussione 
in pubblico, neanche di quella che potesse 
fare l 'esaltazione dei leninisti. 

11 pubblico i taliano ha buon senso e sa 
discernere, meglio di coloro che si perdono 
nelle nuvole di una ideologia che può por-
ta re alle conseguenze del 23 e del 24 ot-
tobre. 

Coloro che fossero nemici del Paese, bi-
sogna combatter l i aper tamente , senza ri-
guardi , senza transazioni e senza riserve, e 
combatter l i in pubblico. 

Io non dico che gli orrori siano t u t t i da 
un l a to : vi possono essere colpe, errori e 
magari , sino ad un certo punto, delitt i da 
t u t t i i lati. Ebbene, chi è i taliano deve 
sentirsi di perseguitarli tu t t i , in qualunque 
par te si trovino, di colpire finché ne ha le 
forze o di cadere in questa lot ta . (Approva-
zioni). 

Questo in ordine alla discussione poli-
t ica. Per quanto r iguarda l ' a l t ra par te , cioè 
la situazione mili tare at tuale , io dico sol-
t an to : in pubblico non può certo dirsi quale 
sia oggi la posizione bellica, nè quello che 
si farà domani.' E però sulla situazione mili-
t a r e a t tua le cer tamente non può esservi di-
scussione pubblica. Ma con ciò non intendo 
neppur dire che debba esservi discussione 
segreta. Io debbo augurarmi che nessuno 
voglia fare un dibat t i to , che può dare armi 
ai nemici del nostro Paese, a quelli che sono 
fuor i e a quelli che sono dentro i nostri 
«oniìni. 

Se ci fosse, mi auguro che la Camera 

saprà, non correggere, ma reprimere imme-
diatamente , da qualunque par te venga, 
questo t en ta t ivo insano, come si reprime 
il t en ta t ivo di t rad i re il proprio paese. 

Insisto perciò per la discussione pub-
blica e riservo sol tanto la pa r t e che ri-
guarda la situazione mili tare a t tuale , senza 
che nel mio pensiero ci sia che questa si-
tuazione a t tua le debba discutersi nè in 
pubblico nè in pr ivato . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che, 
a norma dell 'articolo 130 del regolamento, 
gli emendament i aggiuntivi alle mozioni (e 
la proposta dell 'onorevole Torre può con-
siderarsi come una mozione) hanno la pre-
cedenza nella votazione. Però l 'onorevole 
Modigliani ha dichiarato di voler subordi-
nare la votazione del suo emendamento 
alla approvazkme della proposta dell 'onore-
vole Torre. Ma vi è l 'emendamento dell'o-
norevole Marchesane,. , 

MARCHESATO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole Alessio mi ha fa t to ora sa-

pere che desidera par lare a favore della 
proposta dell 'onorevole Torre, e rit iene di 
averne il diri t to, perchè, al l ' infuori del pro-
ponente, nessuno ha par la to in favore. Poi-
ché gli al tr i t re deputa t i inscrit t i per par-
lare a favore vi hanno r inunziato, io cre-
devo che questa pa r te fosse esaurita; ma 
se 1' onorevole Alessio desidera parlare, 
parli pure. 

ALESSIO. Il regolamento stabilisce che 
possono par lare due oratori in favore e due 
contro. Ora coloro che hanno r inunciato a 
par lare si sono associati alle dichiarazioni 
degli onorevoli Di Cesarò e Federzoni, i 
quali hanno par la to contro. 

Coloro quindi che intendevano di par-
lare in favore, non hanno par la to . Ad ogni 
modo, per quel r ispetto e per quell 'affetto 
che mi lega all 'onorevole Presidente, mi 
limiterò ad una semplice dichiarazione di 
voto. 

La questione' va giudicata non dal punto 
di vista di chi combat te la guerra, ma dal 
punto di vista di chi l 'ha vo ta ta . Si com-
prende che chi ha combat tu to la guerra 
voglia t rovare argomenti in favore della 
propria tesi nei f a t t i dolorosi, a cui ab-
biamo assistito, onde riscuotere ad essa 
plauso ed approvazione dal paese. Chi in-
vece ha vo ta to per la guerra e intende 
condurla a fondo per i suoi scopi definitivi 
ha dir i t to di conseguire t u t t e quelle ga-
renzie che gli rendano possibile lo svolgi-
mento e la difesa delle proprie ragioni. E 
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qmesto a mio credere non si ottiene che col 
C o m i t a t o segreto. 

Io non mi preoccupo, in proposito, nè 
delle obbiezioni dell 'onorevole Federzoni , 
e nemmeno di quelle del l 'onorevole Di Ce-
sarò. L 'onorevole Federzoni lia voluto ri-
cercare nella seduta pubblica una specie di 
r ivendicazione dell 'onore del Par lamento. 
Io gli osservo che il Par lamento non ha 
bisogno di queste r ivendicazioni . Esso è 
troppo alto nel sentimento del paese (Oh ! 
Oh ! — Approvazioni al centro e a sinistra) 
ed è troppo forte nella propria coscienza 
per aver bisogno di si f fatt i puntelli . 

E nemmeno mi preoccupa quanto ha os-
servato, da un punto di v is ta quasi perso-
nale, l 'onorevole Di Cesarò. Egl i ha detto : 
v i sono uomini, i quali hanno bisogno di 
nascondere nella seduta segreta quegli as-
salti, quelle aggressioni al potere, che non 
sarebbe loro dato di fare in una pubblica 
discussione. 

C O L O N N A D I C E S A R Ò . Non par lavo 
di lei, onorevole Alessio. 

A L E S S I O . Gli uomini si discutono, si 
studiano in relazione alla loro v i ta , al loro 
patriott ismo, in relazione al modo come 
hanno difeso gl'interessi del Paese. 

C O L O N N A D I C E S A E Ò . Non par lavo 
di lei, onorevole Alessio. 

A L E S S I O . L o comprendo bene. 
Vengo dunque al l 'argomento, e osservo 

come sia impossibile discutere - in seduta 
pubblica intorno alle debolezze della nostra 
azione militare che ci hanno condotto al 
disastro. Coloro che ne trattassero a fondo 
in seduta pubblica saranno considerati come 
f a v o r e v o l i alla pace, i l che rinforzerà il ne-
mico, che spererà di rinvenire in essi al-
t re t tant i difensori delle sue idee e delle sue 
proposte. 

I nostri soldati, d 'a l tra parte, quale fi-
ducia potranno avere dei loro capi, quando 
noi faremo la crit ica delle autorità militari? 
Quelle stesse censure, che noi rivolgeremo 
al generale Cadorna o anche ad altri, essi 
potranno ripeterle contro i loro stessi capi; 
in una parola, si aprirà la discussione in 
seno all 'esercito, se ne svigorirà la disci-
plina. Ora non è questo indebolire l'eser-
cito nel momento attuale, così diffìcile ? 

Voci. No, il contrario. 
A L E S S I O . Non credo del pari che si 

possa discutere in t u t t a la sua ampiezza la 
polit ica estera in seduta pubblica. Le cri-
tiche, che si muoveranno al ministro degli 
esteri, saranno considerate come al tret tante 
p r o v e d'un certo infiacchimento della no-
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stra resistenza. Anche costoro saranno con-
siderati dal nemico come suoi amici, come 
a lui associati nella sua azione contro di noi. 

Infine v i sono rapport i delicatissimi che 
dobbiamo approfondire, e non dichiaro nem-
meno quali essi sono. V o i potete compren-
derli egregiamente. Ora si f fatto dibatt i to 
potrebbe provocare ingiustamente un senso 
di diff idenza in coloro che combattono al 
nostro fianco. Queste sono le ragioni per 
cui voterò in favore del Comitato segreto. 

P R E S I D E N T E . Non v i sono altri ora-
tori iscritti. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

O R L A N D O V . E p r e s i d e n t e del Consiglio, 
ministro dell'interno. L a questione della riu-
nione della Camera in Comitato segreto 
implica una questione di procedura. A n z i 
la natura del l 'argomento procedurale è tale 
che una deliberazione della Camera in qual-
sivoglia senso, forse, non può sostanzial-
mente influire su alcune conseguenze che 
si può sperare di ottenere a seconda dei 
diversi punti di v ista. 

In fondo si t r a t t a di sapere se certi ar-
gomenti convieh meglio che sieno t r a t t a t i 
in seduta pubblica o r iservat i ad una adu-
nanza in Comitato segreto. 

Ora, data la l ibertà della tr ibuna parla-
mentare che è nell 'essenza dell ' ist ituto par-
lamentare, è evidente che, qualora un ora-
tore non intendesse spontaneamente osser-
vare certi limiti al suo dire, quale che 
fosse la deliberazione che la Camera oggi 
stesse per prendere, quello che volesse dire 
in seduta pubblica, egualmente direbbe 
in Comitato segreto. (Commenti). 

Senonchè credo opportuno di ricordare 
il precedente, unico forse negli annali no-
stri parlamentari , delle adunanze in Comi-
ta to segreto sotto il Gabinetto dell'onore-
vole Boselli in cui, se ben ricordo, il Ga-
binetto mostrò di disinteressarsi della que-
stione e di rimettersi alla Camera. 

T u t t a v i a io non mi sento di evadere 
con questa dichiarazione di indifferenza e 
di incompetenza, quando l 'argomento ha 
determinato una così concitata discussione. 

Intendiamoci bene. Non risponderò a 
tut te le allusioni che a proposito della que-
stione di procedura sono state f a t t e ad ar-
gomenti di stretto merito. 

Anche qui la incoercibile l ibertà della 
parola parlamentare ha potuto consentire 
a qualche oratore allusioni a questioni di 
merito che vanno riservate. 

Ora la discussione di questi argomenti 
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così gravi non si può e non si deve esau-
rire in forma incidentale ; sarebbe dunque 
ingeneroso, da parte di coloro, che queste 
allusioni hanno fatto, di attribuire a reti-
cenza la mia mancata risposta. 

Ho detto che la questione di procedura, 
anche isolatamente considerata, ha un evi-
dente valor« politico per il modo con cui 
la discussione è stata condotta. Il Governo 
ha quindi il dovere di pronunciarsi. (Com-
menti). 

Potrei incominciare da un'ovvia ed in-
tuitiva constatazione, la quale basterebbe 
a provare la perfetta calma e serenità con 
la quale io considero la questione. Potrei 
cioè cominciare dal ricordare come la Ca-
mera la volta scorsa abbia essa stessa vo-
luto il Comitato segreto ; lo volle come ini-
ziativa, lo volle come deliberazione. Ora 
io domando : gli argomenti che oggi occor-
rerebbe trattare in questo Comitato segreto 
sono essi meno gravi, meno delicati, tali 
da imporre doverose circospezioni di quanto 
non fossero gli argomenti allora trattat i? 
(Commenti). 

E se oggi abbiamo noi qui veduto op-
porsi al Comitato segreto deputati rappre-
sentanti partiti, che estremamente tra loro 
contrastano, non è questo un indice (dicia-
molo pure senza reticenze e senza ipocrisie) 
dell' indole della violenza delle passioni 
che l'argomento è capace di scatenare? 

Orbene un Gabinetto che è venuto qui 
invocando ancora, e, per quanto da esso 
dipende, fermamente volendo, non dico la 
concordia, ma quel minor grado di discor-
dia che in quest'ora solenne della Patria 
occorre, questo Governo deve, non tanto 
per l'argomento in se stesso (perchè ripeto 
che volendo, ciascuno, assumendone la re-
sponsabilità, ne potrebbe parlare anche 
in seduta pubblica), ma, per il modo come 
la questione è stata posta, chiedere che la 
Camera sieda in Comitato segreto (Appro-
vazioni — Commenti). 

Ma ciò, anche per un altro significato, 
che indirettamente acquisterebbe il voto 
odierno. 

Anche qui parlerò con grandissima chia-
rezza. Dissi già, nelle comunicazioni fatte 
alla Camera, che la ricerca delle cause (e 
dico cause perchè non posso ancora pro-
nunziare la parola responsabilità), dissi, e 
ripeto, che la ricerca delle càuse, è così 
complessa e così ardua, che un giusto giu-
dizio in questo momento non può essere 
dato, ed io, restando in quella situazione 

-centrale cui un momento fa alludevo, debbo 

deplorare ugualmente che allusioni precise 
a cause e responsabilità si facciano, quando 
per conto mio, come capo del Governo, 
posso affermare che, allo stato degli ele-
menti raccolti, un pieno giudizio sulle re-
sponsabilità non può essere dato. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Ma deve e spere 
dato ! 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. L 'ho dichiarato,, 
onorevole Monti-Guarnieri, deve essere dato. 
Ciò formerà argomento delle comunicazioni 
che il Governo farà alla Camera, ma non 
potrebbe farle se non in Comitato segreto... 
• M O N T I - G U A R N I E R I . Siamo d'accordo, 

O R L A N D O V. "E., presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Cioè, per la na-
tura di ciò che anche gli onorevoli depu-
tati diranno, io debbo credere preferibile 
il Comitato segreto. Ma, ad ogni modo, 
questo io tengo riaffermare : lo dissi già 
nelle comunicazioni fatte e lo riaffermo 
ora. Gravissima indubbiamente, onorevole 
Monti-Guarnieri, è la questione della ri-
cerca delle cause, ma in questo momento, 
per grave che essa sia, maggiore a me pare 
la gravità della difesa del nostro territorio 
e del nostro Paese. (Approvazioni). 

Ogni e qualsiasi passione che possa aversi 
circa la ricerca delle responsabilità, se essa 
deve anche menomamente indebolire l'effi-
cienza della nostra difesa (Approvazioni — 
Commenti) nel momento in cui divisioni su 
divisioni rinnovellantesi premono sul no-
stro esercito e sulla nostra fronte, io dico 
che noi non dobbiamo, per dare sodisfa-
zione al nostro sentimento politico, dimi-
nuire comunque l'efficienza del nostro eser-
cito ! (Applausi — Commenti). 

Per ciò che riguarda le questioni minori, 
cioè se discutere prima o dopo della poli-
tica interna o della politica estera, o tener 
prima il Comitato segreto, me ne rimetto 
alla Camera ; ma io intendo che la Camera 
voti la proposta del Comitato segreto per 
discutere la situazione militare nel suo com-
plesso per ciò che riguarda il passato e il 
presente, per esaminare quegli elementi di 
cui il Governo dispone, e che la Camera e 
i deputati potranno esaminare, circa le 
cause dell' avvenuto disastro. In questo 
senso, non da un punto di vista piccino e 
meschino di fare di una questione di pro-
cedura, una questione politica, ma per il 
senso e per il significato che ió ho detto, 
pongo la questione di fiducia sul la-vota-
zione della proposta del Comitato segreto.. 

! (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udi-
to, l 'onorevole P res iden te del Consiglio ha 
p ropos to che la Camera si r iunisca in Co-
mi t a to segreto senza specificazione di ma-
ter ia per ora; e su ta le p ropos ta , che so-
s tanz ia lmente r iproduce quella dell 'onore-
vole Torre, ha messo la quest ione di fiducia. 

A v v e r t o che sulla p r o p o s t a è s t a t a chie-
sta la vo taz ione nominale dagli onorevol i 
Abisso, Tasca, Di Cesarò, Gor tani , Medici, 
Lo Pres t i , De Ambri , Giret t i , Maury, Ci-
r iani , Sandrini , Federzoni , De Viti de Marco, 
Tortor ic i e Giuliani. 

Ma p r ima di procedere alla votaz ione 
darò faco l tà di pa r l a re a coloro i q u a l i h a n n o 
chiesto di d ichiarare il p ropr io voto . 

P r imo è l 'onorevole Sanarel l i . Ne ha fa-
coltà. 

S A N A R E L L I . Onorevoli colleghi, io e 
gli amici dai quali ho incarico di f a re una 
breviss ima dichiarazione di voto, crediamo 
che la p ropos ta di r iunirc i in Comita to se-
greto sia da accet tars i . L 'Assemblea ud i rà 
i ndubb iamen te -con interesse le comunica-
zioni, specie nei r iguardi della poli t ica mi-
l i tare, che il Governo r i t iene necessario di 
fa rc i in camera eharitatis. 

Ma noi p rend iamo s o p r a t t u t t o a t t o che 
il Governo non pensa, come è avvenu to qual-
che a l t ra vol ta , che alle d ichiarazioni che 
esso sarà per farc i a po r t e chiuse abbia a 
seguire in Comita to segreto una discussione 
re la t iva anche alle dichiarazioni che ci ha 
oggi f a t t o in sedu ta pubbl ica . 

Perchè , onorevoli colleghi, da circa 30 
mesi, e per la necessità della guerra , che nes-
suno contes ta , e per i nos t r i o rd inamen t i par-
l amen ta r i forse an t iqua t i , e fo r s ' anche per 
a l t r i mot ivi , l ' opera del P a r l a m e n t o , che 
av rebbe dovu to intensif icarsi e sempre più 
sv i luppars i per renders i l ' esponente delle 
gravissime necessità del l 'ora presente , si è 
v e n u t a invece sempre più affievolendo, per 
non dire che si è sospesa del t u t t o . È av-
venuto , onorevoli colleghi, che a misura 
che si è v e n u t a a u m e n t a n d o e mol t ip l icando 
la nos t ra responsabi l i tà di f r on t e al paese, 
si è sempre più l imi ta to l 'esercizio delle pre-
rogat ive p a r l a m e n t a r i (Commenti), e reso 
sempre più illusoria la così d e t t a sovran i tà 
del P a r l a m e n t o nazionale. 

La Camera non è s t a t a ch i ama ta quasi 
mai a condividere le responsabi l i tà , indub-
b iamen te grandi , che in questo m o m e n t o 
g ravano sul Governo. Per noi rappresen-
t a n t i del paese, che saremo dal corpo elet-
to ra le r ichiest i dei conti finali, che dovremo 
r i spondere alle popolazioni non solo del 

buono o del mediocre uso f a t t o del m a n d a t o 
da esse affidatoci , ma anche delle even tua l i 
manchevolezze e dei possibili errori verifi-
ca t i e l a m e n t a t i nel l 'ora presente , per noi 
non p o t r a n n o cost i tu i re delle giust if icazioni 
legi t t ime i vo t i di fiducia concessi a priori 
o i vot i di sfiducia da t i a posteriori. 

Ora noi sent iamo anche il dovere, ono-
revoli colleghi, vedendo , s t ud i ando e con-
t ro l l ando specia lmente i servizi inerent i 
alla condo t t a della guer ra ed alla difesa 
nazionale, di i l luminare il paese che non è 
sempre suff icientemente or ien ta to , in regime 
di censura di s t ampa . ( R u m o r i — Commenti). 

Noi non siamo dispost i a dare un'ecces-
siva impor t anza alle sedute segrete, le quali , 
in genere, non f anno che ecci tare la fan-
tas ia del pubbl ico che non vi è ammesso, 
senza reale u t i l i t à per il paese e per le ne-
cessità del l 'ora presente . 

R imane perciò inteso che in Comita to 
segreto noi d iscuteremo in to rno alle di-
chiarazioni che il Governo sarà per fa rc i 
r i se rva tamente , r imanendo però i n t a t t o il 
d i r i t to della Camera di discutere pubblica-
men te in to rno alle a l t re dichiarazioni che il 
Governo ha tes té f a t t e in sedu ta pubbl ica . 

I n questo senso noi r iserviamo il nos t ro 
vo to e la nos t r a fiducia dopo la pubbl ica 
discussione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Gaspa ro t to . 

G A S P A R O T T O . Brevemente , darò ra-
gione alla Camera del mio voto con t ra r io 
alla p ropos t a del Comita to segreto. 

Poiché non po t r emmo par la re due vol te 
dello stesso e grave oggetto che incombe ai 
nost r i cuori, r i tengo che una vol ta per sem-
pre, colla misura che è impos ta dal la no-
s t ra responsabi l i tà e dal control lo della 
pubbl ica opinione, si debba discutere la 
g rande pagina di dolore che sper iamo sia 
chiusa ben presto. 

Dobbiamo far lo per me t t e re in luce l 'e-
roismo dei moltissimi e per denuncia re la 
vi l tà di al tr i . Se, onorevoli colleghi, vi f u 
qualche r epa r to che alzò le man i d a v a n t i 
al nemico (Rumori — Commenti), secondo 
la voce che corre alla f ron te , è bene che 
sia discussa, a viso aper to , d a v a n t i al con-
trol lo severo ed inesorabile della pubbl ica 
opinione i ta l iana . 

Se è vero che vi fu rono e vi sono delle 
categorie di c i t t ad in i assent i da l campo di 
ba t t ag l i a da l pr imo giorno della guerra 
fino alle ore più t r i s t i e perigliose; se vi 
fu rono funz ionar i dello S ta to e dei comuni 
che fuggirono al p r imo al larme, abbando -
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nando a sè stesse le popolazioni povere dei 
paesi non ancora invasi; se vi furono degli 
indegni che nelle ore più fosche divulga-
rono tra i combattenti e tra la popolazione 
le notizie più sinistre e obbrobriose; se vi 
furono inerzie colpevoli di fronte ad abusi 
e delitti; se vi fu indifferenza di fronte a 
evasioni clamorose dai doveri verso la Pa-
tria e dai rischi della guerra; se vi furono 
autorità militari e civili che nei giorni del 
maggior pericolo non funzionarono affatto; 
è bene che tutto questo sia discusso, come 
monito del Governo, come insegnamento 
pel Paese, e soprattutto a conforto e ripa-
razione dei generosi combattenti. 

Perchè, credetelo, onorevoli colleghi, il 
popolo che dà il suo sangue alla Patria, lia 
sete di giustizia e di sincerità. Né crediate 
che sia ancora intempestivo parlare di que-
ste cose, perchè, a nostro grande conforto 
dobbiamo dire, e tutti coloro che vengono 
dal fronte possono testimoniarlo, che l'onore 
del Paese che per un momento sembrò com-
promesso sulle strette del Natisone, fu me-
ravigliosamente riscattato sulle rive del 
Piave. Il popolo ha dato il sangue: diamo 
al popolo la parola della verità. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Barzilai. 

B A R Z I L A I . L'onorevole presidente del 
Consiglio, rispondendo indirettamente ad 
una richiesta dell'onorevole Torre, ha detto 
che -avrebbe potuto fare nel Comitato pri-
vato della Camera quelle dichiarazioni, che 
nel sentimento della sua responsabilità non 
credeva di poter fare nelle sedute x^ubbliche. 
Orbene posta la questione in questi termini, 
salvo agli onorevoli Marchesano e Caspa-
rotto, o a tutti gli altri che lo vogliono, 
come ne hanno pieno diritto, di tradurre 
domani in qualche determinazione precisa 
quegli indizi a cui già si è accennato, salvo 
questo, che nè il regolamento, nè il Presi-
dente della Camera o il presidente del Con-
siglio potrà vietare; mi pare che la questione 
sostanziale affacciata dall'onorevole Torre 
sia stata risolta con questa dichiarazione 
del Governo. 

Per questa sola ragione voterò pertanto 
la proposta di Comitato segreto. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cesare Nava. 

N A Y A C E S A R E . Mi associo completa-
mente alle dichiarazioni fatte testé dall'o-
norevole Barzilai, poiché avendo il presi-
dente del Consiglio dichiarato che non è 

solo intenzione, ma anche volontà del Go-
verno di fare alla Camera, riunita in Comi-
tato segreto, delle dichiarazioni che non po-
trebbe fare in seduta pubblica, a noi non 
rimane che dar voto favorevole alla pro-
posta del Comitato segreto. 

Dichiaro quindi, anche a nome dei miei 
amici, che voterò la proposta, aggiungendo 
però che ci riserviamo piena libertà di giu-
dizio intorno all'operato del Governo, dopo 
la discussione generale che ne sara fatta 
in seduta pubblica. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Monti-Guarnieri. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Dopo la dichia-
razione del Capo del Governo, io credo che 
nessuno di noi possa votare contro la pro-
posta dell'onorevole Torre. 

Il presidente del Consiglio ha dichiarato 
solennemente - e non poteva fare altri-
menti - che una discussione sugli avveni-
menti di guerra sarà fatta in Comitato se-
greto, e noi questa discussione piena ed 
intera faremo. Earla in seduta pubblica sa-
rebbe assolutamente pernicioso e pericoloso 
per il nostro esercito, (Interruzioni — Ru-
mori) poiché discutendo in pubblico del-
l'operato di generali e di comandanti si ab-
basserebbe il livello morale del nostro eser-
cito. (Rumori). 

Darò quindi voto favorevole alla pro-
posta dell'onorevole Torre. 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti. 
Coloro i quali approvano la proposta 

dell'onorevole Torre che la Camera si riu-
nisca in Comitato segreto, proposta accet-
tata dal Governo che vi ha posto la que-
stione di fiducia, risponderanno Sì; coloro 
che non l 'approvano risponderanno No. 

Si estragga a sorte il nome del deputato 
dal quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

La chiama comincerà dal nome dell'ono-
revole Theodoli. 

Si faccia la chiama. 
G U G L I E L M I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono : Sì. 

Abbruzzese — Abozzi — Agnelli — Agnesi 
— Aguglia — Albanese — Alessio — Amato 
— Amicarelli — Amici Giovanni — Amici 
Tenceslao — Ancona — Angiolini —• Appiani 
— Arlotta — Arrigoni — Artom — Astengo 
— Auteri-Berretta. 

Baccelli — Badaloni — B a r b e r a — B a r -
nabei — Barzilai — Basile — Basimi — Bel-
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lat i — B e n a g l i o — Berenin i — Ber l ingier i — 
B e r t a r e l l i — B e r t i — B e r t o l i n i — B e t t o n i 
— B e v i o n e — B i a n c h i L e o n a r d o — B i a n c h i 
V i n c e n z o — B i g n a m i — Bisso la t i — B o n a -
cossa — Bonice l l i — B o n o m i I v a n o e — Bo-
nomi P a o l o — Borsare l l i — B o s e l l i — B o u -
vier — B o v e t t i — B r u n o — B u c c e ' 1 ! — B u o -
nini Ici l io — B u o n v i n o . 

Cabrini — C a c e i a l a n z a — Calisse — Cal-
laini — C a m e r a — Camerini — C a n e p a — 
C a n n a v i n a — C a o - P i n n a — Capece-Minu-
tolo — C a p i t a n i o — C a p u t i — C a r b o n i — 
Cart ia — Casciani — Casolini A n t o n i o — 
Cassin — Cassuto — Castel l ino — C a v a -
gnar i — C a v a z z a — Ceci — Celesia — Cer-
m e n a t i — Chiesa — Chimient i — Ciancio 
— C i a p p i A n s e l m o — Cicarel l i — Cicca-
rone — C i m a t i — Cirmeni — Ciuffel l i — 
C o c c o - O r t u — Codacc i -Pisanel l i — Colo-
simo — Congiw — Corniani — C o t u g n o — 
Credaro — Crespi. 

D a Como — D a r i — D e A m i c i s — D e 
Bel l is — Del le P i a n e — Del lo S b a r b a — 
D e N a v a G i u s e p p e — D e N i c o l a — D e 
R u g g i e r i — D e Y a r g a s — D e V i t o — D i 
B a g n o — D i C a m p o l a t t a r o — D i Miraf iori 
— D i R o b i l a n t — D i S a l u z z o — D i San-
t ' O n o f r i o — D i S c a l e a — D i S t e f a n o . 

F a c c h i n e t t i — F a c t a — F a e l l i — F a l -
cioni — F a l l e t t i — F a u s t i n i — F e r a — 
F e r r i G i a c o m o — F i a m b e r t i — F i n o c c h i a r o -
A p r i l e — F o s c a r i — F r a c c a c r e t a — F r a d e -
le t to — Fr isoni — F u m a r o l a . 

Gal lenga — Gal l in i — G a u d e n z i — 
Gazel l i — G i a c o b o n e — G i a m p i e t r o — Gia-
r a c à — Giol i t t i — G i o r d a n o — G i o v a n e l l i 
A l b e r t o — G i r a r d i — Girard in i — Giul iani 
— Golio — G o r t a n i — G r i p p o — Gu-
glielmi. 

Hierschel . 
I n d r i —• I n n a m o r a t i . 
Joele . 
L a P e g n a — L a r u s s a — L a V i a — L e m b o 

— L i b e r t i n i G e s u a l d o — L o e r o — L o m b a r d i 
— L u c i a n i . 

Mancini — M a n f r e d i — M a n g o — Man-
zoni — M a r a z z i — Marce l lo — M a r c i a n o — 
Mart in i — M a r z o t t o — M a s c i a t o n i o — M a u r o 
— M a z z a r e l l o — Meda — M e n d a j a — Miari 
— Milano — Mil iani — Mirabel l i — Mol ina 
— Mondel lo — M o n t a u t i — Mont i -Guar-
nieri — Montresor — M o r a n d o — Morelli-
G u a l t i e r o t t i — M o r p u r g o — Mosca Tom-
maso — Mar ia ld i . 

N a v a Cesare — N a v a O t t o r i n o — N i t t i 
— N u v o l o n i . 

O r l a n d o S a l v a t o r e — O r l a n d o V . E . 
P a c e t t i — P a d u l l i — Pais-Serra — P a l a 

— Pal las tre l l i — Pans in i — P a n t a n o — 
P a p a r o — P a r a t o r e — P a r o d i — P a s q u a l i n o -
V a s s a l l o — P a t r i z i — P a v i a — P e a n o —-
Pel legr ino — Pennis i — Perrone — Picci-
rilli — P i e t r a v a l l e — P i e t r i b o n i — P i z z i n L 

Q u a r t a . 
R a i m o n d o — Rainer i — Reggio — Ren-

da — Ricc i P a o l o — Ricc io V i n c e n z o — Ri-
spoli — Risset t i — R o d i n o — R o m e o — 
Rossi Cesare — Rossi G a e t a n o — Rossi 
L u i g i — R o t h — R u i n i — Ruspol i . 

S a c c h i — S a l a n d r a — S a l o m o n e — Sal-
terio — S a l v a g n i n i — Sanarel l i — Sandr in i 
— S a n j u s t — S a n t o l i q u i d o — S a u d i n o — 
Scalor i — Scano — S c h a n z e r — S c i a c c a -
G i a r d i n a — Serra — Sighieri — Siol i-Le-
gnani — Sipari — S i t ta — Soderini — So-
l idat i -Tiburz i — Sonnino — S p e r a n z a — 
Spetr ino — Storoni — S u a r d i . 

T a l a m o — Tassara — T a v e r n a — Te-
desco — Teso — Theodol i — Tinozz i — Tor-
lonia — Torre — Toscanel l i — Toscano. 

V a c c a r o — V a l e n z a n i — V a l v a s s o r i - P e -
roni — V e n d i t t i — V e n z i — V e r o n i — V i -
gnolo — V i n a j — Visocchi . 

Zegret t i . 

R i s p o n d o n o : No. 

A b i s s o — A g n i n i — A l b e r t e l l i — A r r i -
v a b e n e . 

B a s a g l i a — B e l t r a m i — B e n t i n i — Ber-
nardini — B e r t i n i — B o c c o n i — B o n a r d i 
— Brunel l i . 

Cagnoni — C a r o t i — Casal ini Giulio — 
C a v a l l e r a — C h i a r a v i g l i o — Ciacc i Ga-
spero — Ciriani — C o l a j a n n i — C o l o n n a 
di Cesarò — Compans . 

D e C a p i t a n i — D e "Viti de M a r c o — D i 
C a p o r i a c c o — D u g o n i . 

F e d e r z o n i . 
G a m b a r o t t a — G a s p a r o t t o — Giret t i — 

G r a b a u — G r a z i a d e i . 
Maffi — Maffiol i — M a r a n g o n i — M a r -

chesano — Masini — M a u r y — Medici del 
V a s c e l l o — Merloni — Michel i — Migl iol i 
— Modig l iani — M o n t e m a r t i n i — M o r g a r i 
— Musat t i . 

Ne grot to . 
P e s c e t t i — Pirol ini — P r a m p o l i n i . 
Quagl ino. 
R o b e r t i . 
S a n d u l l i — Sarrocchi — S c h i a v o n -— 

S c i a l o j a — Sc iorat i — Sogl ia . 
T a s c a — Todeschini — T r e v e s — T u -

rat i . 
V e n i n o . 
Z a c c a g n i n o — Zibordi . 
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Sono in congedo: 

Frugoni . 
Landucc i . 
Nunziante. 
Eomanin-Jacur. 
Yal ignani . 

Sono ammalati : 

Bertesi — Borromeo. 
Cot ta fav i . 
De Marinis. 
Fazz i . 
Ginori-Conti — Giovanell i Edoardo. 
Lar izza — Leone. 
Ronchet t i — Bondani . 
Santamaria . 
Vicini. 

Assenti .per ufficio pubblico : 

Belott i . 
Di Giorgio. 
Galli. 
S toppato . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale, e invito gli onorevoli se-
gretari a numerare i voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r isultamento 
della votazione nominale sulla proposta 
del l 'onorevole Torre: 

339 
170 
. 274 
. 65 

L a Camera a p p r o v a la proposta del de-
putato Torre per la riunione della Camera 
in Comitato segreto. 

V i è ora l 'emendamento dell 'onorevole 
Modigliani.. . 

O R L A N D O V. E. , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
O R L A N D O Y . E. , presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno. Prego l 'onorevole Modi-
gliani di non insistere nel suo emendamento. 
Tut to mi pare ormai r idotto ad una semplice 
questione di regolamento. L a Camera, nel 
suo regolamento, non prevede le riunioni 
in Comitato segreto. È senza dubbio desi-
derabile che la Camera determini i confini 
entro i quali la discussione segreta deve 

mantenersi, perchè la discussione non com-
prenda anche argomenti che non vi è ra-
gione alcuna di t rat tare in Comitato se-
greto. Ma, in via assoluta, mi pare diffìcile 
determinare questi argomenti. Perchè, per 
esempio, in materia di approvvig ionament i , 
si posso "io dire cose che non g iova di dire 
pubblicamente. Ritengo pertanto che con-
venga rimettersene alla discrezione degli 
stessi deputati . Si può, in ogni modo, defe-
rire al Presidente di richiamare quegli ora-
tori che si riferissero a temi non compresi 
nella discussione. 

Comunque, i temi che per eccellenza 
possono formare oggetto di discussione di 
Comitato segreto, sono quelli re lat ivi alle 
istituzioni militari e a qualche questione 
di polit ica estera. Mi pare, quindi, difficile 
che una questione simile possa essere riso-
luta con un voto e perciò prego l 'onore-
vole Modigliani di non insistere nel suo 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
mantiene o ritira il suo- emendamento ? 

M O D I G L I A N I . Sono spiacente di non 
poter accedere al desiderio del l 'onorevole 
presidente del Consiglio, perchè l 'emenda-
mento mio e di altri colleghi di questa 
parte, contiene il concetto che debba pre-
cedere la discussione pubblica. È per questa 
ragione che prego la Camera di votar lo per 
a lzata e seduta. 

P R E S I D E N T E . L a proposta, contenuta 
nel l 'emendamento del l 'onorevole Modiglia-
ni, è, in sostanza, questa : di far precedere 
al Comitato segreto una discussione pub-
blica sulla polit ica interna e sulla polit ica 
estera. Ma non so proprio che cosa reste-
rebbe allora da discutere in Comitato se-
greto ! 

I l Governo non accetta tale emenda-
mento. 

L 'onorevole Modigliani ha dichiarato di 
insistervi. Quindi lo porrò a part i to. 

Coloro i quali l ' approvano sono pregati 
di alzarsi. 

(Non è approvato). 

L a Camera è dunque c o n v o c a t a domani 
in Comitato segreto... 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. Chiedo che la 
seduta cominci alle quindici. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L a seduta co-
mincerà alle quindici. 

A v v e r t o gli onorevoli deputat i che vo-
gliano prendere parte alla discussione di in-
scriversi, poiché il Comitato segreto è limi-

Presenti . . . . 
Maggioranza . . 

Hanno risposto Sì . 
Hanno risposto No . 
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* 
t a t o a de t e rmina te questioni; men t re le iscri-
zioni che già vi sono, comprendono le in tere 
comunicazioni del Governo. N a t u r a l m e n t e 
quei depu ta t i , già iscri t t i , i quali i n t endono 
pa r l a re su quest ioni non a t t i n e n t i alla ma-
ter ia del Comita to segreto, r imangono iscrit-
t i a pa r l a re nelle sedute pubbl iche. 

Inol t re , se non vi sono osservazioni in 
contrar io , sa ranno appl ica te al Comita to 
segreto di domani t u t t e le stesse ident iche 
norme che fu rono del ibera te dalla Camera 
per il Comita to precedente , per ciò che ri-
gua rda la redazione dei resoconti , l 'accesso 
alle t r ibune , e in genere la polizia dei 
locali. 

(Così rimane stabilito). 
M I C H E L I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I C H E L I . Vorrei r i ch iamare l ' a t t en -

zione del P res iden te sulla oppo r tun i t à di 
s tabi l i re in modo preciso le norme di pro-
cedura dei Comita t i segreti . 

È la seconda vol ta che la Camera si ra-
duna in Comita to segreto, e ancora non 
s app i amo come contenerc i r iguardo alla 
p rocedu ra ; se cioè dobbiamo chiedere di 
par la re , oppure inscriverci p reven t iva -
mente . 

Ora poiché v ' è una Commissione per il 
Eiegolamento essa dovrebbe essere convo-
c a t a ques ta sera per p resen ta re doman i 
alla Camera delle p ropos te concre te e de-
t e r m i n a t e (Oh ! oh !) s embrandomi oppor-
t u n o che la Camera stabi l isca delle norme 
fisse e non lasci vo l ta per vo l ta a sè stessa 
la facol tà di decidere. 

P R E S I D E N T E . Osservo a l l ' ono revo le 
Micheli e alla Camera che so l tan to oggi ho 
comple t a to la Commissione per il regola-
mento , la quale, per effe t to delle f r equen t i 
crisi ministerial i , ha subi to cont inue muta -
zioni nei suoi component i . Come la Camera 
sa, questa Commissione esamina le p ropos te 
di modif icazione del regolamento e ne rife-
risce alla Camera stessa, alla quale so l tan to 
dopo discussione spe t t a di deliberare, poiché 
essa g ius tamente è, e deve essere, gelosa 
del p ropr io regolamento . 

Da ol tre un anno io ho p r e p a r a t o delle 
r i fo rme al regolamento per ovviare ad al-
cune incongruenze ; e ne ho pred ispos te 
a lcune anche in occasione del Comi ta to se-
greto. 

Ma la Commissione per il regolamento 
non ha p o t u t o funz ionare . 

Ora, se noi dovessimo a t t ende re che le 

v a r i e p ropos te p re sen ta t e e anche so l tan to 
quelle re la t ive al Comita to segreto fossero 
e samina t e dalla Commissione e poi discusse 
alla Camera, and remmo t r o p p o per le lunghe. 

Ne par la i anche col Pres idente del Con-
siglio; ma poi ho pensa to che una vol ta 
de t e rmina to il preciso ogget to della discus-
sione del Comi ta to segreto, ogni a l t r a mo-
da l i t à p o t e v a essere r i m a n d a t a . Na tura l -
men te però mi r iservo di p rovvede re in se-
guito, p roponendo alla Commissione le op-
p o r t u n e proposte . 

D u n q u e doman i alle 15 la Camera è con-
v o c a t a in Comita to segreto. 
Annunzio di Interrogazioni ed interpel lanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni e delle in terpel lanze p resen ta t e 
d u r a n t e le vacanze . 

G U G L I E L M I , segretario, legge : 
«I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i della guerra e degli affari esteri, 
per sapere : 

se sia vero che l ' avvoca to Rodolfo 
Serrao, cap i t ano del regio esercito, essend« 
s ta to m a n d a t o nella Repubbl ica Argen t ina 
per svolgervi un 'az ione di p r o p a g a n d a della 
nos t ra guerra, vi si sia reca to su un piro-
scafo spagnuolo in pa r t enza da Barcel lona 
quando da Genova p a r t i v a n o per l 'Argen-
t ina non meno di t r e piroscafi i ta l iani al 
mese ; 

se sia vero che il p r ede t t o avvoca to 
Rodolfo Serrao, cap i t ano del regio esercito, 
abbia t e n u t o in Buenos Aires le pr ime sue 
conferenze i l lus t rando una pellicola della 
casa Ansaldo, già p r o i e t t a t a in Roma al-
l 'a lbergo Excelsior, s tab i lendo per ogni udi-
tore un prezzo di c inque pesos, pa r i ad ol tre 
lire diciasset te in mone ta i t a l iana , e rifiu-
t andos i di pa r l a re ove non si fosse raccol ta 
una somma di a lmeno mille pesos ; 

se sia vero che, non essendosi rag-
giunta per una di quelle conferenze la somma 
min ima d o m a n d a t a da l cap i t ano Serrao 
come suo compenso, il Comita to per la no-
s t ra guerra res idente a Buenos Aires abbia 
dovu to supplire t a n t o quan to occorreva per 
il comple tamen to dei mille pesos. 

« B r u n o » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della mar ina , per sapere come in-
t enda p rovvede re al migl ioramento delle 
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condizioni del l 'arsenale di Napol i clie oggi, 
più ohe mai, è interesse s t a t a le di conser-
vare nella sua piena efficienza. 

« Cucca ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
commissario generale dei consumi e ap-
provvig ionament i , per conoscere se non sia 
oppor tuno di r ivedere il con t ingen tamen to 
generale, pubb l icando i n t a n t o i cont ingent i 
provincia l i di t u t t a I t a l i a , in modo clie si 
possa avere la persuasione che il Governo 
è s ta to equanime nella dis tr ibuzione. 

« Casolini Antonio , Eenda , Joele, Alba-
nese, Saraceni , Pizzini, Amato , Lom-
bard i , N u n z i a n t e » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dell ' in terno , per sapere se non 
creda giusto ed equo p rovvedere al miglio-
r amen to finanziario del personale ammini-
s t ra t ivo , d 'o rd ine e degli agent i di custodia 
delle carceri giudiziarie. 

« Lombard i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dell ' in terno, per sapere se non ri-
tenga oppor tuno r ichiedere presso le compe-
ten t i au to r i t à mi l i tar i l 'esonero o la dispensa 
dal servizio mi l i ta re per quei segretari co-
munal i , r imas t i pressoché soli a fa r funzio-
na re l 'az ienda munic ipale nei comuni ru-
rali, specia lmente se d ich ia ra t i inabili alle 
fa t i che di guerra . «De Giovanni» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sapere 
se abbia notizie che il signor p rovved i to re 
agli s tudi di Udine si d i le t ta a scrivere no te 
con tenen t i giudizi od apprezzamen t i offen-
sivi del l 'opera spiegata da d e p u t a t i anche 
recen temente nello interesse dei comuni e 
degli insegnant i , e se approv i simile con-
tegno. 

« Ciriani ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro della guerra , per sapere se essi non 
credano che i comunica t i di guerra , ufficiali 
e ufficiosi, debbano contenere esclusiva-
mente la not iz ia ob ie t t iva delle operazioni 
mil i tari , senza apprezzamen t i che, men t re 
non giovano alla cognizione precisa e in te ra 

della ver i t à per p a r t e del pubbl ico, nuoe-
ciono g ravemen te allo spi r i to del Paese # 
al prest igio del nos t ro eserci to nel mondo . 

« Federzoni , Medici del Vascel lo». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere con quale 
cri terio vengano a p p r o v a t e e permesse,, 
come a Milano, pellicole c inematograf iche 
cos t i tuent i spe t tacolo per soli adul t i . 

« Belot t i , Agnelli, De Capi tani , Gaspa-
ro t to , Nava , Ven ino» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guerra e del tesoro, per sa-
pere come hanno p r o v v e d u t o od i n t endano 
p rovvedere per a f f r e t t a r e la l iquidazione 
delle pensioni mil i tar i e per rendere rego-
lare e sollecita la re la t iva corr ispondenza 
ep is to la re ; e se c redano sia conforme a legge 
ed umano ciò che succede in mol te Pro-
vincie, nelle quali appena pa r t ec ipa to il 
confer imento della pensione alle famiglie 
dei mil i tar i , viene sospeso il sussidio statale,, 
men t re si t a r d a a spedire il l ibre t to di pen-
sione, onde queste famiglie r imangono per 
molt i mesi senza sussidio e senza pensione. 

« Congiu ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle armi e delle munizioni , pe r 
conoscere se non creda disporre il passag-
gio alla categoria superiore degli operai di 
te rza e q u a r t a categoria del Eegio polve-
rificio sul Liri, ammessi in servizio da l 1896 
al 1903, e che con tano perciò dai 21 ai 14 
anni di servizio compiuto senza a lcuna in-
te r ruz ione nei lavori nocivi e pericolosi per 
la fabbr icazione degli esplosivi. 

« Carboni ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro de l l ' i n t e rno , per sapere se non 
r i tenga oppor tuno e necessario nel m o m e n t o 
a t t ua l e di proibire gli spet tacol i dei caffè-
chan tan t s , i quali u r t a n o palesemente con-
t ro i sen t iment i e lo spir i to di severa com-
postezza che an imano il Paese nella fidu-
ciosa a t tesa . 

« De Capi tani , Venino, Gasparo t to , Be-
lot t i , Borromeo, Agnelli». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere quali prov-
ved iment i i n t enda p rendere per impedi re 
che un membro della Commissione provin-



Atti Parlamentari — 15127 — Camera dei Deputali 

LEGISLATURA XXIV - l 8 SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 12 DICEMBRE 1917 

ciale di beneficenza di Messina, relatore 
della prat ica del conferimento del legato 
di maritaggio Zumbo di Francavi l la , t ra-
scini la pendenza per più anni, asserendo 
di non poter più t rovare nel l ' incar tamento 
le domande degl ' interessat i , clie a l l ' incar-
tamento erano cucite. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali in-
formazioni possa dare sulla dispari tà di 
t r a t t amen to f ra gli ufficiali permanentemente 
inabili alle fat iche di guerra, per alcuni dei 
quali si è applicato il decreto luogotenen-
ziale 10 giugno 1917, n. 944, t rasferendoli 
nella riserva, mentre per al tr i il provvedi-
mento fu sospeso (nonostante che le pro-
poste fossero già s ta te inviate da tempo al 
Ministero) e si pretende estendere a costoro 
l 'applicazione del nuovo elenco delle infer-
mità, cont rar iamente ai più ovvii principii 
di diri t to. 

« Sciacca-Giardina ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri della guerra e dell ' istruzione pub-
blica, per sapere quali provvediment i in-
tenda prendere per togliere la dispari tà di 
t r a t t a m e n t o creata agli s tudent i universi-
t a r i del 3° e 4° anno di medicina, a una 
par te dei quali - p ropr iamente a quelli ad-
det t i alle compagnie di sanità - è permesso 
di f requentare i corsi nelle Universi tà di 
origine. 

« Macchi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell' interno, per sapere quale cal-
colo o aberrazione abbia indot to la censura 
a sopprimere in giornali i tal iani la let terale 
r iproduzione di alcuni brani del bollet t ino 
germanico nel quale si dice che « gli ita-
liani hanno opposta violenta difesa» e che 
« la disperata resistenza degli i tal iani do-
vet te essere spezzata più volte in violenti 
a t tacchi corpo a corpo ». 

« Mazzoni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se ri tenga oppor tuno che resti t u t t o r a in-
vesti to dell'ufficio di pretore di Castella-
monte il signor Page Gabriele, il quale -
come è notorio, e come cer tamente è risul-
t a to al Ministero, da vari mesi, - a t t ende 
abi tualmente, a scopo di lucro, ad a t t i di 

commercio in proprio e quale mediatore in 
cont ra t t i di legnami, di to rba^d i argilla, ecc., 
cont inuando ad esercitare il commercio an-
che dopo l ' inchies ta eseguita dal procura-
tore del Re, e dando anche luogo a conte-
stazioni, in cui egli è interessato, ver ten t i 
avan t i alla stessa pre tura . 

« Saudino ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro d 'agricoltura, per sapere come in-
tenda provvedere perchè l ' I s p e t t o r a t o fo-
restale che si estende dalla provincia di 
Messina a quella di Siracusa sia posto in 
condizione di esercitare le funzioni a t t e a 
prevenire i disastri alluvionali che si ripe-
tono in Messina da quaran ta tor rent i per 
difet to di bacini montani e di opere di di-
sboschimento e di r insaldamento. 

« Toscano ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro* delle armi e monizioni, per sa-
pere come in tenda regolare l 'equa distribu-
zione dei benefìci delle industr ie di guerra 
f ra Settentr ione, Mezzogiorno e Isole, af-
finchè non siano sol tanto favor i te deter-
minate di t te e determinate regioni o quanto 
meno si eviti la distruzione delle poche in-
dustrie meridionali e siciliane a benefìcio 
delle set tentr ionali . 

«Colonna di Cesarò». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno di ordinare, su is tanza 
degl' interessati , la riammissione in servizio 
degli ufficiali « revocat i dal l ' impiego », 
quando facciano espressa domanda di en-
t ra re in corpi mobil i tat i ; e un nuovo esame 
delle posizioni degli ufficiali « rimossi dal 
grado », quando ciò sia avvenuto sempli-
cemente per ragioni disciplinari e non in 
seguito a condanna penale ; l 'uno e l 'a l t ro 
provvedimento allo scopo di utilizzare le 
forze di ufficiali provet t i . 

« Agnelli » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro delle armi e munizioni, per sapere 
se in tenda comunicare i motivi per i quali 
è s tato r innovato, malgrado gli aff idament i 
in contrario dat i alla Camera dall 'onore-
vole sottosegretario per le armi e muni-
zioni, l 'esonero al signor Dante De Angelis, 
car tolaio- t ipografo di Abbiategrasso. 

«De Giovanni» . 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non creda 
che il provvedimento adottato dalla censura, 
di vietare la vendita dei giornali inglesi po-
steriori al 25 ottobre 1917, oltreché assurdo, 
non sia pure pregiudizievole al nostro buon 
nome in Inghilterra, i cui soldati si trovano 
in gran numero in I ta l ia . 

«Colonna di Cesarò». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se non creda equo ed opportuno 
studiare il modo per estendere ai pescatori 
l 'assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni e per venire in aiuto di questi modesti 
lavoratori del mare anche nei casi d'inva-
lidità e di vecchiaia. 

« Abisso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Gonsiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per sapere se non intenda 
doveroso ordinare immediatamente che, 
durante il periodo di guerra, nei luoghi di 
pubblico ritrovo, sia rigorosamente vietata 
qualsiasi rappresentazione drammatica e 
specialmente cinematografica che non sia 
inspirata a sensi di moralità e di patriot-
tismo, minacciando- l ' immediata chiusura 
dei luoghi medesimi in caso di inadem-
pienza. 

. « Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro della guerra, per sapere se - data 
la gravità del momento e la dura esperienza 
del passato - non credano imprescindibile 
loro dovere dare esecuzione con la mag-
giore energia ed urgenza alle solenni pro-
messe fa t te al Parlamento, provvedendo : 
a mandare immediatamente al fronte tutt i 
gli imboscati , ovunque essi si trovino, nei 
Ministeri, nei Comandi, nelle missioni al-
l 'estero e nelle colonie, assicurandosi poi 
che gli ordini impartit i siano davvero ri-
spettati ; a destinare alla direzione del ser-
vizio dei prigionieri di guerra funzionari 
borghesi, intelligenti ed energici, che sap-
piano far comprendere ai propri dipendenti 
quale sia il vero carattere di questo impor-
tantissimo servizio di guerra, che minaccia 
oggi di divenire, per la debolezza e l'iner-
zia dei preposti al medesimo, un perma-
nente pericolo alla sicurezza interna del 
nostro Paese. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, e per esso il Commis-
sario generale per gli approvvigionamenti 
e consumi, per sapere se intenda di disci-
plinare e come, la vendita e la distribu-
zione del petrolio, con speciale riguardo 
alle popolazioni rurali, che non hanno as-
solutamente altro mezzo per provvedere 
alla illuminazione delle loro case. 

« Euspoli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno, per sapere con quanto 
X D a t r i o t t i s m o la censura abbia soppresso 
dal numero del 17 novembre 1917 del gior-
nale Il Messaggero un brano di un articolo 
t ra t to dal Daily Mail che la censura mili-
tare aveva approvato, e che esaltava fat t i 
gloriosi compiuti dalla cavalleria di retro-
guardia attraverso il Tagliamento, fa t t i che 
trascendono un semplice valore militare, 
poiché non v 'ha dubbio che i reggimenti 
« Genova » cavalleria e « Novara » caval-
leria, con le loro cariche senza speranza 
contro le mitragliatrici nemiche, si sacrifi-
carono impavidi per rinvigorire i compagni 
in r i t irata. 

«Colonna di Cesarò». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica per sapere 
se ritenga opportuno di dichiarare mista la 
scuola normale maschile di Messina. 

« Mondello ». 

- « I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell ' interno, della guerra e della 
marina, per sapere come sia avvenuto che 
l 'autorità militare, nella notte dal 18 al 19 
novembre 1917, abbia telegraficamente di-
vulgato, attribuendola al generale Diaz, 
la immaginaria notizia di una grande vit-
toria (parole testuali) del nostro Esercito da 
Monte Grappa al mare, la quale, portata 
con appositi manifesti a pubblica cono-
scenza, e mentre veniva ufficialmente fe-
steggiata dando luogo ad entusiastiche di-
mostrazioni, risultò del tutto insussistente, 
producendo nelle popolazioni una impres-
sione di vero sbalordimento; e per sapere 
se il Governo non creda di promuovere 
analogo procedimento penale contro coloro 
che risulteranno colpevoli di questo fatto 
delittuoso; e per sapere finalmente quali 
provvedimenti intenda il Governo adottare 
per impedire che si ripetano fat t i consimili 
che deprimono lo spirito pubblico. 

« Giaracà ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
abbia avu to notizie del recente scontro 
fer roviar io sulle linee delle Fer rov ie Eea l i 
sarde in prossimità della s tazione di Oschiri, 
e se non creda sia il caso di a d o t t a r e ener-
gici p rovved imen t i perchè f a t t i simili, in-
credibili su quelle linee, non abbiano a ri-
peters i . 

« P a l a ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' in terno, e i minis t r i delle pos te e 
dei telegrafi , della guerra e della mar ina , 
per sapere se abbiano indaga to per accer-
t a r e la responsabi l i tà del grandioso t rucco 
telegrafico per cui uffici pubblici e pubbl iche 
au to r i t à di var ie c i t tà d ' I t a l i a r icevet tero il 
18 novembre 1917 not izia di u n a immagina-
ria v i t to r i a delle a rmi nos t re e ordine di 
d ivulgar la , c reando nel popolo speranze ed 
entus iasmi des t ina t i a t r a s fo rmar s i in scon-
for to e delusione. 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , per 
conoscere se il Governo creda giunto il mo-
mento d ' in iz iare , finalmente, una vera e 
fo r te poli t ica di guerra , in tesa a fa r l a finita 
con le male a r t i dei d i s fa t t i s t i e dei più. o 
meno t r ad i t o r i della P a t r i a ; in tesa anche 
a porre un te rmine agli innumerevol i in-
tr ighi, alle fosche mene, alle congiure di 
Tedeschi e di a l t r i nemici d ' I t a l i a , che do-

. Trebberò essere espulsi fuo r i dei confini del 
Eegno, e che pe rmangono invece indis tur-
ba t i , e si aggirano l ibe ramente nelle c i t tà 
nostre , t e n t a n d o ogni specie di corruzione, 
e la più perversa , ingannevole inf i l t razione 
in ogni organismo di v i t a col le t t iva, spe-
cia lmente negli I s t i t u t i di credi to, stabili-
men t i indus t r ia l i ed alberghi . 

« Fa lconi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' in terno ed il minis t ro della guerra , 
per sapere se r iconoscano oppor tuno e do-
veroso p rovvedere a che sia r is tabi l i to senza 
ul ter iore indugio lo scambio di notizie t r a i 
comba t t en t i e le loro famiglie. 

« Pennis i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 

il p res idente del Consiglio dei minis t r i e 
il minis t ro della guerra , per sapere : se il 

Governo crede di dare una versione auto-
r izza ta dei dolorosi f a t t i mi l i ta r i verifica-
tisi nei giorni 24 o t tobre e successivi, la 
quale - pu r lasc iando da p a r t e per ora 
ogni ques t ione di responsabi l i tà - serva ad 
a d d i t a r e gli error i e i pericoli da ev i ta re 
per l ' avven i re ; qual i c r i te r i abb iano mosso il 
Governo ad a d o t t a r e i p rovved iment i rela-
t iv i al Comando Supremo che a p r ima "Hsta 
sembrano c o n t r a d d i t o r i ed inadeguat i . 

« Ra imondo , Finocchiaro-Apri le ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guerra , per sapere se ap-
prova , conoscendoli , i cr i ter i con cui t r u p p e 
di ogni r epa r to , compresi gli ospedali da 
campo, hanno peregr ina to di qua e di là, 
senza logica direzione, e ciò ind ipendente-
men te da l c a r a t t e r e del r i t i ro delle stesse, 
a v u t o r iguardo al t empo ed alla local i tà . 

« S c h i a v o n » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guerra , per sapere se condi-
v ida i cr i ter i della Direzione del l 'Ospeda-
le t to da campo n. 0149, il quale si è instal-
la to in Corbola-(Rovigo), in va r i locali pub-
blici, a r idosso del fiume Po, su di una 
s t r ada provincia le f r equen ta t i s s ima ed as-
sai rumorosa , t e n u t o conto che i degent i 
devono essere t u t t i di c a r a t t e r e chirurgico 
agli effet t i della cura . 

« Schiavon ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle finanze, per sapere, se, te-
n u t o conto del f a t t o , che nella provincia 
di P a d o v a e in genere in t u t t e le zone fini-
t ime alla regione invasa dal nemico non f u 
versa to dal tesoro ai singoli co l t iva tor i del 
fondo il prezzo dei cereali requisi t i e gli 
aff i t taiuoli , so t to la minaccia di u n a depre-
ca ta occupazione, non pagano i correspet-
t iv i delle locazioni, il Governo non creda 
di consentire , a lmeno ai piccoli e ai medii 
p rop r i e t a r i fond ia r i una dilazione al paga-
mento delle impos te erar ia l i sui t e r ren i e 
sui f abbr ica t i . 

« Alessio ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se non ri-
t enga equo es tendere agli operai ed alle 
operaie dello S tabi l imento r iserva equipag-
giamento, in Firenze, assunt i dopo lo scop-
pio della guerra , il benefìcio del l 'u l t imo au-

' men to de l l ' indenni tà caroviver i , che gli as-
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«unti pr ima dello scoppio della guerra godono 
fino dal 1° agosto 1917. 

« Caroti ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministr i e il mi-
nistro delle finanze, per sapere se in ossequio 
della solidarietà nazionale e quale premio di 
assicurazione nazionale, non credano oppor-
tuno, in a t tesa di ulteriori p rovvediment i 
che richiedono maggiori s tudi , di aumen ta re 
tos to di una addizionale ogni imposta mo-
bil iare ed immobiliare per cost i tuire subito 
un fondo speciale per r isarcimento dei danni 
o rd ina t i dalle au to r i t à mil i tar i nelle ter re 
Tenete al momento dell' invasione nemica. 

« Pav i a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere come giu-
stifichi il divieto di pubblicazioni p r iva te 
f a t t e in Milano da congiunti per let tere a 
loro manda t e da paren t i mort i sul campo 
di ba t tagl ia , allo scopo di magnificare l 'en-
tusiasmo pat r io dell 'ora che volge. 

« Pav ia ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministr i e i mi-
nistr i del tesoro, della guerra e dell'assi-
stenza mil i tare e pensioni di guerra, per 
sapere se in tendano : 

migliorare la razione viveri ed il t r a t -
t amen to delle nostre t ruppe , almeno per 
la carne ed i generi di conforto ; 

coordinare la raccolta spontanea di 
doni, e s o v r a t t u t t o di indispensabili coperte 
ed indument i di lana, curando che la di-
stribuzione sia f a t t a in t r incea dai nostr i 
gloriosi mut i la t i ; 

assegnare un premio una vol ta t a n t o 
anche ai premiat i di medaglia di bronzo o 
encomio solenne, ed aumenta re di un terzo 
il sussidio giornaliero alle loro famiglie. 

« Ruini, Torre, Finocchiaro-Apri le , La-
pegna, Veroni, Gortani , Federzoni , 
Ciriani, Raimondo, Marchesano, Pal-
lastrelli, Mazzolani, Montresor, Serra, 
Pie t r iboni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere come spiega 
i dannosi criteri, in base ai quali non si uti-
lizza l 'opera degli invalidi della guerra in 
uffici burocrat ic i e mansioni f r a l 'esercito 
terr i tor iale , che invece servono a giustifi-
care il tenace imboscamento di validi, più 

o meno incondizionatamente , per le zone? 
del f ron te . 

« P ie t ra valle ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in terrogare il 

presidente del Consiglio dei ministr i , se ri-
riconosca il dovere improrogabile di equi-
parare , anche per il soldo, il t r a t t a m e n t o 
dei soldati combat ten t i a quello dei compa-
gni d ' a rme francesi ed inglesi, reintegrando,, 
ove occorra, l 'erario della maggior spesa, 
che in t an to dovrà ant ic ipare , con una im-
posta speciale sui «nuov i r icchi» . 

« Canejja ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i della guerra, di grazia e giustizia 
e d e l l ' i n t e r n o per sapere come giustifich 
il f a t t o che il giovane Alfredo Bologna, as-
sistente fa rmacis ta di Schio, condanna to 
alla pena della detenzione dal Tribunale di 
guerra del 24° corpo di a rma ta , sia s ta to t ra -
sferito allo s tabi l imento penale di Volterra 
ed ivi sot toposto al regime dei reclusi in 
espiazione di pena, quan tunque la sentenza 
che lo colpisce non sia ancora passa ta in cosa 
giudicata, pendendo contro di essa ricorso 
avan t i il Tribunale supremo di guerra e 
mar ina e la Suprema Corte di cassazione. 

« Cavallari ». 
« I l so t toscr i t to c h i e d e d ' in te r rogare il 

ministro della guerra, per sapere se la de-
stinazione degli ufficiali recentemente messi 
dal Ministero del tesoro a disposizione di 
quello della guerra r isponda al loro s ta to 
mil i tare ed alla imperiosa necessità di fa-
vorire l ' avvicendamento dei combat ten t i al 
f ron te con coloro che finora sono r imast i 
all ' interno. 

« Ciriani ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

presidente del Consiglio dei ministri , per 
conoscere se sia au ten t ica la notizia da t a 
dalla s tampa circa 1' esistenza nel p a t t o di 
Londra di una clausola, con cui l ' I t a l i a si 
garantisce il consenso e il concorso della 
Franc ia e dell' Inghi l te r ra sulla opposizione 
assoluta contro qualsiasi passo diplomatico 
della San ta Sede per a f f re t ta re la pace delle 
nazioni ; — e se di tale clausola venne mai 
da ta notizia al Consiglio dei ministri . 

« Tovini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere 
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quali p rovvediment i abbia preso nei r iguardi 
di quei magis t ra t i , funzionar i di cancelleria, 
ufficiali giudiziari e por t ier i che, seguendo 
1' esèmpio dei loro capi, il 28 o t tobre 1917 
fuggirono precipi tosamente da Venezia a 
Roma, dando a quella nobilissima e pa t r io t -
t ica ci t tà , clie nella storia delle sue magi-
s t r a tu re non ha che r icordi fulgidissimi di 
altissimo sent imento del dovere e di spirito 
di sacrificio, ed alla popolazione della Ca-
pitale doloroso spettacolo di sè mentre nelle 
c i t t à del veneto - anche là _dove ar r iva 
1' eco del cannone aust r iaco - la magistra-
tu ra i ta l iana è r imasta a compiere - nobil-
mente - il suo dovere per 1' amminis t ra-
zione della giustizia e per il bene della 
Pa t r i a . 

« Mont i -Guarnier i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per conoscere il suo pensiero sul prov-
vedimento per il quale la giustificata ridu-
zione dei t reni per a n d a t a e r i torno Napoli-
Bar i debba essere ingiustificatissima per la 
s t ranezza dell 'orario dei pochi t reni r imasti . 

« Pansini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministr i dell ' interno, della guerra e dell 'as-
sistenza mil i tare e pensioni di guerra, per 
sapere se sia vero che ad ammala t i di pe t to 
r icoverat i nel sanator io popolare di Praso-
maso (Sondrio) si sia negato il modo di su-
bire la visita mili tare al sanator io stesso, 
e si sia per t a l modo imposto l ' in terruzione 
della cura e il disagio di lungo viaggio in av-
versa stagione ; se sia inoltre vero,- e come 
spiegabile, nonché giustificabile, che f ra gli 
stessi ammala t i alcuni siano s ta t i f a t t i abili 
al servizio mili tare. 

« Maffi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guerra, sulle ragioni per le 
quali il soldato Giuseppe Giancot t i di Bia-
gio da Catanzaro, essendo s ta to il 6 novem-
bre 1917 dalla Commissione presso il d is t re t to 
mili tare di Catanzaro dichiara to abile ai 
soli servizi sedentar i e tale dichiarazione 
confermata dalle au to r i t à mil i tari del corpo 
d ' a r m a t a di Bari , il 18 dello stesso mese, 
perchè già r i formato per doppia ernia in-
guinale, ed assegnato al lO 0 fan ter ia , 10 a com-
pagnia, 4° plotone, in aper ta e s t r idente 
contradizione e violazione di tal i dichiara-
zioni, viene sot toposto al l ' is truzione mili-
tare. Inol t re come ogni a l t ra recluta è s ta to 
obbligato a marce forza te di parecchi chi-

lometr i pel t ras fer imento della sua compa-
gnia da Bar i a Cassano Murge, con lo zaino 
addosso, aumentando così ilpericolO di stroz-
zamento, pel quale avrebbe dovuto essere 
r i formato, e met tendo a repentagl io la sua 
esistenza. 

« Casolini Antonio ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' interno onde conoscere con 
quale criterio la censura di Roma ha v ie ta ta 
la pubblicazione della seguente r isposta ad 
una richiesta f a t t a m i dall 'Agenzia Volta : 

« Credo che le Commissioni par lamen-
tar i , specie nei r appor t i mil i tar i e della 
polit ica estera avrebbero f a t t o un gran bene 
al Paese e, senza int ra lc iare l 'opera del 
Governo, avrebbero po tu to impedire gli ul-
t imi rovesci, persuadendo il Governo stesso 
de l l 'oppor tuni tà di met ters i sulla difensiva 
non appena la Russia aveva cessato di 
agire sul campo di bat tagl ia . 

« I n oggi l 'esercito sotto una nuova d i -
rezione, può ancora risollevare le sorti della 
Pa t r i a , purché se ne tenga al to il morale 
ed il Governo, nonché gli alleati siano posti 
al corrente de' veri bisogni. 

« Per questo le Commissioni parlamen-
ta r i sono t u t t ' a l t r o che cosa passa ta d'im-
por tanza e possono in un prossimo avvenire 
essere util issime: anche per il f a t t o che sa-
p ranno dire al Paese la ver i tà delle cose 
ed indicare le vie della sua salvezza. 

«Marazz i» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis tr i del l 'agricol tura e dell' industr ia , 
commercio e lavoro, per conoscere se essi 
in t endano promuovere le occorrenti dispo-
sizioni onde il Consorzio zolfifero siciliano 
possa vendere, per uso agricolo, il mine-
rale di zolfo, il quale, avendo contro la 
peronospora e l 'oidio la stessa efficacia dello 
zolfo fuso e raffinato, pot rebbe sostituirlo 
con notevole vantaggio dei p rodu t to r i di 
zolfo, degli agricoltori e della economia 
nazionale. 

« Vaccaro ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guerra, per sapere se sia 
esat to quan to gli viene pa r t ec ipa to dal col-
legio che nel men t re si accordavano gli 
esoneri r ichiesti a scopo elet torale da quel-
1' I s t i t u to automobil is t ico — si r i f iutava poi 
a l l ' esa t tore di Cicagna l 'esonero di un unico 
suo col laboratore riconosciuto indispensa-
bile da t u t t i gli uffici. 

« Cavagnar i ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferroviari , 
sui mot ivi che l ' hanno consigliato a conce-
dere alla Società propr ie ta r ia del t ronco 
Malnate-Valmorea in provincia di Como, 
la facol tà di non r i a t t iva re l'esercizio fino 
a pace conchiusa, in spregio e con grave 
danno degli interessi delle popolazioni per 
le quali quel t ronco ferroviar io era s ta to 
cos t ru t to . 

« Padul l i ». 
« I l ¡sottoscritto chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se non in tenda provocare provvediment i 
legislativi onde nei giudizi civili la prova 
test imoniale sia c i rcondata da maggiori ga- | 
renzie, visto e considerato che oggi det to 
mezzo is t ru t tor io si svolge pu r t roppo - da ta 
l ' impuni tà costante dei falsi tes t imoni - a 
t u t t o vantaggio delle pa r t i l i t iganti diso-
neste ed a danno sicuro delle oneste. 

« Monti-Guarnieri ». 
« I l sot toscr i t to chiede di in terrogare il 

ministro della guerra, per conoscere se non 
sia il caso di invi ta re quant i procedono a 
requisizione di legna per conto di repar t i 
mobil i ta t i a tener presenti le necessità dei 
propr ie tar i e le esigenze dell' agricoltura, 
affinchè possano essere evi ta t i gli inconve-
nienti recentemente verif icat isi in provin-
cia di P a r m a . 

« Micheli ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in terrogare i mi-
nistr i del tesoro e della guerra, per sapere se 
sieno informat i dei criterii res t r i t t iv i in base 
ai quali alcune Commissioni di appello (ad 
esempio quelle di Parma) decidono i ricorsi 
per sussidio delle famiglie dei r ichiamati 
alle armi, in base ai quali molt i salariat i e 
piccoli propr ie tar i i pure essendo bisognosi 
ne vengono pr iva t i e debbono con meschine 
risorse provvedere al manten imento di fami-
glie numerose, il che ogni giorno più riesce 
difficile pel sempre crescente r incaro dei 
generi di pr ima necessità. 

«Michel i» . 

« I l sot toscr i t to chiede di in terrogare i 
ministr i del l ' interno e della guerra, per 
conoscere se non r i tengano oppor tuno di 
po r t a re a t re i giorni di divieto set t ima-
nale pel consumo di carne da pa r t e della 
popolazione civile, migliorando invece il 
rancio dei combat ten t i eo l l ' adot ta re anche 

per essi la stessa misura di t re soli giorni 
senza carne, in luogo dei qua t t ro , recente-
mente fìssati dal Ministero della guerra pel 
prossimo anno. 

« Somaini » 
« I l sot toscr i t to chiede, di in terrogare il 

ministro per l 'assistenza mili tare e le pen-
sioni di guerra, per couoscere quale prov-
vedimento in tenda ado t t a r e onde la liqui-
dazione delle indenni tà per infor tuni sul 
lavoro subiti da operai mili tari borghesi in 
occasione di lavori per la guerra abbia sol-
lecito corso, ment re la procedura finora 
a d o t t a t a è dei più deplorevoli ri-
ta rd i . 

« Storoni » 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della marina, per sentire se creda 
sufficiente l ' a t tua le difesa costiera nella 
spiaggia di Paola e se ha notizia che la 
ba t te r ia P. E. ivi esistente abbia f a t t o t u t t o 
il suo dovere contro i sommergibili nemici 
du ran te il bombardamento del 10 dicembre. 

«Pizz in i» . 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro di agricoltura, • per conoscere se 
non creda oppor tuno intervenire perchè sia 
scongiurato il pericolo del l ' abbandono to-
tale della coltura dell 'olivo in provincia di 
Por to Maurizio, conseguenza na tu ra le e ne-
cessaria del basso prezzo del calmiere del-
l'olio in relazione alle spese di Coltura enor-
memente aumenta te e del monopolio che 
si dice accordato a pochi negozianti per la 
spedizione dell'olio fuor i provincia. 

« Agnesi ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro del l ' interno ed il commissario ge-
nerale degli approvvig ionament i e consumi, 
per conoscere se sia vero che venne proi-
b i ta la libera esportazione dell'olio dalla 
provincia di Por to Maurizio ed aff idata la 
spedizione dell'olio al monopolio di pochi 
negoziant i ; ciò che recherebbe cer tamente 
grave danno ai numerosi piccoli proprie-
ta r i olivicultori, ai commerciant i ed anche 
a l l ' approvvig ionamento del Paese, e cagio-
nerebbe vivo malcontento t r a le laboriose 
e t ranqui l le popolazioni della Liguria. 

« Agnesi ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro dell' is truzione pubblica, per sa-
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pere se non intenda provvedere a che nella 
Regia Università di Roma alla professo-
ressa Teresa Labriola sia concessa piena ed 
intera la l ibertà del sno insegnamento. 

« Monti-Guarnieri , Chimienti» . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell 'istruzione pubblica e della 
guerra, per conoscere per quali ragioni, 
anche nel momento presente, non si riten-
gano titoli sufficienti di coltura all 'ammis-
sibilità al grado di ufficiale la licenza di 
composizione ri lasciata dai Regi Conserva-
tori nonché i diplomi di costruttore edile 
rilasciati dalla scuola di Milano e quelli di 
licenza dalla scuola industriale di Prato ; e 
ciò contro le ovvie ripetute considerazioni 
fa t te presenti al Ministero della istruzione 
e a quello della guerra. 

« A g n e l l i » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se sia vero 
che, senza mandato di Autorità giudiziaria, 
la forza pubblica ha chiuso il locale ove 
risiedeva il Circolo socialista di Monsum-
mano, dopo averne asportato tut te le carte 
e suppellettili; ed in caso affermativo, per 
sapere quali provvedimenti siano stat i presi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Modigl iani» . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della marina e dei trasporti ma-
ritt imi e ferroviari, per sapere: 

A quale distanza dalla terra naviga-
vano la nave di scorta e le navi silurate 
nel Golfo di Genova e più precisamente 
nelle acque di Savona o Celle nel giorno 
11 ottobre 1917 ; 

Se le navi silurate e la nave di scorta 
hanno seguito il prescritto itinerario; 

Se il passaggio del convoglio era stato 
preannunziato alle autorità maritt ime di 
Savona; 

Se queste hanno fat to il loro dovere 
nel salvataggio del personale delle navi si-
lurate; 

Se non sia il caso di dare alle auto-
rità marit t ime di Savona l'uso dell'appa-
recchio Marconi che serviva prima d'ora 
al municipio per avere l 'ora precisa. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« A s t e n g o » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere il suo pen-
siero sul fat to per il quale, nelle recenti 

disposizioni per la riscossione dell ' imposta 
di ricchezza mobile sui redditi di categoria D, 
non è stata mantenuta la detrazione di lire 75 
imponibili per gli stipendi da lire 800 a lire 
1,000, con aggravio evidente di una l imitata 
categoria di piccoli contribuènti . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Montemartini ». 

« I l soltoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell 'industria, commercio e lavoro 
e degli affari esteri, per conoscere se ab-
biano fat te pratiche col Governo dell 'In-
ghilterra affinchè l 'accordo stabilito da 
quella nazione con la Franc ia il 4 di set-
tembre 1917 relat ivamente alla importa-
zione di trecce e di cappelli di paglia e di 
altre merci, sia esteso al l ' I ta l ia e quali ri-, 
sultati tali pratiche abbiano avute nell'in-
teresse dell 'industria nazionale. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere con 
quali criteri viene distribuita ai privati 
(compresi i proprietari di cavalli da corsa) 
l 'avena incet ta ta agli agricoltori dalle Com-
missioni provinciali per la requisizione dei 
foraggi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra,' per conoscere se non 
ritenga necessario, nei riguardi dei laureati 
in medicina veterinaria, r ichiamati a nuova 
visita militare e dichiarati idonei solo per 
i servizi sedentari : 

o di arruolarli come ufficiali a dispo-
sizione insieme e del Corpo d'armata, cui 
vengono assegnati, e delle Amministrazioni 
municipali da cui dipendono, onde non sia 
interrotta 1' assistenza veterinaria nelle 
campagne ; 

o di lasciarli presso le loro condotte , 
ai servizi zooiatrici e zootecnici, che co-
minciano a risentire_di un troppo vasto e 
continuato abbandono. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda ormai urgente di togliere il Corpo 
veterinario militare da persistenti condi-
zioni di inferiorità, attuando quei provve-
dimenti promessi nella seduta del 4 luglio 
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1917 (vedi risposta di S. E. il generale Mon- » 
t ana r i ad una sua interpellanza), per i quali 
la carriera dei veter inar i mili tari doveva 
almeno essere parif icata a quella della ca-
valleria e dell 'Arma dei carabinieri, mentre 
nei quadri suppletivi per l ' avanzamento e 
per l 'anzianità , finora pubblicati , mai ha 
f a t t o la sua apparizione il Corpo veterinario 
militare. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pucci ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro delle finanze, per sapere se sia or-
mai in grado di fornire al Par lamento no-
tizie circa la effet t iva produzione e ven-
dita annuale dei sigari denicotizzati , an-
che per avere un elemento di giudizio circa 
l 'accoglimento f a t t o dai consumatori a tale 
innovazione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bampoldi ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le intenzioni del Governo riguardo alla na-
vigazione del Lago di Garda, e se è di-
sposto ad assumere esso questo impor tan te 
servizio alla sua prossima scadenza, t an to 
più che il personale, già diffidato dall 'at-
tua le impresa, è in grave apprensione re-
la t ivamente alle sue sorti giuridiche ed 
economiche. (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Montresor, Bet toni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per apprendere se gli 
consti che oltre 40 tenent i d 'amministra-
zione in servizio a t t ivo permanente nomi-
nat i diret tori dei conti presso i depositi 
compiono lodevolmente l ' incarico da oltre 
un anno ; 

Che in base a tale lungo servizio è 
possibile il giudizio sul loro avanzamento, 
méntre r imangono vacant i oltre cento posti 
da capi tano nell 'organico del Corpo d'am-
ministrazione ; 

Che quindi sarebbe equo abrogare l 'ar-
ticolo 3 del decreto luogotenenziale n, 563, 
del maggio 1916, r iducendo il limite minimo 
di permanenza nei gradi di subalterno di 
amministrazione per il conseguimento della 
promozione a capi tano da t re a due, giusta 
quanto si è f a t t o per i subalterni del Com-
missariato. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« C o t t a f a v i » . 

« sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra, per conoscere se i già 
r i format i chiamat i a nuova visita, essendo 
dichiarat i abili al servizio militare, hanno 
il dir i t to di fare l 'anno del volontar ia to , e 
di scegliere l ' a rma e la residenza. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

"« Cartia ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere come in-
tenda risolvere e sistemare la condizione 
morale ed economica dei prigionieri libici 
rest i tui t i alla Pa t r i a con speciale riferi-
mento a quelli r imasti gloriosamente feriti . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gasparot to ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno di estendere le condizioni 
di favore concesse agli ufficiali adde t t i alla 
censura militare di Venezia anche a quelli 
di Brindisi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Benda ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
come creda di poter giustificare il r i ta rdo 
della prescr i t ta autorizzazione governat iva 
per la nuova linea t ramviar ia municipale 
Piazza Cavour-San Giovanni, in Boma, e 
precisamente per i lavori di raccordo f r a 
via Conte Verde e il viale Manzoni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se, ad 
evi tare soverchio aggravio alla popolazione 
civile, in conformità alle r isultanze della 
discussione testé seguita alla Camera, non 
creda oppor tuno sospendere la chiamata 
dei r i format i appar tenen t i alle classi 1874 
e 1875. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vigna ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conveniente circondare di maggiori 
cautele sanitarie il rinvio dei mili tari ai ri-
spett ivi Corpi, allo scadere di licenze di 
convalescenza ; e segnatamente se - ad evi-

, t a re errori e difformità d'indirizzo, di giu-
! dizi e di t r a t t a m e n t o - non reput i indi-
1 spensabile che, allo scadere di licenze con-
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cesse in base a giudizio di appos i to r e p a r t o 
speciale di a cce r t amen to , il mi l i ta re venga 
assogge t ta to a nuova vis i ta presso lo stesso 
•competente r e p a r t o che già aveva aggiudi-
c a t a la l icenza o presso a l t ro di pa r i spe-
cial i tà e grado, sempre salvo il caso d ' in-
sorgenza di nuove mani fes taz ion i morbose> 
cl ie r ich iedano in sop rapp iù a l t re indagini . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Maffi ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t ro delle armi e delle munizioni , per sa-
pere se egli sia a conoscenza della grave 
agi tazione creatas i nella massa operaia delle 
officine fer roviar ie e meccaniche di Arezzo 
a causa di lungo ed acerbo confl i t to stabi-
litosi f r a la massa stessa ed il consigliere 
delegato della d i t t a ; e se non creda neces-
sario, a di r imere u n a divergenza sot to 
mol t i r i spe t t i pericolosa, in te rven i re per 
u n a non differ i ta soluzione ed a garanzia 
che non vengano t r a d o t t e in a t t o le mi-
nacc ia te rappresagl ie . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Maffi ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per conoscere come 
si concilii il f a t t o della revoca ad a sp i r an te 
ufficiale del so ldato E n e a Fe rgnan i del 
10° f an t e r i a - m o t i v a t a per insufficienza di 
qua l i t à mi l i ta r i r i su l t an t i dal parere e-
spresso a suo r iguardo dalle compe ten t i au-
t o r i t à gerarchiche - col f a t t o che a l l ' l l ot-
tob re 1916 il Fe rgnan i ven iva p ropos to ad 
una r icompensa al va lore mil i tare , per la 
quale gli ven iva poi confer i ta una meda-
glia di bronzo, e col f a t t o che t u t t i i rap-
por t i inv ia t i da l Comando del 9° reggi-
men to f an t e r i a (l 'unico dove il Fe rgnan i 
pres tò servizio dopo la nomina ad aspi-
r an t e ) fu rono sempro e t u t t i a lui favore-
voli. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B u s s i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere se e come 
in tenda di accogliere le domande regolar-
mente p re sen t a t e da numeros i marescial l i 
dei Eeal i ca rab in ie r i allo scopo di o t t enere 
l ' au tor izzaz ione a con t r a r r e mat r imonio . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giret t i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se non 
«r©da oppor tuno sfollare $alle caserme e 
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dagli speciali r e p a r t i ospedal ier i le non po-
che migliaia di so lda t i agr icol tor i di ogni 
classe che vi s t a n n o inoperosi perchè af-
f e t t i da c o n g i u n t i v i t e cronica non biso-
gnosa di cure con t inua te , e pur tenendol i 
so t to la vigi lanza san i ta r ia , des t inar l i im-
m e d i a t a m e n t e ai lavor i agricoli. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res iden te del Consiglio dei minis t r i ed il 
minis t ro delle pos te e dei telegrafi , per sa-
pere se non r i t e n g a n o doveroso il p r o n t o 
r ipr i s t ino nel servizio della pos ta di campo 
togl iendo in t a l m o d o le numerose famiglie 
dei c o m b a t t e n t i da una s i tuazione di ter-
ribile angosciosa incertezza, peggiore di 
ogni t r i s te r ea l t à . (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Morando ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere se sia vero 
che p r ima della guer ra i prezzi delle lane 
sa rde erano sali te a lire 160 nel 1910 e 265 
nel 1915 con una differenza minore di lire 15 
sui prezzi delle lane pugliesi : e ques t ' anno 
f u r o n o invece p a g a t e nelle requisizioni mi-
l i tar i lire 319 e 240 e 170 ossia ad una 
media di lire 243 men t r e le pugliesi f u r o n o 
p a g a t e nelle stesse requisizioni lire 980 e 
750 ossia ad una media di lire 817. 

« E se, i m p o r t a n d o ciò una differenza di 
lire 574 al qu in ta le , non creda doveroso ri-
vedere i prezzi delle requisizioni e, seguendo 
cr i ter i di p u r a equi tà , pagare ai p r o d u t t o r i 
sa rd i ta le non lieve differenza. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se non creda, di f r o n t e ai nuov i 
even t i che ch iamano alle a rmi t u t t i i cit-
t ad in i , di concedere nel l 'occasione della fe-
sta nazionale dell ' 11 novembre 1917 una 
amnis t ia per i r en i t en t i alla leva onde pos-
sano con più sereno an imo r i sca t t a re la 
loro colpa. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gaspa ro t t o ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda, aderendo ai propos i t i espressi da 
mol t i giovani , di apr i re a r ruo l amen t i v@-
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l on t a r i f r a r i f o r m a t i che non abb iano an-
cora p a s s a t a la revisione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« G a s p a r o t t o ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro della guer ra , per sapere se - in 
ordine alla circolare 550, del 23 agosto 1917 
che ha s tab i l i to come ai corsi acce le ra t i per 
a sp i r an t e alla nomina a s o t t o t e n e n t e di 
complemento , b a n d i t i eolla circolare me-
desima, presso l 'Accademia mi l i t a re di To-
r ino e presso la scuola mi l i t a re di Modena , 
siano d ' a u t o r i t à a v v i a t i i mi l i t a r i di t u t t e 
le classi p r o v e n i e n t i da i già r i f o r m a t i per 
deficenza di s t a t u r a , nonché t u t t i i mi l i t a r i 
che, per q u a l u n q u e ragione, non a b b i a n o 
p o t u t o essere a v v i a t i ai corsi obbl iga tor i 
p receden t i , - ques t i corsi, per la d u r a t a e 
per t u t t o il res to , s a r anno ana loghi ai t r e 
corsi obbl iga tor i t e s t é t e r m i n a t i , e se non 
c reda di d i spor re che anche i mi l i t a r i 
sudde t t i , se a p p a r t e n e n t i alle classi anz iane 
(almeno dal 1871 al 1878) a sp i r an t i alla f an -
te r ia , possano f ru i r e del benefìcio, godu to 
già dai loro commil i ton i delle stesse classi, 
di f a r e il corso presso il Comando di Corpo 
d ' A r m a t a di loro res idenza, pos tochè non 
può ascr ivers i a loro colpa se non presero 
p a r t e ai corsi p receden t i . Chiede infine se 
c reda conven ien te che i mi l i t a r i delle sud-
d e t t e classi anz iane siano p i u t t o s t o a v v i a t i 
ai corsi obbl igator i , a cui, scagl ionat i per 
classi, s a r a n n o cer to p r o s s i m a m e n t e av-
v ia t i i mi l i ta r i p roven i en t i dai r i f o r m a t i dei 
qual i si s ta a t t u a n d o la generale revisione^ 
essendo presumibi le che mol t i di essi pos-
s iedano i t i to l i di s tud i ind ica t i nella cir-
colare n. 181. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« O l l a n d i n i » . 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro della guerra , per . conoscere se non 
r i t enga co r r i sponden te ad u n a migliore u t i -
l izzazione de l l ' a t t i v i t à persona le a m m e t t e r e 
qual i s o t t o t e n e n t i nel ruolo tecnico di ar t i -
glieria gli ingegneri indus t r i a l i compres i 
nella presente* c h i a m a t a , anco rché inabi l i 
alle f a t i che della guer ra , aven t i però gli a l t r i 
requis i t i ind ica t i nel decre to- legge n. 9, 
10 gennaio 1915. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Marazz i» . 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

Ministro del tesoro, per conoscere come giu-
stifichi il f a t t o per il quale , m e n t r e il cam-

bio dal la F r a n c i a su l l ' I t a l i a è di circa il 
30 per cento, l 'Ammin i s t r az ione pos ta le i ta-
l iana invece cor r i sponde sempl icemente il 
12 per cento sui vagl ia in t e rnaz iona l i che 
vengono spedi t i dal la F r a n c i a in I t a l i a , con 
un marg ine in p ropr io del 18 per cento. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Colonna di Cesarò». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro del tesoro, per sapere come giu-
stifichi il f a t t o per il qua le la Gazzetta Uf-
ficiale non pubbl ica più, come pel passa to , 
la media dei cambi sul l 'es tero, tog l iendo 
così al commercio naz iona le u n a not iz i r 
ones ta e s icura. (L'interrogante chiede la ri-
sposta-scritta). 

« Luc i fe ro ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro de l l ' in te rno , per sapere se non re-
p u t i necessar io f a r e in modo che nei comuni 
ru ra l i ed a giudizio esecut ivo dei p r e f e t t i 
sia ass icura to il p rocedere dei servizi mu-
nicipali , specie quello r e la t ivo all 'ufficio di 
segreter ia , che minacc ia in var i comuni di 
non p iù funz iona re . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Marazzi ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro de l l ' in te rno , per sapere se siano a 
sua conoscenza le pubbl icaz ioni soppresse 
in ques t i giorni dal la censura nel l 'Avant i , , 
e come possa giust i f icare simile procedi-
men to , anche da l p u n t o di v is ta della di-
gni tà e della ser ietà de l l ' amminis t raz ione , 
t e n u t o conto a l t res ì che t a n t a eccezionale 
larghezza nelle soppressioni au tor izza presso 
il pubbl ico , circa il reale con t enu to del gior-
nale, ipotesi non cor r i sponden t i alla n a t u r a 
degli scr i t t i censura t i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Morgar i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro di ag r ico l tu ra per sapere : 
se possa e voglia correggere i gravis-

simi error i commessi nella d is t r ibuzione dei 
120,000 esoneri agricoli con d a n n o incalco-
labile della p roduz ione g rana r i a . La cor-
rezione se i m m e d i a t a , a r r ive rebbe in t e m p o 
ut i le per f avo r i r e la semina nel Mezzogiorno 
e in Sicilia ; 

se sia deciso a f a r togl iere immedia-
t a m e n t e la l icenza agricola o l 'esonero agri-
colo a ch iunque non se ne serve allo scopo 
per cui f u r o n o concessi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Co la jann i ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere se 
riconosca la necessità di provvedere a uno 
studio accurato per la sistemazione del ba-
cino montano dei torrenti Che traversano 
la città di Messina - stabilire uh piano gra-
duale di esecuzione- accelerare quei lavori 
che fossero già deliberati - intensificare la 
vigilanza pel rimboschimento - evitare che 
si rinnovino per l 'avvenire sciagure e danni 
come quelli prodotti dalle alluvioni dell'ot-
tobre 1917. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mondello », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulla op-
portunità di elevare, con decreto luogote-
nenziale, a vice ispettori di 3a classe i 120 
direttori didattici con insegnamento appar-
tenti a comuni amministrati dai Consigli 
scolastici, tenendo presente che ne man-
cano dal ruolo ben 350, nè può provvedersi 
per concorso, perdurando lo stato di guerra. 
Con tale provvedimento, oltre a rendere 
giustizia a benemeriti insegnanti, si reche-
rebbe notevole vantaggio alla scuola, senza 
aggravio al bilancio, ove è stanziata la 
somma, per mille vice aspettori. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del -Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se, conside-
rando l'enorme lavoro che grava in questo 
momento sulle segreterie comunali e sugli 
uffici di prefettura, non creda opportuno 
di sospendere l'annua revisione, delle liste 
elettorali politiche ed amministrative, la 
quale può essere rimandata senza inconve-
nienti a tempi più tranquilli. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giretti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura, delle finanze e del 
tesoro, per sapere se credano per lo meno 
opportuno disporre sollecitamente la som-
ministrazione della semente a tutte le su-
perfici preparate a cultura, specie nelle con-
trade già danneggiate dalle arvicole, sop-
primendo così la limitazione di cui nel 
capoverso dell'articolo 1° del decreto mini-
steriale 30 giugno 1917 (Gazzetta Ufficiale 2 lu-
glio 1917, g. 155). (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). • 

« Cannavina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non ravvisi necessario adottare prov-
vedimenti per impedire che avvengano fatti 
come quello occorso alla professoressa Car-
lotta Bant i in Pagani,, insegnante ordinaria 
di francese nel Regio Ginnasio di Ivrea, la 
quale, dal 30 settembre 1917, non ha per-
cepito lo stipendio, ed è esposta a dovere 
ancora aspettare non breve tempo prima di 
percepirlo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Saudino ». 

« I l sottoscritto chiede: d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se creda giunto il momento di ovviare ai 
gravi inconvenienti che derivano dalla du-
plicazione degli uffici del Genio civile e dal 
sovrapporsi di funzioni che inceppano la 
rapida soluzione dei problemi inerenti alla 
città di Messina. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Toscano». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle armi e munizioni, per cono-
scere con quali criteri vengono concessi e 
ritirati gli esoneri presso gli stabilimenti 
ausiliari ed in ispecial modo per sapere per 
quali motivi venne ritirato l'esonero a Cirri 
Anacleto, che da due anni e mezzo era. ad-
detto alle costruzioni nel Dinamitificio ETo-
bel di Carmignano (Firenze). (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

» I l sottoscritto chiede d'interrogare I 
ministri della guerra e delle armi e muni-
zioni per sapere se non ritengano equo 
di conservare il sussidio alle famiglie dei 
militari comandati ed esonerati presso il Di-
namitifìcio Nobel di Carmignano (Firenze^ 
anche tenendo conto che il salario che tali 
soldati-operai percepiscono non può certo 
servire al sostentamento delle loro famiglie, 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e quali 
provvedimenti intenda prendere affinchè 
nella zona territoriale non si abbia più a 
dar corso alle denuncie anonime a carico di 
istituzioni e di persone, analogamente a 
quanto il Comando Supremo ebbe da tempo 
a disporre per la zona di guerra. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bertini. 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il j 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
estendere agli ufficiali che - a causa di ser-
vizio - riportarono ferite e conseguente 

inabilità temporanea le norme di promo-
zione adottate per gli ufficiali che riporta-
rono ferite e furono dichiarati inabili per 
fatti di guerra. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« De Nicola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo estendere il diritto al computo 
Ielle campagne di guerra al personale ad-
detto agli ospedali contumaciali in zona di 
guerra, nella considerazione che, pel lavoro 
intenso cui è sottoposto detto personale e 
dei pericoli cui va incontro fino dall'otto-
bre 1915, il Comando Supremo lasciava a 
i e t t o personale il diritto al trattamento 
iel le truppe operanti e che il decreto luo-
gotenenziale 7 febbraio 1917 stabilisce per 
il personale in parola, il diritto alla inden-
nità di marcia", non concessa a molti re-
parti mobilitati. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Dugoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, per sapere se non 
fitenga doveroso e urgente provvedere - a 
norma del decreto luogotenenziale 20 ago-
sto 1915, n. 1257, riguardante le lavorazioni 
di indumenti militari affidate alle Commis-
sioni provinciali - alla nomina della Com-
missione centrale per gl'indumenti suddetti, 
alla quale spetta il compito delicatissimo 
di stabilire le norme per il reparto del la-
voro fra le varie provincie, per la sommi-
nistrazione delle materie prime, per la cor-
tesponsione delle mercedi, compito finora 
lasciato alla discrezione del Ministero della 
guerra; e ciò di fronte al sussidio governa-
tivo che da tali lavori ricavano le oltre 
600 mila donne di richiamati che vi accu-
discono e a quel maggior utile che ne de-
riverebbe ove tali lavori non fossero 
ostacolati, ed in considerazione altresì che 
la Direzione generale dei servizi logistici 
si dispone a dare parecchi milioni di lire 
di lavori d'indumenti ai privati imprendi-
tori mentre molte Commissioni provinciali 
non hanno lavoro per le proprie numerose 
operaie, cui si aggiungono ora, doloranti e 
bisognosissime, le profughe dei paesi in-
vasi. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

. « Dugoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno ed urgente di far cessare 
l'affluenza negli uffici dei tribunali mili-
tari ordinari e straordinari, di militari e 
di civili senza titolo, colà chiamati e tol-
lerati per influenze estranee non sempre 
giustificabili, che potrebbero far ottimo 
servizio nelle truppe attive, destinando a 
tutti i servizi di cancelleria e di segrete-
ria, i militari richiamati, cancellieri, vice 
cancellieri e segretari presso le magistra-
ture ordinarie, che hanno per tali uffici 
titolo legittimo ed attitudine indiscussa. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta: 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come giu-
stifichi il fatto che si persiste nella varia 
valutazione dell'elemento morale (ripetendo 
l'errore gravissimo fatto con l'invio alla 
fronte dei 1600 ex-esonerati di Torino) man-
dando in zona di guerra i disertori presen-
tatisi ulti- mamente ai distretti di'Roma, di 
Firenze e di Napoli, i quali, senza venir 
puniti, manifestarono i loro sentimenti di 
aperto disprezzo alla disciplina, di dileggio 
agli ufficiali ed alla Patria, e non possono 
che rappresentare un nuovo pericolo ed es-
ser sicura fonte di inquinamento degli ele-
menti buoni che ancora permangono nell'e-
sercito. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eota ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro7 dell'interno, per sapere come giu-
stifichi il fatto che si seguiti a permettere 
che i giornali pubblichino le disastrose no-
tizie che vengono dalla Russia, che in que-
sto momento di crisi morale e militare del 
nostro paese non possono che costituire un 
elemento gravissimo di depressione. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Eota », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle armi e munizioni, per cono-
scere se, dopo che la Commissione provin-
ciale di agricoltura e la Commissione eso-
neri dì Alessandria, accertate le dichiara-
zioni fatte con i moduli prescritti e sentito 
il parere dei membri borghesi (padri di 
famiglia), hanno concesso l'esonero ad un 
militare agricoltore, questa concessione 
possa essere revocata a semplice arbitrio 
di un superiore diretto del militare che la 
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aveva o t tenu ta , con in fonda ta sua perso-
nale asserzione ch'egli non è agricoltore. 
(L'interrogante chiede la ris-posta scritta). 

« V i n a j » . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere le ragioni per cui non f u concesso 
alcun sussidio alla famiglia del do t tor pro-
fessore G. Garollo, o t t imo insegnante per 
quasi q u a r a n t ' a n n i negli i s t i tu t i tecnici del 
Eegno - morto a Milano nel l 'o t tobre 1917 
- e t a n t o benemeri to come educatore , come 
scrit tore, come pa t r io t a ; sussidio invano 
invocato e t a n t o più doveroso, in quanto 
la famiglia è profuga dal na t ivo Trentino, 
e l 'unica figlia non ha dir i t to nè per sè nè 
pei piccoli figli suoi alla pensione (nè alla 
rest i tuzione delle r i t enute riscossedal Te-
soro) perchè maggiorenne. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bava ». 

« I l sot toscr i t tochiede d ' in ter rogare i mi-
nistr i della guerra e delle armi e munizioni, 
per sapere se, dat i gli odierni p rovvediment i 
res t r i t t iv i per le aumen ta t e esigenze del-
l 'esercito in prò della Pa t r i a , non sia il caso 
di abrogare, se ancora in vigore, le dispo-
sizioni, o le tolleranze che hanno permesso, 
quando era eccedente il numero degli uffi-
ciali di artiglieria a disposizione dei rela-
t ivi comandi, di potere essere lasciati in 
congedo temporaneo, ove t rovans i t u t t a v i a , 
ufficiali di de t t a arma, validi e di classi gio-
vani onde a t t endere alle loro utili funzioni 
civili; funzioni che nulla contano in questo 
grave momento in conf ron to delle legittime 
richieste della Pa t r i a . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Di Stefano ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno estendere la disiDensa con-
cessa ai nota i soli in un mandamento , ai 
sensi dello specchio F, allegato ah regola-
mento sulle dispense dalle chiamate alle 
armi, 13 aprile 1911, n. 374, anche ai nota i 
soli in un comune, appar t enen t i alle classi 
dal 1874 al 1881, provenient i dai già rifor-
mati . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Grassi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se, di f ron te allo s ta to a t tua l e della 

occupazione nemica e della conseguente 
soppressione delle ricevitorie postelegrafiche 
dei paesi invasi, non creda di dover adot-
t a re pei funzionar i r imast i senza ufficio ben 
diversi e più umani criteri di quelli stabi-
liti al l 'ar t icolo 13 del regolamento speciale 
per il personale delle ricevitorie, ment re 
g ius tamente si è conservato lo st ipendio ai 
funzionar i dello S ta to r ichiamati alle a rmi 
ed in ben migliori condizioni dei funzionar i 
profughi con famiglia. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Vina j »„ 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

presidente del Consiglio dei ministr i e a! 
ministro della guerra, per conoscere se da te 
le responsabil i tà oramai notorie del gene-
rale Cadorna nei dolorosi avveniment i che 
condussero l 'esercito dalle sue pr imit ive 
posizioni oltre Isonzo a quelle a t tual i , non. 
r i tengano oppor tuno e doveroso, senza pre-
giudizio di ulteriori eventual i provvediment i 
a suo carico, il collocarlo per in tan to a riposo 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Di Eobi lant ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re II 
ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferroviari^ 
per sapere se, avendo soppresso i «vagons-
res tauran t s », non creda doveroso soppri-
mere le ve t tu re r iservate, cogliendo dal!® 
presenti necessità ragione e consiglio per 
annul lare ingiustificate ed i r r i t an t i conces-
sioni delle quali, con poco pa t r io t t i smo, 
non vi è chi non ne usi ed abusi. (L'inter-
rogante chiede Ja risposta scritta). 

« Cotugno 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministr i dei t r aspor t i mar i t t imi e ferroviar i 
e delle finanze, per sapere se la esenzione 
della sovrimposta sugli utili der ivant i da 
vendi ta di navi po r t a t a dal testo unte® 
14 giugno 1917, n. 971, a condizione cine 
venga invest i ta nell 'acquisto o nella co-
struzione di a l t re navi una somma- qua-
drupla de l l ' ammontare della de t ta sovrim-
posta, sia r i servata esclusivamente a favor© 
del venditore, o se possa da esso venire ce-
du ta al compratore . (L'interrogante chiede la, 
risposta scritta). 

« Fiamber t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare ti 

ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per conoscere in qual modo abb l t 
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cercato di tu te la re gl ' interessi del perso-
nale tes té licenziato dalla Compagnia in-
ternazionale dei vagoni-letto in seguito alla 
sospensione del servizio delle vetture-ri-
s t o r a n t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eederzoni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministr i e i 
ministri d 'agr icol tura e del l ' industr ia , com-
mercio e lavoro, sul l ' improvvido ordine di 
r i t i rare t u t t i i prigionieri di guerra dai la-
vori agricoli sosti tuendoli coi profughi delle 
Provincie invase tenendo conto: 

che la p ropaganda che i prigionieri 
austr iaci possono fare per una pace affret-
t a t a e rovinosa per l ' I ta l ia può essere, ove 
Si manifestasse, in f rena ta senza misure ge-
nerali ; 

che il buon senso degli agricoltori ita-
liani h a . p u r e un valore pa t r io t t ico di cui 

"si deve tener conto; 
che la quasi to ta l i t à dei contadini 

ignora l ' idioma dei prigionieri e non fa con 
essi v i ta in comune ; 

che la sostituzione coi profughi è chi-
merica, poiché la massa loro è ine t ta ai 
lavori agricoli, p róveniendo dai centri ur-
bani ; 

che il p rovvedimento preso abbassa il 
morale delle campagne prossime al t ea t ro 
di guerra, compromet te i lavori agricoli e 
le semine, già enormemente r i s t re t te in con-
f ronto degli anni passati . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Marazzi ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro delle armi e munizioni, per co-
noscere, se non stimi oppor tuno di conce-
dere all ' impresa dell ' i l luminazione elettr ica 
di Catanzaro una pa r t e almeno della pro-
duzione di coke del l 'a t t iguo gassometro, di 
cui è pure propr ie ta r ia , per assicurare il 
servizio della il luminazione della c i t tà e dei 
pr ivat i . Essendo il gassometro, come 'la 
centrale elettr ica, presentemente , officine 
ausiliarie e quindi sotto il controllo mili-
tare, è deplorevole che la produzione venga 
venduta , per servizi che non hanno a che 
fare af fa t to col munizionamento. 

« In ta l modo si pr iva la c i t tà di Ca-
tanzaro del servizio, che s t r e t t amen te si 
collega con quello mil i tare e cioè illumina-
zione delle caserme, degli ospedali militari , 
dei locali occupati per alloggio delle t ruppe . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta)-

« Antonio Casolini». i 

« Il sot toscri to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia vero 
il f a t t o denunciato dal giornale L' Unità 
che, ment re il Paese è t ravagl ia to dalla 
crisi della car ta , l 'amministrazione mil i tare 
ne faccia sperpero ed incet ta sproporzio-
n a t a ai bisogni, e par t ico larmente che il 
Commissariato mili tare di Milano, pure 
avendo nei magazzini t a n t a car ta quan ta 
ne producono in un anno due delle mag-
giori cartiere, abbia recentemente ordinato 
alla d i t t a A. Binda, car t iera di Pigna, l 'in-
verosimile cifra di vent ic inque milioni di 
buste, t u t t e dello stesso t ipo e formato . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Canepa ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro d 'agr icol tura , per sapere se creda 
oppor tuno d' intensificare, con pron ta som-
ministrazione di sementi e di concimi e con 
ogni al tro mezzo, la coltura di legumi e di 
p a t a t e primaticci , che nelle terre meridio-
nali pot rebbero venire in largo aiuto della 
pubblica al imentazione sul principio della 
p r i m a v e r a . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Renda-». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviar i , 
sulla convenienza di non sopprimere i t reni 
1937-3750 t r a San ta Eufemia e Catanzaro 
Marina, i quali, senza essere gravosi a causa 
del loro breve percorso, rendono impareg-
giabile servizio a t u t t a la regione calabrese, 
essendo in comunicazione con t u t t i i t ren i 
ordinari e dirett issimi che scorrono sulle 
linee l i t toranee del Tirreno e del Jonio . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« P e n d a ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri , ministro 
dell ' interno e il ministro della guerra, per 
sapere se sia vero che al Ministero della guer-
ra e ad al t r i uffici della capi tale siano a t tual -
mente adde t t i migliaia di soldati e t roppo 
numerosi ufficiali cui fu da ta l ' assuida quali-
fica di insostituibili: quale fosse pr ima della 
guerra la loro professione, la condizione 
economica e sociale e quali servizi prest ino 
a t tua lmente ; quan t i di essi siano na t iv i di 
P o m a e quant i appar tengano ad altr i di-
s t re t t i mili tari : e se in questo momento della 
v i ta nazionale in cui occorre r imuovere 
t u t t e le cause di inique sperequaz ion i di 
f ron te agli obblighi mil i tar i per r ialzare la 
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fiducia della popolazione nell'azione dello 
Stato, non ritengano opportuno dare dispo-
sizioni perchè sia seguito, in tutt i i Mini-
steri ed in tutt i gli uffici, l'esempio dato 
nei riguardi dal famoso Ufficio di stralcio 
della Ragioneria generale dello Stato e ven-
gano immediatamente inviati in zona di 
guerra tutt i questi militari, ufficiali e sol-
dati, che sieno in grado di servire in qual-
siasi modo l'esercito combattente^ emanan-
do in proposito istruzioni tassative le quali 
escludano qualunque eccezione e tolgano 
qualunque pretesto a quei favoritismi ed a 
quelle frodi che esercitano sullo spirito pub-
blico un'azione più deprimente di qualsiasi 
propaganda anti-patriottica. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Dore ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno disporre che tutti i rifor-
mati in attesa di pensione, che attualmente 
si trovano presso i Corpi, siano inviati a 
casa con assegni giornalieri, realizzando 
così una notevole economia e anticipando 
agli interessati il vantaggio del ritorno in 
famiglia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Mondello». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per 
sapere se non credano opportuno, a togliere 
ogni motivo di lagnanze, ed a semplificare 
il modo di concessione delle licenze agri-
cole, il concederle senz'altro ai contadini 
delle classi più anziane, dichiarati perma-
nentemente inabili a servizi di guerra. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Giacobone». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
ritenga equo proporre una modificazione 
all'articolo 3 del decreto luogotenenziale 
2 settembre 1917, n. 1460, per cui agli eser-
centi inscritti sui ruoli della ricchezza mo-
bile fino a lire mille di reddito netto, nei 
piccoli comuni rurali o frazioni di essi, 
l'obbligo di bollatura preventiva si limiti 
per 200 foglietti. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

.« Giacobone ». 

. « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente' del Consiglio dei ministri e per 
esso il commissario generale dei combusti-

bili nazionali, per chiedergli se non creda 
di affrettare la trivellazione dei terreni li-
gnitiferi delle montagne di Ormea e se, non 
potendolo far eseguire direttamente, non 
creda opportuno di affidare tale lavoro di 
ricerca e di sfruttamento del minerale alle 
imprese private. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bovett i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'interno, per co-
noscere il loro avviso intorno alla neces-
sità, che i prigionieri di guerra, sparsi nelle 
nostre regioni agricole, vengano raccolti, a 
scanso di propaganda deleteria, di cui si 
hanno già notizie, in campi di concentra-
mento, dove possano essere strettamente 
sorvegliati. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Rampoldi» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministro delle colonie, per conoscerne l'av-
viso circa le ragioni di equità, che consi-
gliano la distribuzione dei sussidi anche 
alle famiglie di soldati, che sono in Libia 
da più anni e devonsi considerare alla stre-
gua dei richiamati in patria. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

<< I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
precisare e pubblicare, senza ulteriore ri-
tardo, i nomi dei vili o dei traditori, (indi-
vidui o reparti), responsabili della mancata 
resistenza contro il nemico invasore del 
sacro suolo della Patria, rivendicando così 
la fama e l'onore della più gran parte di 
quell'armata che, per eroiche imprese, per 
gloriose vittorie, meritò profonda e pe-
renne la gratitudine, vivissimo 1' affetto 
della Nazione: (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta)-. 

«Fa lconi» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro-dell'interno, per sapere se int,enda 
porre un termine alle continue aberrazioni 
della Censura di Stato, ripetutamente se-
gnalate dal Corriere della Sera di Milano, e da 
altri autorevoli giornali, specie in riguardo 
alle impedite pubblicazioni : delle lumi-
nose gesta e degli atti di eroico valore dei 
due reggimenti Genova e Novara cavalleria; 
di lettere e biografie di ufficiali e soldati 
eroicamente caduti per la maggiore gran-
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dezza e gloria d ' I ta l ia ; di giuste e meri-
t a t e rampogne a disfat t is t i di ogni classe, 
alcuno dei quali investi to di manda to po-
litico ; e se l 'onorevole ministro in tenda so-
sti tuire i funzionar i incapaci o infedeli con 
al tr i dota t i di buon senso e di patr iot t ismo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Falconi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giunta l 'ora [di dare esecuzione al-
l ' impegno preso da t an t i mesi, dinanzi alla 
Camera con risposta da ta anche all ' inter-
rogante, circa il dovere di chiamare sotto 
le armi quei medici che ebbero compiacenti 
nomine di interini nei servizi civili ; e re-
st i tuire invece la dispensa od esonero, loro 
indebi tamente concesso, ai medici t i tolar i 
degli stessi servizi che hanno già soppor-
t a to i disagi della guerra ed appar tengono 
a classi molto più anziane. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, dopo 
t re anni di at tesa, i genitori di un soldato 
dichiarato disperso non abbiano dir i t to ad 

5 ot tenere dal Deposito del suo reggimento 
un certificato di irreperibili tà come chiede, 
ad esempio, Francesco Mascherpa da Zerbo 
(Pavia), r imasto dal 15 ot tobre 1915 senza 
notizie del figlio Guido, già soldato nel 111° 
reggimento fanter ia , 12a compagnia, bat-
tutosi per la pa t r ia anche in Libia. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta) 

« Cappa ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere : 

s'egli non creda conveniente che agli 
ufficiali ammalat i al f ron te per motivi di-
servizio, venga fa t to l'istesso t r a t t amen to 
degli ufficiali feri t i ; 

se non creda conveniente, nel caso 
negativo, di far conseguire la promozione 
agli ufficiali ammala t i per cause di servizio 
quando, per le migliorate condizioni di 
salute, vengano giudicati t emporaneamente 
idonei ai servizi sedentar i e terr i torial i ; 

se infine nell'esclusione dei casi pre-
cedenti non creda conveniente di disporre 
perchè agli ufficiali ammala t i per causa di 
servizio sia concessa la promozione non 
appena vengano riconosciuti idonei al ser-
vizio incondizionato in modo cioè che essi 

possano assumere al f ron te il comando cor-
r ispondente al loro nuovo grado. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« P a r a t o r e » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se i 
mili tari provenient i dai già r i format i e ri-
vedibili delle classi 1874-1899, dichiarat i ido-
nei ai soli servizi sedentar i in modo perma-
nente e munit i di t i toli di studio sufficienti, 
siano obbligati, a f requenta re i corsi di uf-
ficiali di complemento, ovvero di milizia 
terri toriale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eodinò ». 

« I l sottosceit to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro,, 
per sapere se i supplent i postali adde t t i 
agli uffici succursali, e d ipendent i dal ti-
tolare, siano considerati impiegati p r iva t i 
agli effetti del l ' indennità caro-vivere, con-
templa ta nel relativo decreto luogotenen-
ziale del 2 set tembre 1917. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Merloni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 
ministr i della guerra e delle finanze, per 
sapere se e come in tendano provvedere 
onde cessi l ' anormal i tà per cui i sottuffi-
ciali impiegati dello Sta to r ichiamati dei 
Reali carabinieri e delle guardie di finanza, 
vengono ad avere un pagamento inferiore 
a quello dei militari di t r u p p a da loro di-
pendent i ; e ciò perchè a t u t t i i sottuf-
ficiali non viene corrisposta l ' indenni tà 
caro-viveri nè come impiegati nè come sot-
tufficiali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). / 

« Ciccotti ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e delle finanze, per 
sapere se in tendano provvedere e come a 
che cessi il. t r a t t a m e n t o di sperequazione 
per cui agli impiegati r ichiamati alle armi 
e coprenti il grado di sottufficiale, non 
viene corrisposta l ' indenni tà caroviveri, 
loro spet tante , nè per la loro quali tà d'im-
piegati con stipendio inferiore alle lire 3500, 
nè quali sottufficiali del regio esercito, dei 
reali carabinieri e regia guardia di finanza. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Francia ». 
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« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro di grazia e giustizia e dei cult i , per 
conoscere con qual i p r o v v e d i m e n t i il F o n d o 
cul to i n t ende r i spondere eff icacemente alle 
numerose d i m a n d e dei par roc i , che invo-
cano il decimo d ' a u m e n t o delle loro esigue 
congrue. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Montresor ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro di agr ico l tura , per sapere come 
giustif ichi il f a t t o che le so t to commissioni 
d ' i n c e t t a b i ada e foraggi si r i f iu tano di . 
consegnare la b i ada da seme agli agricol-
to r i che h a n n o offer to in p a g a m e n t o i boni 
del Banco di Napol i , p r e t e n d e n d o invece, 
con ev iden te ingiust izia , il cor r i spe t t ivo in 
c o n t a n t i ; e perche, inol t re , il Banco di Na-
poli ha nega to la soddisfaz ione dei boni a 
quegli agr icol tor i che, per i m e d i t a t i r i t a rd i , 
f u r o n o cos t re t t i a p rovvede r s i per a l t r e vie 
disastrose, delle sement i che debbono an-
cora pagare . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Co tugno ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio dei min is t r i e i 
min is t r i della guer ra e delle a rmi e muni-
zioni, per sapere se non r i t enga o p p o r t u n o 
ad ib i re i m u t i l a t i alle funz ion i sedentar ie , 
sos t i tuendol i a mi l i ta r i abil i a servizi at-
t ivi . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« F i a m b e r t i ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 

min is t r i della guerra e delle a r m i e muni-
zioni, per sapere se non si c reda o p p o r t u n o 
render pubbl ic i i c r i te r i che d o v r a n n o se-
guirsi per togl iere senza indugio la vergo-
gnosa, dele ter ia e pericolosa p iaga dell ' im-
boscamen to , pe rchè il pubbl ico possa con-
t r ibu i r e a fac i l i t a re l ' opera delle d e t t e Com-
missioni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« F i a m b e r t i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro dell ' i n te rno , per sapere se non 
r i t enga equo ed o p p o r t u n o lo es tendere a 
t u t t i i c a n d i d a t i al concorso per l ' ammis-
sione di 40 a lunn i vice commissar i e di 200 
a lunn i delegat i nella Ammin i s t r az ione di 

" pubbl ica sicurezza il l imite mass imo di 35 
ann i di e tà concesso agli app l i ca t i di pub -
blica sicurezza per ev iden t i mot iv i di egua-
glianza non solo, ma q u a n t o per accapar -

ra rs i ind iv idu i più scelti, p iù espert i , p iù 
m a t u r i , e t r a i qual i p iù f ac i lmen te possono 
t r o v a r s i deco ra t i al va lore . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giul iani ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro de l l ' i n te rno , per sapere : ' se sia 
in omaggio a i s t ruzioni r i cevu te che la cen-
sura soppr ime s i s t ema t i camen te da i gior-
nal i ogni cr i t ica con t ro l 'onorevole Gio l i t t i ; 
se sia in omaggio a i s t ruz ioni r i cevu te 
che essa soppr ime ogni accenno alle ini-
qu i t à commesse dagli aus t ro- tedeschi nel 
Vene to ; a qual i cr i ter i si ispir ino ta l i i s t ru-
zioni, o, in m a n c a n z a di esse, l ' az ione della 
censura . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro de l l ' i n t e rno e per esso il commis-
sario generale degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e 
consumi, per sapere se non si ravvis i op-
I jor tuno e necessario di p r o v v e d e r e a che 
le assegnazioni di cereali ai comuni av-
vengano in modo più logico e più semplice 
di quello finora a d o t t a t o ; in modo cioè da 
ev i t a r e gli i nconven ien t i a t tua l i , per cui il 
cereale p r o d o t t o in un comune viene t r a -
s p o r t a t o a l t rove per essere assegna to ad 
a l t ro comune e si assegna al comune di 
p roduz ione il cereale p roven i en t e da a l t r e 
local i tà l o n t a n e : m e n t r e se le assegnazioni 
si facessero col cereale p r o d o t t o nel comune 
o nelle v ic inanze, si r i spa rmie rebbero spese 
e si l ibe re rebbero le fe r rov ie da inut i l i dopp i 
t r a s p o r t i e si a ccon ten t e r ebbe ro le popo la -
zioni le qual i prefer iscono il p r o d o t t o del 
loro te r r i to r io . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« S a u d i n o » . 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

min is t ro delle pos te e dei telegrafi , per sa-
pere se non ravv i s i giusto e doveroso ac-
cordare la i n d e n n i t à di res idenza, l ' a u m e n t o 
caro-viver i ed ogni a l t ro mig l io ramento già 
u s u f r u i t o da t u t t i g l ' impiegat i dello S t a t o , 
anche ai p o r t a l e t t e r e con pa r t i co l a r e ri-
gua rdo alle condizioni misere di quelli che 
sono profughi . (Gì'interroganti chiedono ìa ri-
sposta scritta). 

« Ciriani, Bel la t i , P i e t r i bon i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro de l l ' in terno , per sapere qual i p rov-
ved imen t i abbia preso o sarà pe r p r e n d e r e 
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onde vengano repressi gli a t t i eli feroce bri- < 
gantaggio perpe t ra t i e perpet rant is i di gior-
no in giorno in qnel di S. Marco in Lamis 
(Foggia) - comune di ben ventimila 'abi-
t a n t i - da nna banda di circa t recento di-
sertori clie spadroneggiano per i campi e 
nel paese, rubando, rapinando, imponendo 
taglie e servendosi delle armi contro la in-
columità e sinanco la vi ta dei ci t tadini -
(due efferati assassini in breve lasso di tem-
po) - sotto gli occhi delle impotent i o tol-
leranti autor i tà . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Amicarelli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di provvedere, t r a t t andos i di ba t ta -
glioni terri toriali , a che molti di essi che 
sono al f ron te ed anche al pericolo da mol^o 
tempo siano sosti tuit i con altri che da ugual 
tempo permangono in zona non mobl i ta ta . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yinaj ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare r 
ministro della guerra, sulla necessità che 
le famiglie dei combat ten t i siano poste in 
grado di avere notizie dei loro congiunti 
con la maggiore sollecitudine possibile. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro per l 'assis tenza mili tare e le 
pensioni di guerra, sulla urgente necessità 
che all 'avviso di l iquidazione delle pensioni 
militari , il quale ha per effetto di sospen-
dere il sussidio giornaliero alle famiglie dei 
r ichiamati , segua immedia tamente il paga-, 
mento delle pensioni stesse, onde non. si 
r ipeta oltre il grave inconveniente di fa-
miglie di r ichiamat i pr ive per. mesi e mesi 
del sussidio e della pensione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze, per sapere se sia a 
sua cognizione che, in regime di monopolio 
di Sta to e di censura, siano messe in com-
mercio da alcune fabbriche di fiammiferi 
scatole recant i disegni e mot t i di significa-
zione sovversiva e disfat t is ta . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni » 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda provvedere all 'assegnazione della 
benzina di Stato indispensabile per il ser-. 
vizio automobilistico Pizzo-Serra S. Bruno, 
che si esercita da t re anni in modo inap-
puntabi le dalla Di t ta concessionaria senza 
alcun sussidio, neppure per i t r aspor t i po-
stali. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Larussa ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se non 
crederebbe di giustizia parificare la condi-
zione degli ufficiali colpiti in zona di ope-
razioni da mala t t i a per causa di servizio 
a quella dei feriti , mantenendo ai primi 
come ai secondi la indennità di guerra e 
dispensandoli pure dal pagamento della 
re t ta non solo finché si t rovano in ospedali 
da campo ma anche quando sono t rasfer i t i 
in ospedali terri toriali . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Morelli-Gualtierotti » 

« II sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro degli affari esteri, per sapere se il 
f a t to di avere la censura permessa la pub-
blicazione di una asserita clausola degli ac-
cordi segreti t r a l ' I ta l ia e i suoi alleati, che 
appare escludere a priori ed in modo asso-
luto ogni possibile in tervento della Santa 
Sede tendente alla conclusione della pace, 
debba significare che la deplorevole clausola 
è autent ica e che il Governo d ' I ta l ia per-
severa in tale a t teggiamento. (L'interrogante 
chiede In risposta scritta). 

« Longino t t i ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro del tesoro, per. sapere se non ri-
tenga necessario, per ragioni di evidente 
giustizia, di conferire cara t te re di re t roat-
t iv i tà agli annunzia t i provvediment i per la 
assicurazione gra tu i ta a favore dei com-
bat ten t i , estendendone il benefìcio alle fa-
miglie di quant i di essi caddero sul campo 
dell 'onore. (Gl'interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Yenino, Federzoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per pa-
pere se non 'c reda oppor tuno provocare 
provvediment i , anche legislativi, onde met-
tere i maestr i rural i delle Amministrazioni 
provinciali scolastiche in condizione d ipo-
tfer aspirare alle sedi urbane, mediante prò-
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mozioni e t r as fe r iment i ; e ciò sia per seguire 
le giuste norme a d o t t a t e dai più i m p o r t a n t i 
comuni a u t o n o m i nei p ropr i regolament i , 
sia per ev i ta re il f a t t o iniquo, sovente de-
p lora to , che i maes t r i in parola , sebbene 
benemer i t i della is t ruzione pr imar ia , siano 
m a n t e n u t i in i s t a to di p e r p e t u a infer ior i tà , 
come quello che r i su l ta dal d i lemma o di 
passare t u t t a la v i t a in sedi disagiate o di 
r inunziare , p resen tandos i ai concorsi, alla 
anz ian i t à con molt i sacrifizi acqu i s t a ta . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Abisso ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i di agr icol tura e del l ' indust r ia , com-
mercio e lavoro, per conoscere le ragioni 
per le quali al fine di non fa r giungere alla 
pubbl ica conoscenza quan to i r i su l ta t i della 
pol i t ica g ranar ia e a l imen ta re siano s t a t i 
infer ior i alle previs ioni e quan to siano inat-
tendib i l i le cifre da t e da l Governo re la t ive 
a i nos t r i raccolt i , h a n n o c reduto di v ie tare 
a l l ' I s t i t u to In t e rnaz iona le di agr ico l tura la 
pubbl icazione delle u l t ime s ta t i s t iche , con-
t e n e n t i da t i esa t t i e veri t ier i . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Colonna di Cesa rò» . 
« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 

min is t ro degli affar i esteri , per conoscere 
le ragioni che h a n n o de t e rmina to la com-
ple ta sospensione di ogni invio di pacchi 
di v iver i ed i n d u m e n t i ai prigionieri di 
guer ra ; e per sapere se il p rovved imen to 
non p o t r à quan to p r ima , come è vivo de-
siderio delle famiglie in te ressa te pei loro 
cari , essere revoca to o quan to meno modi-
ficato. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Micheli». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, per sapere se non 
ravv i s i giusto di f a re presen te ai Comandi 
de l l ' a rma dei carabin ier i nella provinc ia di 
Tor ino che le circolari del Commissario 
s t r ao rd ina r io per la requisizione e distri-
buzione del grano, f a r ine e g rano turco , e ' 
le circolari della Commissione provinc ia le 
per la requisizione dei cereali nella pro-
vincia di Torino, non h a n n o forza di legge 
in q u a n t o modif icano il t enore delle dispo-
sizioni legislative, come è a v v e n u t o : 

1° nella circolare 23 luglio 1917, nu-
mero 1552, del Commissario s t raord inar io , 
la quale d ich ia rando di mi ra re all 'osser-
vanza- del decre to luogotenenziale 10 giu-

gno 1917 con tenen te p rovved imen t i per la 
requisizione di cereali e v i e t an te il com-
mercio dei cereali di cui nella "stessa (che 
non comprendeva il grano-turco) t ras for -
m a v a ad amji l iare la disposizione del de-
creto luogotenenziale come -se essa pr®i-
bisse il commercio dei cereali t u t t i , com-
preso il grano- turco : e così la circolare 
v i e t ava la espor taz ione da un comune al-
l ' a l t ro della stessa provinc ia del grano- turco 
non requis i to , an te r iore al raccol to del 1917; 

2° nella circolare n. 8249 della Com-
missione di requisizione, r i p o r t a t a nella cir-
colare 45744 del Comando della Divisione 
dei carabin ier i Eeal i di Torino, nella quale, 
p rovvedendos i alla appl icazione del decre to 
luogotenenziale 6 giugno 1917, si a f fe rmava 
pro ib i to il commercio del grano- turco in 
genere e così anche di quello che non es-
sendo an te r iore al raccol to de l l ' anno 1917, 
si può l eg i t t imamente espor ta re da un co-
mune a l l ' a l t ro della provincia . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro dell ' in te rno (Commissariato dei 
consumi), per sapere se non r i tenga op-
p o r t u n o di p rovved imen t i necessari per 
impedire che sia de te r io ra to e reso inservi-
bile, men t r e po t rebbe essere ut i l izzato per 
l ' a l imentazione , il g rano tu rco che viene se-
ques t r a to dagli agent i della forza pubbl ica 
per (supposte o reali) illecite aspor taz ioni , 
e lasciato in locali i n a d a t t i e senza le con-
venien t i cure, per il, non sempre breve, 
t e m p o che precede la u l t imazione dei pro-
ced iment i penal i - come avviene, per esem-
pio, del g rano tu rco da var ie se t t imane se-
ques t r a to nel comune di Borgomar ino . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e ii 

min is t ro della guerra , per sapere se, in se-
guito alla recente soppressione di t r en i fer-
roviar i , non ravv is i o p p o r t u n o s tud ia re il 
modo di conven ien temen te p rovvede re per 
la pross ima c h i a m a t a degli iscr i t t i di leva 
e così : I o o ev i ta re , med ian te t r a s p o r t i con 
camions mi l i tar i , l a ' necessità, per i chia-
m a t i a v is i ta d a v a n t i al Consiglio di leva, 
di r imanere per due no t t i nel capoluogo 
del c i rcondar io , come avviene, ad esempio, 
per gli a p p a r t e n e n t i al m a n d a m e n t o di 
Caluso che debbono recarsi ad Iv rea , e per 
gli a p p a r t e n e n t i ai m a n d a m e n t i di Donnaz , 
di Yerres e di Chati l lon, che debbono re-
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carsi ad Aosta ; 2° o p rovvede re in modo ] 
congruo per ta le duplice p e r n o t t a m e n t o , 
quando ques to non si. possa evi ta re . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se r i t iene doveroso ed u rgen te un equo 
p rovved imen to di ca ra t t e r e s t raord inar io in 
f avo re degl ' insegnant i e lementar i , collocati 
a r iposo con t r a t t a m e n t i di r iposo già irri-
sori p r ima della guerra ed. intol lerabi l i oggi, 
in relazione a l l ' enorme r incaro dei generi di 
assoluta necessità (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Soglia ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle armi e munizioni , per cono-
scere se non creda di es tendere anche agli 
operai special izzat i , di cui nella circolare 
U. E. E. 88, il d r i t to alla esclusione dal la 
c h i a m a t a alle armi, acco rda to ai già r i for-
m a t i a p p a r t e n e n t i a famiglie coloniche. I 
de t t i operai special izzat i r a p p r e s e n t a n o 
una minima percen tua le f r a i r i ch iamat i e 
si t r o v a n o nelle stesse condizioni di f a t t o 
degli a p p a r t e n e n t i a famiglie coloniche; 
men t re p rovvedono alla cu l tu ra di u n a 
maggiore estensione di t e r r e a cereali e 
legumi. La loro esclusione dalla ch iama ta 
alle a rmi sarebbe maggiormente necessaria 
in seguito alla recente disposizione che li-
mi ta fino alla classe 1881 la concessione di 
esoneri agricoli. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« C ar t i a ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
Governo, e pa r t i co l a rmen te il minis t ro del 
tesoro, sulla o p p o r t u n i t à che l 'assegno di 
lire c inquecento alle famiglie dei mor t i in 
guerra sia app l ica to con effet to r e t r o a t t i v o 
a pa r t i r e dal pr incipio delle ost i l i tà . 

« Valvassor i -Peroni , Caccialanza, Sal-
terio, Calisse, Pav ia , Paolo Bonomi., * 
Facch ine t t i . Antonio Casolini, Di Sa-
luzzo ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guerra e dell ' in terno, per sa-
pere se non t rov ino ingiuste le a t t ua l i as-
segnazioni di carne per sole t r e vol te alla 
se t t imana ai soldat i contro le cinque vol te 
concesse alla popolazione borghese e non 

c redano di modificarle in senso inverso ©d 
almeno di equiparar le . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« E o i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se da-
v a n t i all ' impossibilità., da t e le a t t u a l i con-
dizioni di ve t t ovag l i amen to del paese, d i 
a u m e n t a r e la q u a n t i t à di pane e la quan-
t i t à di carne e di. p a s t a di ogni razione del 
soldato in zona di c o m b a t t i m e n t o , non 
creda necessario di comple ta re le raz ioni 
stesse con una proporz ionale maggiore quan-
t i t à di vino per ogni rancio così da r ag -
giungere quel minimo di 3,000 calorie gior-
naliere, che i pr incipal i igienisti r e p u t a n o 
necessarie per un uomo soggetto ad u n 
grosso sforzo muscolare quale il so lda to 
comba t t en t e . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« E o i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro della guerra , per inv i ta r lo ad a t -
t u a r e senz 'a l t ro r i t a rdo le r i forme alla legge 
6 luglio 1911, n. 690, r iconosciute urgente-
mente necessarie e solennemente promesse 
alla Camera, nonché i migl iorament i di car-
r iera e di t r a t t a m e n t o d imos t ra t i non meno 
necessari ed urgent i per la benemer i ta a r m a 
dei reali carabinier i . 

« M o l i n a » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l l a re i 
minis t r i del l ' in terno, di agr icol tura e delle 
finanze, per conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i 
i n t endano a d o t t a r e in f avo re dei p ropr ie -
t a r i di beni rust ic i danneggia t i dalle due 
al luvioni che tes tò funes t a rono le uber tose 
campagne del comune di Messina. 

« Toscano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
minis t r i del l ' in terno, della guerra e della 
is t ruzione pubbl ica , per sapere se r i t engano 
che - negli odierni t ragic i momen t i della 
Nazione, che dov ranno essere supera t i solo 
dal va lore del nos t ro esercito mai smen-
t i to ed ancor oggi un ive r sa lmen te proc la-
mato , nonché .dalla salda i n t a t t a fede di 
t u t t o il popolo nei sacrifìci dei suoi eroici 
soldat i - sia possibile e tol lerabi le il f a t t o 
che nei pubbl ici r i t rovi , nelle scuole, nelle 
caserme, si denunci la p re tesa vigl iaccheria 
delle t r u p p e i ta l iane, sanz ionandola con 
bol le t t in i e iDroclami dei Comandi mi l i t a r i 
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che non sono mai stati portati a cognizione 
del Paese nei comunicati ufficiali ; fa t to 
questo che umilia iniquamente coloro che 
danno tut todì con fierezza e dignità di uo-
mini e di cittadini la vita per contenere 
l'invasione nemica, che toglie la fede alle 
famiglie aspettanti, e soprat tut to getta 
l 'onta sull'esercito italiano, svalorizzando 
nel consesso degli Alleati e nelle future 
t ra t ta t ive di pace i diritti sacrosanti e san-
guinosamente acquisiti dalla Nazione. 

« Brezzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno e il ministro della guerra, 
per sapere se sia a loro conoscenza che la 
propaganda disfattista si avvale frequen-
temente dei pacchi postali spediti ai soldati 
per l'invio di stampati incitanti alla diser-
zione e di sostanze at te a produrre auto-
lesioni, e per conseguenza se non credano 
necessario e urgente istituire un ufficio di 
censura che controlli il contenuto anche 
dei pacchi postali. 

« Federzoni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere : 

quanto sia di vero nei testi 0 nei 
brani (pubblicati dai giornali senza osta-
colo di censura) di documenti diplomatici 
che il nuovo Governo russo avrebbe resi 
di pubblica ragione, - e quali altre notizie 
il Governo intenda fornire a modificazione 
od a complemento delle permesse pubbli-
cazioni, sicché sia possibile apprezzare meno 
imperfettamente la posizione dell 'Italia al 
momento dell 'entrata nel conflitto e nelle 
fasi successive del conflitto stesso ; 

se sia vero che a tu t t i i Governi de-
gli Stati belligeranti ed a Governi di Stati 
neutri il nuovo Governo russo abbia co-
municato proposte per una pace generale; 
ed in caso affermativo, quali fossero i ger-
mini di ta l i proposte, e quali accoglienze 
esse abbiano avuto da parte dei singoli Go-
verni; 

se successivamente il nuovo Governo 
russo abbia in realtà compiuto passi per 
armistizio o per pace separata, e come 
procedano tali passi, secondo le notizie pos-
sedute dal Governo; 

quali conseguenze politiche, militari, 
economiche, dai fat t i compiutisi o matu-
ranti in Eussia, si siano prodotte o siano 

per prodursi nei rapporti internazionali in 
genere, nelle condizioni dell 'Intesa, e quindi 
nei riguardi dell 'Italia. 

« Morgari, Modigliani, Maffi, Musatti, 
Merloni, Todeschini, Basaglia, Du-
goni, Marangoni. 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, sull'opera che esso 
intende di svolgere per aumentare la pro-
duzione agraria, che si appalesa come il 
problema più urgente per la vita economica 
della nazione, e particolarmente se non 
creda necessario: 

1° di organizzare una propaganda con-
tinua per una maggiore produzione, utiliz-
zando all'uopo gli istituti popolari e le 
associazioni, disseminate nel paese, valen-
dosi dell'opera del clero, dei maestri e di 
quanti possono tornare utili all 'incremento 
dell'agricoltura, tenendo presente che la 
gravità del momento non consente nè in-
dugi, nè mezze misure ; 

2° di dedicare specialissime cure alla 
coltivazione delle patate, così poco diffusa 
nel nostro paese, in confronto di tu t te le 
altre nazioni di Europa, e che dovrebbe 
surrogare con semine primaverili la defi-
ciente semina del grano, e con semine estive 
offrire poi un secondo raccolto alimentare 
dopo il raccolto del grano ; 

3° di dar opera con ogni maggior sol-
lecitudine ed urgenza all'approvvigiona-
mento dei prodotti per le semine che restano 
ancora da farsi, e dei concimi, facendo sì 
che l'ufficio speciale per le culture alimen-
tari, istituito presso il Ministero di agri-
coltura, non resti sterile ed impacciato e 
si evitino gli inconvenienti fin qui lamen-
tat i ; 

4° di vigilare e provvedere perchè alla 
campagna sia concessa la mano d'opera 
necessaria, senza la quale è vano ripromet-
tersi ogni maggiore beneficio di produzione; 

5° di provvedere a che meglio armo-
nizzino fra di loro i prezzi d'imperio d'ogni 
singolo prodotto onde il prezzo di un ce-
reale non torni di detrimento alla produ-
zione di altri cereali ; 

6° di far sì che ogni provvedimento 
giunga sollecito e tempestivo, onde non si 
ripeta quanto è accaduto coll'ultimo de-
creto sull'aumento del prezzo del grano, 
emanato quando le semine autunnali erano 
già vicine al termine loro. 

« Yalvassori-Peroni ». 
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« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere se - nonostante i disastrosi e 
deleteri r isultati per i quali fu efficace con-
corrente in questi ultimi tempi - creda il 
Governo di dover tuttodì tollerare che l'o-
pera dei disonesti e disgraziati imbosca-
menti prosegua il suo lavoro indisturbato 
nelle militari procedure. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare 
il ministro delle finanze, per conoscere se 
in I ta l ia hanno maggiore importanza, per 
il Governo, le Società private (vedi auto-
mobilistiche), piuttosto che le pubbliche 
esattorie che riscuotono il pubblico danaro, 
specialmente agli effetti delbuon andamento 
dell 'amministrazione ed economia paesana. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri di agricoltura, della marina e delle 
armi e munizioni, per conoscere i loro in-
tendimenti circa la organizzazione dei fu-
turi raccolti , il completamento delle dispo-
sizioni relative alle licenze agricole, agli 
esoneri ed al l 'at tuale funzionamento delle 
Commissioni provinciali di agricoltura e la 
opportunità di meglio disciplinare tut te le 
forze agricole della Nazione. 

v «Miche l i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell ' interno e . degli affari esteri, 
per sapere se sia vero, come ha a&ermato 
il signor Clemenceau alla vigilia, della sua 
assunzione al potere, che il Governo ita-
liano ha protestato contro le manovre dan-
nose del signor Caillaux e ne abbia inoltre 
minacciata la espulsione ; - e sulla conse-
guente necessità di chiarire in proposito 
fa t t i e responsabilità. 

« Ciriani ». 

« I sottoscri t t i considerando che, per 
la presente situazione della stampa e delle 
relazioni tra le nazioni, sono venuti a 
mancare gli ordinari mezzi per la esatta 
conoscenza della vita polit ica internazio-
nale - chiedono d'interpellare il presidente 
del Consiglio e il ministro degli affari esteri, 
per sapere se e con quali mezzi intendano 
assicurare al paese e, in particolare, ai 
membri del Parlamento la precisa, sollecita, 

completa comunicazione di tut t i gli a t t i e 
documenti di natura politica, che emanano 
dai fat tor i della vita politica delle varie 
nazioni, in modo che il Paese e, in parti-
colare, i rappresentanti di esso siano messi 
in grado di conoscere e valutare, con esat-
tezza, gli elementi essenziali della situa-
zione internazionale. 

« Giulio Casalini, Merloni, Morgari, Ma-
si ni, Basaglia, Turati , Musatti , Tode-
schini, Cavallera, Bernardini , Zibordi, 
Agnini, Soglia, Prampolini , Dugoni ». 

La seduta termina alle 19.40. • 

Ordine del giorno per la seduta di domani*. 

Alle ore 15. 

Riunione della Camera in Comitato se-
greto. 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a 2 i o n i . 
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— Impiegati civili assimilati in zona di guerra. 15164 
LUCIANI : Domande di ufficiali di complemento 

per il passaggio nella riserva 15165 
MANCINI: Esonerazioni a militari addetti ad 

aziende agricole . 15166 
MANGO : Requisizioni delle pelii fresche nel 

Mezzogiorno. 15166 
MARAZZI : Promozione degli ufficiali richia-

mati in servizio dalla posizione ausiliaria. 15167 
— Ingegneri industriali richiamati alle armi. . 15167 
MICHELI : Differimento della prossima chia-

mata alle armi 15168 
MODIGLIANI : Amministrazione civile delle Re-

gie basiliche palatine pugliesi 15168 
MONTRESOR : Temperamenti per le contravven-

zioni nella materia dei consumi 15169 
P I E T R A VALLE : Approvvigionamento e vendita 

del petrolio 15169 
RAMPOLDI : Cascami di seta artificiale. . . . 1 5 1 6 9 
— Applicazione della legge sul lavoro delle 

donne e dei fanciulli 15170 
— Ospedale militare Ghisleri in Pavia. . . . 15170 
R A V A : Viaggio gratuito a militari feriti . . . 15171 
R E N D A : Approvvigionamento della provincia 

di Catanzaro. 15171 
— Trasporto degli approvvigionamenti alla 

provincia di Catanzaro 15171 
R O T A : Concorso dell'Italia alla esposizione de-

gli alleati in Isiew York 15171 

R U B I L L I : Agenti carcerari Pag. 1 5 1 7 2 
— Promozione di tenenti di amministrazione 

richiamati dal congedo 15172 
— Riformati delle classi 1 8 7 4 - 7 5 (casi di esen-

zione) . 15173 ' 
— TTfficiali medici reduci dalla prigionia in 

Austria 15173 
SANDRINI : Carriera degli impiegati degli ar-

-chivi di Sta to . . . . . . . . . . . . 15174 
SANDULLI : Censura sulle pubblicazioni concer-

nenti la riforma giudiziaria. 15174 
SARACENI : Criteri nella ripartizione degli eso-

neri . . . . 15174 
— Provvedimenti per il riscaldamento nella 

provincia di Cosenza 15175 
— Riforma giudiziaria 15175 
Se ANO : Pretura di Tortoli . 15175 
SCHIAVON : Avanzamento degli ufficiali idonei 

ai servizi territoriali . 1 5 1 7 6 
— Dispensa dal servizio militare a un sacer-

dote 15176 
— Economi spirituali delle parrocchie vacanti. 15176 
SICHEL : Modificazione dell'articolo 5 del de-

creto luogotenenziale 2 novembre 1916, 
N. 1 4 8 0 1 5 1 7 7 

SIOLI-LEGNANI ed altri : Esoneri agricoli. . . 1 5 1 7 7 
SOGLIA : Maestre delle scuole di. tirocinio an-

nesse alle regie scuole normali 15178 
TESO ed altri : Esoneri agricoli per le piccole 

aziende a conduzione famigliare nel Ve-
neto . 15178 

TOSCANO : Applicazione del calmiere al car-
bone vegetale ed al sapone da bucato . . 15179 

— Produzione del carbone vegetale 15179 
— Promozione di sottufficiali di finanza. . . 15180 
— Assunzione nei ruoli delle scuole medie di 

professori 15180 
TURATI: Ufficiali albanesi nel nostro esercito. 15181 
VALENZANI : Distintivo per i carabinieri reali. 1 5 1 8 1 
VALVASSORI-PERONI : Esonero dal servizio mi-

litare ai segretari comunali 15182 
ZACCAGNINO : Medici militari al fronte . . . . 1 5 1 8 2 

Agnelli ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non r i tenga o p p o r t u n o 
revocare la recente disposizione in base alla 
quale i mil i tar i feri t i , per f ru i re della con-
sueta licenza di se t te giorni allo scopo di 
recarsi in famiglia , p r ima di t o r n a r e alla 
f ron te , debbono sostenere a propr io carico 
le spese di v iaggio» . 

R I S P O S T A . — « I mi l i ta r i ai quali accenna 
l 'onorevole in te r rogante , non avendo biso-
gno di licenza di convalescenza, sono in-
v ia t i in b reve licenza , e perciò allo s t a to 
delle v igent i disposizioni in mate r ia , cioè 
del regolamento per le indenn i t à eventua l i 
per il regio esercito, clie è a p p r o v a t o con 
decreto reale, spe t t a loro l ' i ndenn i t à di t r a -
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s fe r ta per t u t t a la d u r a t a della licenza, ma 
¿non il viaggio g ra tu i to . 

« T u t t a v i a , i sp i randomi ai sen t iment i che 
h a n n o mosso l 'onorevole in te r rogan te , ho { 
d i spos to affinchè i de t t i mi l i tar i siano messi 
in condizioni di r icevere il viaggio g ra tu i to . 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Amici Giovanni. — Ai ministri della guerra 
e del tesoro. — « Per sapere se r i t engano 
equo, u m a n o e oppo r tuno che ai mil i tar i 
di t r u p p a r i ch iamat i so t to le a rmi e di leva 
si con t inu i ancora a passare la paga gior-
nal iera di c i n q u a n t ' a n n i indie t ro , che non 
è ora neppu re sufficiente a l l ' acquis to di un 
sigaro o f rancobol lo ». 

B I S P O S T A . — « Eiconosco che il soldo 
giornal iero dei mil i tar i di t r u p p a non è più 
adegua to ai t empi che corrono, ma d ' a l t r a 
p a r t e è da considerare che i de t t i mi l i tar i 
r icevono dal l ' Amminis t raz ione v i t to , ve-
st iar io e alloggio, e non sarebbe possibile 
in quest i momen t i a lcun a u m e n t o perchè 
se anche f a t t o in piccola misura, men t r e 
poco van tagg io a r recherebbe individual-
mente , p rodur rebbe , d ' a l t r a pa r t e , un onere 
r i l evan te che le condizioni del bilancio non 
po t r ebbe ro oggi soppor ta re . 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Bertini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se in v is ta del gravissimo di-
sagio e la impossibi l i tà di f unz ionamen to 
in cui ve r r anno a t rova r s i pubbl iche am-
minis t raz ioni e p r i v a t e aziende con la pros-

' sima ch i ama ta dei r i fo rma t i non credano 
nella concessione delle dispense e degli 
esoneri, pu r f a t t a con ogni caute la e rigore 
di acce r t amento , di dovere ormai prescin-
dere, anche per i non terr i tor ia l i , dalle li-
mitazioni della categoria e della inval id i tà , 
i sp i randos i un icamen te al cri terio dell 'as-
soluta ed imprescindibi le necessità ed inso-
s t i tu ib i l i t à ». 

BISPOSTA.. — « I l M i n i s t e r o n o n si è 
diss imula ta la grave s i tuazione in cui si 
t r ovano le pubbl iche amminis t raz ioni per 
deficenza di personale e quindi , nell 'ordi-
na re la ch i ama ta dei r i fo rma t i r iconosciut i 
idonei nella revisione in corso, ha a t t u a t o 
oppor tun i t e m p e r a m e n t i in conf ron to ai 
f unz iona r i ed agent i delle pubbl iche ammi-
nis t raz ioni che debbono r i spondere alla 
ch iama ta stessa. 

« Per effe t to dei sudde t t i p r o v v e d i m e n t i 
sono s t a t i d ispensat i dal servizio mi l i ta re 
coloro che sono na t i negli anni dal 1874 al 
1883, e per alcune amminis t raz ion i o servizi 
(quali le amminis t raz ioni fer roviar ie , la 
pos ta mil i tare , il genio civile d ipenden te 
dalle a rma te , il corpo reale delle miniere, 
gli arsenal i mar i t t imi , ecc.) la dispensa è 
s t a t a perf ino estesa ai na t i negli anni suc-
cessivi fino al 1894, senza dist inzione, come 
per i pr imi, della categor ia alla quale ap-
par tengono . 

« Non può sfuggire l 'es tensione che nel 
loro complesso assumono i suaccenna t i 
p rovved imen t i , poiché il numero di coloro 
che p o t r a n n o usuf ru i re dei medesimi sarà 
r i levant iss imo. 

« F a r e di più ed in maggior misura , al-
meno per il momento , non è possibile senza 
venire meno al l ' imprescindibi le dovere di 
ass icurare il f unz ionamen to dei servizi del-
l 'esercito, al quale, sopra ogni a l t ra cosa, 
nelle a t t ua l i contingenze, urge p rovvedere . 

« Alle aziende p r iva t e p rovvede l ' i s t i tu to 
delle esonerazioni t emporanee , discipl inato 
da apposi t i regolamenti , i quali, i sp i randosi 
anche essi p r inc ipa lmente al l ' interesse pub-
blico, h a n n o s tabi l i to la faco l tà del l 'ammi-
nis t raz ione mil i tare di concedere esonera-
zioni, con temperando la con le necessità 
cont ingent i dell 'esercito, le quali v ie tano 
di d iminuire eccessivamente il numero di 
coloro che sono ch iamat i a p res ta re servizio 
mil i tare . Le disposizioni di quest i regola-
ment i in p a r t e con templano i r i ch iamat i 
in genere, in p a r t e invece si appl icano solo 
ai r i ch iamat i di te rza categor ia o di classe 
anziana , o inabil i alle f a t i che di guerra . I n 
a l t r i te rmini , secondo l ' impor t anza delle 
aziende in te ressan t i l 'esercito o l ' a r m a t a , 
oppure il traffico mar i t t imo , i servizi pub-
blici, la pesca, l ' agr icol tura , o a l t r i r ami 
de l l ' indus t r ia e del commercio, si sono de-
t e r m i n a t e a vol ta a vol ta le classi e cate-
gorie che possono f ru i re del l 'esonerazione 
s tabi lendo l imiti più larghi per le aziende 
in te ressant i d i r e t t a m e n t e le fo rn i tu re del-
l 'eserci to e dé l l ' a rma ta , e l imiti più r i s t re t t i 
negli a l t r i casi. 

« A ta l i cr i ter i non si po t rebbe derogare 
nelle circostanze a t t ua l i per non pregiudi-
care l 'efficienza dell 'esercito. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Brezzi. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per conoscere se i n t enda ov-
viare allo s f r u t t a m e n t o che si compie nelle 
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ricevitorie succursali del personale delle 
supplenti , imponendosi loro un orario su-
periore al regolamento, e stipendi assolu-
tamente inumani e insufficienti all 'alimen-
tazione, giungendosi ad un massimo di lire 
se t tanta mensili, ed iniziandosi il servizio 
con un anno di tirocinio gratuito e passandosi 
per stipendi di lire trenta, quaranta e ciò 
per lunghi anni, senza speranza di migliora-
mento : condizione questa normalmente 
iniqua, di fronte ai proventi del capo uf-
ficio, cui non incombe che una funzione 
di vigilanza, con lauti proventi : e che si 
è f a t t a insopportabile nelle odierne condi-
zioni di caro viveri al quale titolo nulla fu 
dato alle supplenti ». 

E I S P O S T A . — « Con l 'articolo 26 del vi-
gente regolamento l 'Amministrazione ha 
provveduto a dar modo ai supplenti di 
non lasciarsi sfruttare dai ricevitori, sia 
stabilendo in otto ore il màssimo dell'o-
rario normale, sia fissando un minimo di 
retribuzione persino per coloro che prestano 
servizio soltanto saltuariamente o per po-
chissime ore al giorno, sia esigendo dai ri-
cevitori (articolo 25, n. 4) una dichiarazione 
dalla quale risulti l 'assegno convenuto al-
l ' a t to della nomina, il che implica che il 
supplente deve essere pagato subito o al-
meno dopo brevissimo tempo e non dopo 
un anno di tirocinio gratuito. 

« Né si dica che la retribuzione stabilita 
dal regolamento per ,i supplenti è irrisoria, 
poiché è evidente che se il minimo di cui 
.all'articolo 26 è di lieve entità , ciò è da 
attribuirsi al fa t to che l 'Amministrazione 
ha voluto lasciare alla libera contrattazione 
tra ricevitori e supplenti il fissare un equo 
compenso, tenendo conto naturalmente 
anche della legge economica dell'offerta e 
•della domanda per coloro che sono veri e 
propri supplenti professionisti e special-
mente per i supplenti sostituti, per i quali è 
ovvio che il compenso debba essere pat-
tuito d'accordo fra gli interessati a seconda 
dell 'orario giornaliero, delle mansioni a 
tali supplenti affidate (servizio a denaroso 
servizi che non implichino responsabilità) 
della loro capacità , della importanza della 
r icevitoria e conseguente intensità di lavoro, 
delle esigenze della località ecc., cose tut te 
«he non possono essere prevedute caso per 
caso in un regolamento. 

« S e adunque lo sfruttamento esiste e se 
-esso non può essere severamente punito 
dall 'Amministrazione che lo ha persino com-
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preso fra i motivi di licenziamento dei ri-
cevitori (articolo 57 lettera g), non devesi 
farne colpa al Ministero. 

« L a colpa è in gran parte dei supplenti, 
che pur di ottenere il posto cui aspirano, 
sopratutto per conseguire poi alla loro volta 
la nomina di ricevitore, o per aver titolo 
a preferenza in confronto agli estranei nei 
concorsi per impieghi di ruolo, o per essere 
chiamati in missione presso gli uffici cen-
trali della posta e del telegrafo in sostitu-
zione di impiegati, si inducono ad osser-
vare orari gravissimi per mercedi che poi 
dichiarano inadeguate alla entità ed impor-
tanza del lavoro loro affidato, mentre do-
vrebbero rifiutarsi di subire simili pat t i da 
parte dei ricevitori. 

« Invece non di rado avviene che essi 
ostacolino persino 1' Amministrazione, o 
quanto meno non l 'aiutino come dovreb-
bero, a scoprire la verità quando gli ispet-
tori li interrogano in occasione di visite or-
dinarie e straordinarie o di inchieste, fa t te 
eseguire appunto per accertare se i pa t t i 
l iberamente convenuti fra ricevitori e sup-
plenti siano scrupolosamente osservati. 

« E ciò forse perchè i supplenti tengono 
conto nel contrat tare coi ricevitori degli 
altri interessi cui si è sopra accennato, in-
dipendenti dalla misura del compenso e dei 
quali essi sono migliori giudici dell'Ammi-
nistrazione, che non ha quindi creduto op-
portuno, finora almeno, di imporre al ri-
guardo maggiori oneri tassativi ai ricevitori. 

« Ad ogni modo si può assicurare l'ono-
revole interrogante che la grave questione 
formerà oggetto di studio coscienzioso da 
parte della Commissione cui è stato testé 
conferito da Sua Eccellenza il ministro F e r a 
l ' incarico di proporgli le modificazioni da 
apportare al vigente regolamento per il per-
sonale delle ricevitorie. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E S A R E B O S S I » . _ 

Brezzi. —• Al ministro eli grazia e giusti-
zia. — « Per conoscere se a provvedere alle 
necessità alimentari degli ufficiali giudi-
ziari residenti nelle sedi più povere di pro-
venti , non intenda accordare loro, a far 
tempo dal 1° novembre 1916, un'indennità 
caro-viveri aumentando l ' indennità supple-
mentare assegnata dall 'articolo 173 della 
tarif fa supplementare allegata alla legge 
19 marzo 1911, n. 201, in ragione di quanto 
fu assegnato agli altri impiegati dello 
Stato ». 
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R I S P O S T A . — « Si assicura l'onorevole 
interrogante che sono in corso di studio 
eventuali provvedimenti diretti a miglio-
rare per il periodo della guerra, le condi-
zioni degli ufficiali giudiziari. E non man-
cherà da parte del Ministero ogni interes-
samento perchè, ove lo consentano le attuali 
condizioni del bilancio, tali provvedimenti 
possano essere tradotti in un decreto luo-
gotenenziale. 

« Il sottosegretario ài Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Cannavina. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se colla maggiore sol-
lecitudine, al fine di agevolare l'indispen-
sabile opera di assistenza civile, intendano 
procedere alla redazione del testo unico 
delle disposizioni concernenti le pensioni 
privilegiate di guerra ed i sussidi alle fami-
glie dei militari sotto le armi». 

R I S P O S T A . — « Il Governo, nell'intento 
di agevolare agli aventi diritto il conse-
guimento delle pensioni, e di renderne sem-
pre più spedito il conferimento, ha ema-
nato una serie di provvedimenti fra i quali 
alcuni recenti circa la presunzione della 
causa di servizio e la semplificazione della 
procedura delle liquidazioni. 

« Con tali provvedimenti si ritiene di 
avere convenientemente disciplinata la com-
plessa e delicata materia, e se le nuove 
provvidenze, nella loro pratica attuazione, 
non presenteranno, come si confida, alcun 
inconveniente, sarà subito provveduto al 
coordinamento di tutte le norme finora 
emanate in un testo unico che certamente 
agevolerà l'opera di assistenza civile. 

« Riconosciutasi, poi, già da tempo, la 
opportunità di riunire e coordinare in un 
testo unico le disposizioni che regolano la 
concessione del soccorso giornaliero alle 
famiglie bisognose dei militari alle armi, il 
Ministero sta completando la redazione del 
testo unico suddetto. 

« La presente risposta viene data a no-
me anche del ministro del tesoro. 

• «Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Cannavina. — Ai ministri della guerra, 
dell'interno e dell' istruzione pubblica. — Per 
sapere se sia vero, che, nella città di Cam-
pobasso, dopo aver requisito ad un ospedale 
militare, fin dall' inizio della guerra, l'edi-
ficio del Convitto Nazionale - privando così 

la intera provincia dell' unico Istituto di 
educazione - nonché, sempre ad uso mi-
litare, i locali del convitto annesso alle 
scuole normali, che non ha potuto allogarsi 
altrove, s ' intenda ora requisire anche l'e-
dificio scolastico quasi al termine della sua 
ultimazione, per trasferirvi gli uffici del di-
stretto militare e per adibire poi l'edificio 
del distretto, sito nell 'abitato e nella parte 
più salubre della città, a locale di concen-
tramento e cura dei soldati tracomatosi, 
raggiungendo il duplice scopo di soppri-
mere ormai presso la popolazione campo-
bassana la scuola e sostituirvi il tracoma ». 

R I S P O S T A . — « L'onorevole interrogante 
lamenta che l 'autorità militare dopo di 
aver requisito nella città di Campobasso, 
ad uso di ospedale militare, i locali del 
Convitto Nazionale e del convitto annesso 
alle scuole normali, abbia ora requisito l'e-
dificio scolastico prima anche della sua ul-
timazione. 

« La requisizione dei fabbricati occupati 
da pubblici servizi o dagli istituti di edu-
cazione, pur essendo una delle tante dolo-
rose necessità imposte dalla guerra, porta 
con sè un immancabile benefìcio economico 
per la cittadinanza, qual'è quello legato al 
complesso funzionamento di un qualunque 
congegno ospedaliero. E l'onorevole inter-
rogante, tanto più si persuaderà che per 
la città di Campobasso non si è usato un 
trattamento abusivo, se tiene presente-^che 
il diritto di requisizióne per impianto di 
stabilimenti sanitari è stato ben più lar-
gamente usato dall 'autorità militare nelle 
altre città specie dell' Italia settentrionale. 

« La seconda parte dell' interrogazione 
contiene un'affermazione gratuita per quan-
to impressionante, attribuendo all'autorità, 
militare lo intendimento di sopprimere la 
scuola per sostituirvi il tracoma. 

« La finalità perseguita è invece quella 
di garantire la profilassi oftalmica nell 'E-
sercito ed assicurare ai nostri soldati le 
cure tecniche migliori, concentrando gli 
oftalmici comuni in un ospedale speciale 
presso il corpo d'armata in sostituzione 
dei numerosi reparti sparsi nei diversi pre-
sidi e di raccogliere i tracomatosi in un 
unico locale ove, ad un serio indirizzo cu-
rativo, si potesse congiungere la necessaria 
disciplina ed educazione militare. In con-
seguenza di ciò sono stati adibiti in tutti 
i corpi di armata i locali che meglio si 
adattavano ad accogliere tanto gli oftal-
mici comuni quanto i tracomatosi. 
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« ÍTella scelta della località per i traco-
matosi, il Comando del V I I Corpo ha da ta 
la preferenza alla cit tà di Campobasso per 
la sna posizione centrale rispetto alla con-
figurazione del territorio del Corpo di ar-
mata, alla situazione sua prossimiore ai fo-
colai maggiori di t racomatosi del Corpo 
di a rmata stesso, alle sue risorse climatiche, 
alla disponibilità di locali. 

« L ' in tendimento adunque, eminentemen-
te sociale, oltre che militare, se potrà tra-
dursi integralmente in azione, riuscirà di 
inestimabile vantaggio per la ' inazione che 
finora ha il tr iste primato nell 'Europa per 
la terribile malat t ia , la quale rappresenta 
durante la guerra anche uno dei capitoli 
più fertili dell'autolesionismo nell' Esercito. 

« Finali tà militare, finalità sociale, fina-
lità terapeutica per migliaia e migliaia di in-
dividui finora abbandonat i alla propria 
incuria o a manovre dolose, valgono i l sa-
crificio della cit tà di Campobasso di cedere 
un edifìcio scolastico non ancora ult imato. 
È infine appena necessario ripetere che 
nessun pericolo costituisce per la popola-
zione la presenza nel l ' in terno dell 'abitato 
del concentramento di tracomatosi poiché 
il virus t racomatoso come è noto non è vo-
latile essendo invece necessario l ' innesto 
diretto per lo sviluppo della malat t ia . 

« Ora è da escludersi la possibilità di 
conta t to diret to f ra gli occhi dei militari 
infermi e quelli della cit tadinanza, mentre 
sarà cura della autori tà militare e sanita-
ria di circondare l ' andamento dello spe-
ciale servizio dalle cautele profilattiche,più 
complete e premurose. 

« I l ministro 
« G I A R D I N O » . 

Casalini. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non ritenga equo esten-
dere ai sottufficiali fuori residenza l'inden-
nità caro-viveri accordata agli altri sottuf-
ficiali, tenendo presente che il rincaro delle 
sussistenze ha profondamente t u rba to an-
che le loro precedenti condizioni finan-
ziarie». 

E I S P O S T A . — « Con la concessione del-
l ' indennità di caro-viveri ai sottufficiali, 
non si è avuto lo scopo di aumentare a 
tu t t i le competenze che già percepivano, 
ma, per quanto lo consentono le esigenze 
del bilancio, di concedere un aiuto finan-
ziario a quelli che, per non godere di altri 
emolumenti all ' infuori dell'assegno giorna-
liero, non avrebbero avuto un 'en t ra ta ade-
guata alle esigenze di questi momenti . 

« Tale è la ragione della non cumulabi-
lità della det ta indennità di caro-viveri con 
altre indennità o soprasoldi, t ra cui è com-
presa anche l ' indennità di fuori residenza, 
nè le a t tual i condizioni del bilancio con-
sentono di dare ora una più larga dispo-
sizione. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Casolini. — Al ministro della guèrra. — 
« Per sapere se non creda opportuno si 
faccia conoscere in quali proporzioni, per 
provincia, si è distribuito e si distribuisce 
il fondo raccolto per l 'erogazione dei sus-
sidi alle famiglie dei militari morti e fer i t i 
in guerra, al quale è preposta apposita 
Commissione, che certamente si è ispirata 
a criteri di giustizia equitat iva ». 

E I S P O S T A . — «La Commissione per la ero-
gazione delle somme offerte a favore delle 
famiglie bisognose dei miiitari morti e fe-
riti in guerra, nominata con decreto della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, è au-
tonoma ed esplica il suo mandato all'in-
fuori di' ogni ingerenza del Ministero della 
guerra. 

« Per rispondere per tanto a quanto si 
chiede nella interrogazione sono stat i do-
mandat i opportuni elementi alla detta Com-
missione, la quale ha fa t to presente quanto 
.segue : 

« I criteri cui ispira la sua azione que-
sta Commissione sono di un 'estrema sem-
plicità. ^ 

« Essa assegna i sussidi sui fondi a sua 
disposizione, che in minima par te proven-
gono da oblazioni di privati , avendo ri-
guardo per le famiglie dei morti : 

1° alla composizione della famiglia ; 
2° al grado di bisogno in cui essa si 

t rova. 
« Per le famiglie dei feriti : 

1° alla enti tà della mutilazione subita 
o dalla inabilità al lavoro che sia s ta ta 
causata dalle ferite ; 

2° al grado di bisogno in cui la fa-
miglia si t rova. 

« Hon si è mai tenuto alcun conto della 
provincia o della regione dalla quale le 
domande provenivano, ritenendo che nulla 
sia meno conveniente alla na tura dell 'opera 
pietosa affidatale, quanto il subordinare la 
concessione dei soccorsi a preoccupazioni 
regionaliste. 

« D a qualsiasi paese esse provengano, 
le domande di sovvenzione hanno s e m p r e 
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a v u t o ed a v r a n n o la stessa benevola ac-
cogl ienza: non esiste perciò alcun preven-
t ivo r e p a r t o di fond i per provincia , e la 
p roporz ione dei sussidi erogat i è d a t a sem-
pl icemente da l numero delle domande che 
da ciascuna provincia sono giunte alla Com-
missione. 

« P reoccupaz ione cos tan te ed ass idua 
della Commissione è s t a t a sempre quella 
di dar corso a t u t t e i nd i s t i n t amen te le do-
m a n d e clie le pervengono^ con la massima 
possibile ce l e r i t à ; ma a ciò f r a p p o n e dif-
ficoltà il f a t t o che in grandiss ima p a r t e le 
d o m a n d e giungono sprovvis te della docu-
mentaz ione s t r e t t a m e n t e indispensabi le , e 
che pure si l imita allo s t a to di famiglia , 
a l cer t i f icato di pove r t à ed alla p r o v a 
della mor t e o della en t i t à delle fe r i t e del 
mil i tare . 

<< Uè a r imuovere l ' inconveniente ha gio-
v a t o l ' ope ra di divulgazione per mezzo dei 
s indaci e dei p re fe t t i e dei so t topre fe t t i , 
di guisa che la Commissione si t r ova co-
s t r e t t a a compiere d 'uff icio gli accer ta-
ment i necessari , sia per mezzo de l l ' a rma 
dei Eeal i carabinier i , sia per mezzo delle 
au to r i t à comunal i , le quali u l t ime non 
sempre corr i spondono al loro compito con 
la d o v u t a solerzia. 

« Quando avrà esaur i to il suo m a n d a t o , 
la Commissione non mancherà di dar conto 
dei suoi lavor i e dalle s ta t i s t iche che sa-
r anno pubbl ica te po t r à allora r i levarsi quale 

s ta to , in linea di f a t t o , il numero dei 
sussidi, e le somme concesse per c iascuna 
provincia . 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Chiesa. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda equo ed op-
p o r t u n o che ai fe r rovier i del sesto genio, 
dis locat i nei servizi delle var ie s tazioni fer-
roviar ie in zona di guerra , sia acco rda t a la 
l icenza così de t t a « inve rna l e» , di cui frui-
scono t u t t i gli a l t r i mi l i tar i ». 

EISPOSTA.— « P e r o t t enere la licenza 
o rd ina r i a occorre che i mil i tar i abbiano 
passa to alla f ron te , alla d a t a in cui ven-
gono inv ia t i in licenza, un periodo di al-
meno dieci mesi consecutivi . 

« Ora i mi l i tar i del sesto genio, dei qual i 
l 'onorevole in t e r rogan te s ' i n t e ressa , sono 
s t a t i concessi in ausilio al servizio ferro-
viar io delle s tazioni s i tua te in zona di guerra 
solo dallo scorso aprile, quindi essi non po-

t r a n n o usuf ru i re della d e t t a licenza p r i m a 
d ' a v e r compiu to i dieci mesi prescr i t t i . 

,' «Il md ni s t r o 
« GIARDINO ». 

Ciriani. — Ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Pe r sapere se non r i t engano 
p r o v v e d e r e a fa r revocare l ' i n t e rnamen to 
in F i renze di Tuis Luigi di F a u n a (Udine), 
che invano ha offerto al Segre ta r ia to per 
gli af far i civili, presso il Comando Su-
premo, le più ampie assicurazioni della 
p rop r i a i t a l ian i tà , ed invano ha r ipetu-
t a m e n t e chiesto ed invoca to che gli ven-
gano con tes ta t i i mot iv i di sospet to in 
base ai qual i venne preso il g rave prov-
ved imen to che disconosce la cos tan te opera 
sua , sia in p a t r i a che al l 'estero, i sp i r a t a a 
saldi e fo r t i sen t iment i i t a l i an i» . 

EISPOSTA . — « L ' a l l o n t a n a m e n t o dalla 
zona di guerra di Tuis Luigi è s t a to ordi-
n a t o da l Comando Supremo, a mot ivo di 
cer te sue relazioni di affar i r i su l ta te incom-
pat ib i l i con lo s t a to di guerra. 

« I n seguito però a l l ' i n te ressamento del-
l ' onorevole in t e r rogan te fu rono da poco 
t e m p o r i a p e r t e nuove indagini , ché sono 
t u t t o r a in corso di svolgimento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BONICELLI ». , 

Ciriani. — Al Governo. — « Per sapere se 
e quali p rovved imen t i prat ic i , efficaci e red-
di t ivi i n t e n d a di a d o t t a r e per ass icurare ai 
Comi ta t i di assis tenza civile i mezzi sempre 
più necessari per gli a iu t i - sempre più ur-
gent i e doverosi - e se, in special i tà , non 
r i tenga di p rorogare i n t a n t o gli effet t i del 
decreto 16 agosto 1917, come di recente 
ha invoca to la Depu taz ione provincia le di 
Udine ». 

EISPOSTA . — « Al funz ionamen to dei Co-
mi t a t i locali per l 'ass is tenza civile prov-
vede suff ic ientemente il con t r ibu to s t raor-
dinario, che i comuni h a n n o faco l tà di ap-
pl icare in forza di decret i luogotenenzial i 
31 agosto 1916, n. 1090, al legato A, e 14 di-
cembre 1916, n. 1809, e la cui base di appli-
cazione venne no tevo lmen te a l l a rga ta me-
d ian te l 'es tensione del con t r ibu to alla ric-
chezza jnobi le col successivo decreto 26 a-
prile 1917, n. 789, modif ica to poi con quello 
del 9 se t tembre , n. 1149. 

« Di t a le faco l tà non t u t t i i comuni si-
nora si sono avvals i , il che fa p resumere 
che mol t i di essi non lo abb iano r i t enu to 
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necessario, at t ingendo da altre fonti mezzi 
sufficienti per provvedere convenientemente 
alla assistenza civile. D'al t ra parte, ove, in 
qualche caso, il provento del contributo 
straordinario si appalesasse insufficiente ai 
bisogni dell 'assistenza civile, i comuni po-
trebbero, avvalendosi del decreto luogote-
nenziale 27 agosto 1916, n. 1187, contrarre 
mutui per lo stesso scopo : mentre poi vent i 
milioni sono stat i stanziati nel bilancio dello 
Stato per sussidi ai comuni per bisogni at-
t inenti ai consumi popolari. 

« Si ritiene, per tanto, che, con le facol tà 
di cui sopra, i comuni siano stat i messi in 
grado di procurarsi in misura adeguata i 
mezzi per finanziare i Comitati locali di as-
sistenza civile, e che, almeno per il momento, 
non siano necessari altri provvedimenti , 
complementari ed integrativi. 

« Per quanto poi si riferisce alla proroga 
degli effetti del decreto 16 agosto 1917, che, 
giusta affermazione dell 'onorevole interro-
gante, sarebbe s ta ta di recente invocata 
dalla. Deputazione provinciale di Udine, si 
avver te che nessun voto risulta finora per-
venuto da quell 'Amministrazione, mentre 
non si comprende a quale provvedimento 
l 'onorevole interrogante intenda riferirsi, 
tenuto presente che t ra i decreti emessi per 
l 'applicazione del contributo straordinario 
per l 'assistenza civile, più sopra richiamati, 
non esiste quello citato nella interroga-
zione in parola. 

«Che se si t r a t t a della facoltà di appli-
cazione del contributo straordinario, è da 
considerare che essa e s tata già prorogata col 
citato decreto del 9 settembre ultimo fino 
al 31 dicembre prossimo, sicché i comuni 
r i ta rdatar i , o per essi la Giunta provinciale 
amministrat iva, hanno ancora margine suf-
ficiente per poter provvedere, e non è op-
portuno con anticipate concessioni di nuove 
proroghe,' favorire la inerzia delle Ammi-
nistrazioni o enti locali. 

« TI sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra.'— «Per sapere se sia giunto a sua 
conoscenza che l'ufficio di fureria della 
quattordicesima compagnia del terzo reg-
gimento fanter ia abbia per sua t rascura-
tezza t a rda to a t rasmettere le domande di 
ammissione al corso di allievi ufficiali fino 
a dopo la scadenza del termine utile per 
presentarle, e quali provvedimenti abbia 
preso o creda prendere al riguardo per evi-
tare ingiusto danno ai danneggiati ». 

RISPOSTA. — « Assunte opportune infor-
mazioni, è risultato che effet t ivamente l'uf-
ficio di fureria della quat tordicesima com-
pagnia complementare del deposito del terzo 
reggimento di fanteria r i tardò l ' inoltro di 
due sole domande di ammissione al con-
corso bandito con la circolare 456 Giornale 
Militare c. a. 

« Il r i tardo non si è però affat to risolto 
•in danno degli interessati poiché, con re-, 
cente disposizione diret ta a t u t t i i comandi 
di corpi d ' a rmata territoriali , fu prorogato 
ii termine utile per l 'accettazione delle do-
mande tardive a tu t to il 30 ottobre ultimo 
scorso, l imitatamente per l 'arma di fan-
teria. 

« Quanto alle istanze di ammissione al-
l 'Accademia militare, ogni qual volta si è 
potu to accertare che il r i tardo nella pre-
sentazione dei documenti è s tato determi-
nato da cause indipendenti dalla volontà 
degli interessati, questo Ministero ha di-
sposto per l 'accettazione delle domande 
stesse e per l ' invio dei concorrenti ai corsi 
per allievi ufficiali di artiglieria o del 
genio. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro delle poste 
e dei telegrafi. — « Per conoscere la ragione per 
la quale, mentre il cambio dalla Francia 
sull 'I talia è di circa il 30 per cento, l 'Am-
ministrazione postale i taliana invece corri-
sponde semplicemente il 12 per cento sui 
vaglia internazionali che vengono spediti 
dalla Francia in I tal ia, con un margine in 
proprio del 18 per cento ». 

RISPOSTA. —• « La misura dell'aggio da 
corrispondersi in I tal ia ai dest inatari dei 
vaglia provenienti dall 'estero è data a questa 
Amministrazione dal Ministero del tesoro, 
al quale, per ragioni di competenza, l 'ono-
revole interrogante potrebbe rivolgersi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se sia vero che a 
Caltanissetta hanno frui to della licenza agri-
cola, che è riservata ai lavoratori della 
terra , due ufficiali medici, e, in questo caso^, 
per sapere come sia potuto verificarsi l 'er-
rore ». 

RISPOSTA. — « Il deplorevole errore se-
gnalato dall 'onorevole interrogante si è 
realmente verificato. 
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« A spiegare il fatto gli organi responsa-
bili adducono che, siccome la circolare 231 
parlava genericamente di « agricoltori», essi 
ritennero di poter ammettere al godimento 
della licenza agricola anche i semplici pro-
prietari agricoli. Interpretazione che in 
verità era palesemente esclusa sia dallo 
spirito delle disposizioni contenute nella 
circolare 234, sia dalla chiara dizione let-
terale del titolo riassuntivo posto in testa 
alla medesima « Concessioni di mano d'o-
pera militare per i lavori agricoli». 

« Per evitare il ripetersi di così strane 
interpretazioni, nella più recente circolare 
sui provvedimenti per l'agricoltura (n. 552 
del Giornale Militare) alla parola « agricol-
tori » è stata sostituita quella di « lavora-
tori agricoli ». 

. « Aggiungo che ogni qualvolta le conces-
sioni abusive di licenza agricola vennero in 
tempo a mia conoscenza, provvidi senz'altro 
per il richiamo dei militari del corpo e per 
la punizione di chi scientemente fosse stato 
la causa dell'irregolare concessione. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Cotugno. — Al ministro eli grazia e giu-
stizia. — « Per sapere se non creda, di 
fronte alla colpevole leggerezza con la quale 
dalla magistratura, consenziente i coniugi, 
si sciolgono i matrimoni, proporre la legge 
sul divorzio». 

R I S P O S T A . — « La questione del divorzio 
è molto grave, e va esaminata in sè stessa 
e indipendentemente dal giudizio che si 
creda di portare sopra qualche decisione 
di magistrato. Circa il modo di risolverla 
con concreti provvedimenti legislativi, l'o-
norevole interrogante converrà sia oppor-
tuno attendere tempi più propizi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Di Saluzzo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, a somiglianza di quanto 
si è praticato in Francia, non creda oppor-
tuno di concedere - entro determinati li-
miti - un indulto ai condannati per reati 
comuni appartenenti alle classi di leva fra 
i l 1874 e il 1899 che assumano l'impegno di 
recarsi a combattere in prima linea ». 

R I S P O S T A . — « Un provvedimento inspi-
rato in massima ai concetti propugnati dal-
l'onorevole interrogante è allo studio del 
Ministero della guerra, che ne ha ormai » 

concretate le linee generali, d'intesa coi 
Ministeri dell'interno e di grazia e giustizia. 

« Restano a definire alcune particolari 
modalità relative all'impiego possibile dei 
condannati, che verrebbero ammessi alla 
liberazione condizionale; ciò fatto, il pro-
getto potrà essere sottoposto alle necessarie 
deliberazioni del Consiglio dei ministri. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Di Sant'Onofrio. — Alministro della guerra. 
—- «Se non creda opportuno e giusto il 
rinvio, in base al decreto 28 giugno 19.17, 
n. 1041, dei ferrovieri, ramo movimento, 
della classe 1895 che trovansi sotto le armi 
da circa tre anni, parificandoli, con atto 
di equità e giustizia, a tutti gli altri agenti 
ferroviari fino alla classe 1894 inclusa ». 

R I S P O S T A . — La domanda contenuta nella 
soprascritta interrogazione involge un'esten-
sione della portata del decreto luogotenen-
ziale 28 giugno u. s., n. 1041, che in modo 
esplicito stabilì a quali determinati effetti 
dovevano considerarsi come trattenuti alle 
armi i militari di prima categoria appena 
compiuti due anni di servizio effettivo, li-
mitando la concessione ai soli riguardi del 
trattamento economico spettante agli im-
piegati e salariati dello Stato e degli altri 
enti pubblici ed agli effetti della concessione 
del soccorso giornaliero alle famiglie dei 
militari indigenti. 

« Ma, a prescindere da tale considerazione 
sarebbe contrario alle esigenze militari il 
togliere all'esercito un contingente di ele-
menti giovani, sui quali esso fa affidamento, 
per restituirlo al servizio ferroviario, il 
quale, perle molteplici concessioni al proprio 
personale, deve ritenersi che non abbia bi-
sogno degli agenti, che trovansi alle armi 
per compiere la ferma di leva. 

« TI ministro 
' « G I A R D I N O » . 

Dorè. — Al commissario generale per gli 
approvvigionamenti e consumi. — « Per sa-
pere se non creda doveroso assegnare una 
maggiore razione di pane per quei pastori 
ed agricoltori della Sardegna che notoria-
mente si cibano di solo pane per la mas-
sima parte dell'anno». 

R I S P O S T A . — « L'assegnazione dei quan-
ti tat ivi di grano per i bisogni delle popo-
lazioni civili è fatta mensilmente da que-
sto Commissariato per ogni provincia in 
base al contingente annuale alle medesime 
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rispett ivamente attr ibuito. Siffatta assegna-
zione mensile viene in ogni provincia ri-
part i ta , a mezzo dei Consorzi granari e 
.sotto il controllo delle singole prefetture, 
mediante contingentamento fra i vari co-
muni dipendenti, cui spet ta in seguito di 
regolare il riparto o meglio il razionamento 
dei rispettivi contingenti comunali trasfor-
mati in farina e pane. 

« Ora, sono di già state imparti te istru-
zioni anche per la Sardegna perchè i con-
sorzi granari, nel riparto del contingente 
comunale ed i comuni, nel razionamento 
del contingente stesso, esplichino conve-
nienti differenziazioni, per guisa da assicu-
rare agli operai ed agli agricoltori o pastori 
che si cibano pressoché esclusivamente di 
pane una razione maggiore della normale. 

« II sottosegretario di Stato 
commissario generale 

« A L F I E R I » . 

Facchinetti. — Al ministro della guerra. 
— «Per sapere se, nel determinare l 'epoca 
dell 'assunzione in servizio.militare dei molti 
r iformati testé dichiarati idonei, non creda 
opportuno di tener conto che in causa 
della stagione e delle mancanti braccia, la 
semina dei grani dovrà in molte località 
notevolmente r i tardars i» . 

RISPOSTA. — « È i n d u b i t a t o che nel fis-
sare la data della presentazione alle armi 
dei riformati che saranno riconosciuti ido-
nei al servizio militarè nella revisione in 
corso, dovranno tenersi per base le esigenze 
di ordine militare, alle quali necessita, so-
pra ogni al tra cosa, di provvedere nell'in-
teresse supremo della difesa nazionale. 

« Ad ogni modo si può assicurare che il 
Ministero, pienamente compenetrato della 
importanza che ai fini stessi della resistenza 
del Paese ha il regolare svolgimento dei 
lavori agricoli nella imminente semina' dei 
cereali, terrà nel debito conto anche le esi-
genze dell 'agricoltura, stabilendo che la 
chiamata venga effettuata con criteri tali 
per cui, sino all 'estremo limite consentito 
dalle necessità della guerra, questo impor-
tante ramo della economia nazionale abbia 
a risentire il minor danno possibile. 

« A tale intento non si mancherà di 
prendere opportuni accordi col Ministero 
dell 'agricoltura circa le ragioni e il tempo 
nei quali è maggiormente sentito il bisogno 
della mano d'opera. 

«Il ministro 
• « A L F I E R I » . 

Falcioni. — Al ministro dell'interno (com-
missario generale ai consume e approvvigiona-
menti). — « Per apprendere, se, nell ' intento 
di alleviare, in parte, il disagio provocato 
dalla deficienza dei generi alimentari, non 
ritenga opportuno ed urgente autorizzare 
anche la macellazione dei vitelli aventi un 

' peso' inferiore ai 120 chi logrammi». 

RISPOSTA. — « I l Commissariato gene-
rale per gli approvvigionamenti e i consu-
mi ha tenuto presenti i vari reclami e le 
proposte pervenute, specialmente dall 'Alta 
I ta l ia , sulla opportunità di modificare il 
decreto che disciplina la macellazione dei 
vitelli, nel senso di permettere la macella-
zione ad un peso inferiore a quello stabi-
lito col decreto stesso. 

« Attualmente sono in corso studi d'ac-
cordo col Ministero di agricoltura per ve-
dere se possa adottarsi un provvedimento 
come, quello invocato, che consenta nel 
tempo stesso di salvaguardare il patrimonio 
zootecnico nazionale, ed assicurare il fab-
bisogno, pur limitato, per l 'esercito e per 
la popolazione civile. 

« Il sottosegretario di Stato 
commissario generale 

« A L F I E R I ». 

Federzoni ed altri. — Ai ministri della 
guerra e dell'istruzione pubblica. — « P e r 
conoscere se, aH'approssimarsi del nuovo 
anno accademico e nel periodo di sosta 
delle operazioni di guerra, non si creda 
utile prendere un provvedimento a favore 
degli studenti dei primi corsi di medicina 
at tualmente in zona di guerra, come mili-
tar i della sanità e che non hanno ancora 
facoltà di frequentare i corsi delle Univer-
sità castrensi, nel senso di rinviarli tempo-
raneamente presso le rispettive sedi univer-
sitarie ove non mancano ospedali territoriali 
militari ai quali potrebbero essere assegnati 
per rimanervi assoggettati alla disciplina 
militare e darvi utile contributo di lavoro 
affinchè non abbiano a verificarsi una no-
civa discontinuità nella creazione dei nuovi 
medici e un danno ingiusto ed evitabile 
al l 'avvenire di molti giovani e agli interessi 
delle loro famigl ie». 

RISPOSTA. — « Per disposizioni emanate 
dal Comando Supremo d'accordo con que-
sto Ministero e quello della pubblica istru-
zione, saranno inviati a frequentare i corsi 
universitari presso le Università del Regno 
i militari delle compagnie di sanità stu-
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áent i iscrit t i al 3° e 4° anno delle Facol tà 
di medicina e chirurgia. 

« I provvediment i ado t t a t i r ispondono 
esclusivamente e completamente alle reali 
esigenze del momento a t tuale , esigenze che 
sono senza alcun dubbio d ' indole preva-
lentemente militare. 

« Essi tendono cioè ad aumentare per 
i fu tu r i bisogni il numero degli aspirant i 
medici faci l i tando convenientemente il con-
seguimento di tale grado ai militari di sa-
nità iscritt i al 2° biennio della Facol tà di 
medicina. 

« Per ovvie ragioni non è s ta ta estesa 
tale concessione agli s tudent i iscrit t i al 2° 
anno perchè questi saranno in grado di 
conseguire la nomina ad aspirante in un 
tempo non t roppo lontano. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Fraccacreta. — Al ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. — « Per sapere con 
quali criteri vorrà procedere alla nomina 
del delegato per l 'Amministrazione civile 
delle Reali Basiliche palat ine pugliesi » (1). 

Gasparotto. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro. — « Sulla oppor tuni tà 
di tenere in' conto speciale, nella distri-
buzione di qarta ai giornali, le partico-
lari esigenze della s tampa ' periodica, scien-
tifico-tecnica, onde evi tare soluzioni di 
cont inui tà nella diffusione della coltura 
scientifica e della preparazione industriale ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, per 
quanto abbia l imitato finora le assegnazioni 
mensili di car ta ai giornali politici (quoti-
diani o no), si è pure interessato anche per 
le riviste d' interesse generale ed ha stabi-
lito, di concerto con quello dell ' interno, 
anche delle norme per l 'assegnazione della 
car ta alle medesime- condizioni di favore. 
Per t u t t e le al tre pubblicazioni non si può 
prendere nessun provvedimento se non 
viene prima disciplinato il consumo, per-
chè, è bene ricordarlo, la produzione della 
car ta , date le difficoltà di approvvigiona-
mento di materie prime, non può essere 
spinta oltre certi limiti, e quindi non si 
t r a t t a oggi di assegnare la car ta per sop-
perire ai bisogni dei singoli editori,- ma di 
r ipar t i re equamente f r a questi il quant i ta -
t ivo che si può produrre . 

(1) Vedi per la risposta quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Modigliani, pag. 151G8. 

« Il Ministero riunì una Commissione «li 
editori in genere e di tipografi, e si s tabi l ì 
di costituire un Consorzio di approvvigio-
namento di car ta , e lo studio di ta le pro-
getto fu affidato a persone nominate in 
de t ta assemblea. 

« A tale Consorzio po t ranno appar tenere 
anche gli editori della s tampa scientifico-
tecnica, ed anzi ho provveduto a che anche 
rappresen tan t i di de t ta s tampa siano chia-
mat i a far par te della Commissione che 
esamina il progetto. 

« Non appena mi saranno presenta te 
proposte concrete, non mancherò di esami-
narle, e possibilmente a t tuar le , con la mag-
giore sollecitudine. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » . 

Giaracà. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se - in vista delle accresciute 
mansioni delle prefet ture , e per ovv ia re 
alle gravi difficoltà der ivant i dalla defi-
cienza di personale per effetto della chia-
mata sot to le armi - non creda oppor tuno 
disporre la esonerazione dal servizio mi-
li tare dei funzionari di p re fe t tu ra appar t e -
nenti a classi anziane ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero con provve-
diménto di ordine generale, già par tec ipa to 
alle competenti Amministrazioni centrali , 
ha determinato che siano dispensati dal 
rispondere alla chiamata alle armi dei ri-
format i riconosciuti idonei al servizio mi-
litare, t u t t i gl ' impiegati ed agenti dello 
Stato nat i negli anni dal 1871 al 1883 com-
preso, che, dalle Competenti au tor i tà siano 
dichiarat i indispensabili ed insostituibili... 

« Di tali provvedimént i quindi po t ranno 
usufruire anche i funzionari di p re fe t tu ra 
che siano nat i negli anni suddet t i . 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Giordano. — Al ministro dell' interno 
(Commissariato per gli approvvigionamenti e 
consumi). — « Per sapere se non creda giusto 
disporre che la razione giornaliera supple-
mentare di pane o di far ina sia concessa a 
t u t t i indis t in tamente i lavoratori, non de-
tentor i di grano, t an to in cit tà quanto in 
campagna ». 

R I S P O S T A . — « Per speciali ragioni di op-
por tuni tà , con l 'ordinanza 11 set tembre u. s.. 
la determinazione delle modal i tà per il ra-
zionamento del pane e della far ina, nei sin-
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goli comuni , venne a f f ida ta alle Giunte mu-
nicipali . 

« Sulle del iberazioni delle Giun te al ri-
gua rdo è s t a t a però a t t r i b u i t a , con succes-
siva circolare, v is to di mer i to (e non so l t an to 
di l eg i t t imi tà , come di consueto) ai p re fe t t i , 
ai qual i sono s t a t e i m p a r t i t e , per l 'esercizio 
di s i f fa t ta a t t r ibuz ione , speciali is t ruzioni ; 
t r a ques te .precipua quella di ass icurare o-
vunque , senza dis t inzione di cen t r i u r b a n i o 
ru ra l i e m e d i a n t e l ' app l icaz ione di conve-
n ien t i differenziazioni di razioni , sia pu re 
con supplement i , a t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e i 
l a v o r a t o r i non de t en to r i di g rano una ra-
zione di p a n e o di f a r ina maggiore della 
normale . 

« Il commissario generale 
« A L F I E R I » . 

Giretti. — Al ministro delle -finanze. — « Pe r 
sapere se allo scopo di non rendere illuso-
ria la concessione delle i n d e n n i t à di caro-
viver i agli impiega t i pubbl ic i e p r iva t i , non 
i n t e n d a s tabi l i re e sp ressamente che ta l i in-
d e n n i t à v a n n o esent i dal la impos t a di ric-
chezza mobile ». 

R I S P O S T A . — « La ques t ione r e l a t i va al-
l ' a p p l i c a z i o n e della impos ta di r icchezza 
mobile sulle i n d e n n i t à t e m p o r a n e e concesse, 
per il c a r o v i v e r i , agli impiega t i pubbl ic i e 
p r i v a t i ha già f o r m a t o ogget to di par t ico-
lare esame da p a r t e di ques to Ministero in 
seguito anche ad un memor ia le p r o d o t t o da l 
Comi ta to cen t ra le della Confederaz ione de-
gli agen t i ed a l t r i f unz iona r i degli ent i lo-
cali che ch iedevano che le i n d e n n i t à stesse 
fossero d i ch ia ra t e esent i d a l l ' i m p o s t a mo-
bil iare. 

« I n t a l e occasione si è però d o v u t o ri-
conoscere, che cos t i tuendo ta l i i ndenn i t à , 
allo s t a t o a t t u a l e della legislazione, un vero 
e p ropr io r edd i to esse non p o t e v a n o essere 
s o t t r a t t e alla impos t a di r icchezza mobile 
giusta la legge 24 agosto 1877 n. 4021. 

« A v u t o però r i gua rdo alla c i rcos tanza 
che in t a l u n i casi le i ndenn i t à caro-viver i 
ve r rebbero ad essere quas i pe r in t e ro od an-
che- per in te ro assorb i te da l la maggiore im-
pos ta di r icchezza mobile la ques t ione è 
s t a t a e s amina t a con cr i ter i equ i t a t i v i per 
vedere se, pu re r i s p e t t a n d o la legge a t tua l e , 
fosse possibile s o t t r a r r e i piccoli s t i pend ia t i 
al maggior aggravio d ' i m p o s t a . E si è al-
l ' u o p o d o v u t o r iconoscere che la cosa sa-
rebbe possibile. 

« Bas t e r ebbe che gli en t i pubbl ic i anzi-
ché de l iberare di concedere u n a i n d e n n i t à 

. fìssa per caro-viver i in agg iun ta allo sti-
pendio , del iberassero invece di corr ispon-
dere una somma, che p o t r e b b e anche egua-
gliare l ' a t t u a l e indenn i t à , per una v o l t a 
t a n t o a t i to lo di sussidio ca r i t a t ivo . 

« I n a l lora , non t r a t t a n d o s i d ' i m p i e g a t i 
dello S t a t o e di compenso per p res taz ione 
d ' opera , t a le sussidio non sarebbe sogget to 
alla impos ta mobi l iare nè sarebbe cumula-
bile con gli s t ipendi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Gortani. — Al ministro dell'interno. — 
« I n t o r n o alla necessi tà di accorda re il sus-
sidio a l imen ta re alle famigl ie bisognose dei 
comuni di E igo la to e F o r n i Avol t r i , a cui 
in seguito ai recen t i d ivie t i di s f a l c i a tu ra 
del fieno nelle loro piccole p r o p r i e t à si r ende 
impossibi le m a n t e n e r e le mucche l a t t i f e r e 
(genera lmente u n a sola per famiglia) , e viene 
perciò a m a n c a r e il pr incipal iss imo mezzo 
di sussis tenza, specie nella c a t t i v a sta-
gione ». 

R I S P O S T A . — « Nel comune di E igo la to il 
d iv ie to della f a l c i a tu r a del l ' e rba , esteso d a 
pr inc ip io ad una larga zona di t e r reno , venne 
in seguito d a l l ' a u t o r i t à mi l i t a re e f fe t t iva-
m e n t e l imi ta to a un breviss imo t r a t t o , con 
d a n n o t r a scu rab i l e di qua lche famigl ia . 

« Lo stesso s indaco, che si era in te ressa to 
della cosa, ha ora d i ch ia ra to s ince ramente 
non dovers i f a r ' l uogo a r i sa rc iment i di so r t a : 
ed ha soggiunto che per t a le ragione ap-
p u n t o egli non ha n e p p u r e spedi to al l 'ono-
revole i n t e r r o g a n t e il promesso elenco delle 
famigl ie che dal p r imo divie to si p resume-
vano danneggia te . 

« Nel comune di F o r n i Avo l t r i il d iv ie to 
di s f a l c i a tu ra ha causa to alle famigl ie u n a 
pe rd i t a di a p p e n a c e n t o c i n q u a n t a qu in ta l i 
di fieno compless ivamente . E l ' a u t o r i t à mi-
l i t a re ha promesso che se qualche r a r a fa -
miglia avesse necessi tà di foraggio, essa sarà 
au to r i zza t a a p re levar lo g r a t u i t a m e n t e da l 
deposi to del Commissar ia to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » 

Larizza. — Al Governo. — « Sulla p r e s san t e 
necessi tà di non t r a s c u r a r e più ol t re i pic-
coli p ropr i e t a r i , ai qual i è nega to ogni mezzo 
reale ed efficace di co l t iva re le p ropr ie t e r r e 
essendosi finora concessi gli esoneri solo a i 
d i r e t to r i di va s t e aziende agricole, con esclu-
sione delle piccole aziende, che p u r costi-
tu iscono per mol te famigl ie l 'unico mezzo 
dì s o s t e n t a m e n t o e di v i t a » . 
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RISPOSTA. — « Si è già r i c o n o s c i u t a la ne-
cessità di provvedere, compatibilmente con 
le esigenze della difesa nazionale, alle pic-
cole aziende agricole ; e perciò la circolare 
25 agosto 1917, n. 552, del Ministero della 
guerra (dispensa 58 del Giornale militare 
ufficiale) nel comma 7, lettera E, dispone 
che nelle aziende agrarie a conduzione fa-
miliare le quali abbisognano del lavoro con-
t inuativo dell' intera famiglia colonica per 
tut to l 'anno solare, la famiglia del coltiva-
tore diretto del fondo, che per effetto della 
chiamata alle armi sia rimasta priva di 
ogni uomo valido fra i 16 e i 65 anni, potrà 
richiedere la esonerazione temporanea (con 
scadenza non fissa) per uno dei militari 
appartenenti alla famiglia stessa ; inten-
dendosi per famiglia l'insieme delle persone 
conviventi (anche se non tut te congiunte 
da vincoli di parentela) che lavorano in 
cointeressenza lo stesso podere. 

« Inol t re , poiché la circolare n. 552 con-
siderava soltanto le aziende più importanti 
(con reddito imponibile non inferiore alle 
lire 6000) e le piccole aziende, si è provve-
duto (con circolare del 19 corrente mese, 
n. 88, U. E . T.) alle aziende agricole di im-
portanza intermedia, autorizzandole a chie-
dere l 'esonerazione del conduttore del fondo 
a qualsiasi titolo, purché egli impieghi la 
propria at t iv i tà cumulativamente nella di-
rezione tecnica ed amministrat iva e nel 
sorvegliare ed accudire ai lavori del fondo, 
restandone assorbito totalmente ed esclusi-
vamente. 

«È necessario anche in questo caso che 
concorra il requisito della insostituibilità, 
ossia che tratt is i di aziendè rimaste prive 
in modo assoluto di direzione tecnica ed 
amministrat ivá- In fa t t i lo scopo delle ac-
cennate disposizioni è quello di non privare 
della necessaria direzione tecnica ed ammi-
nistrat iva le grandi e le medie aziende, e 
di lasciare alle piccole aziende almeno un 
colt ivatore. 

«Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Larizza. — Al Governo. — « Sulla pre-
sente necessità di non trascurare più oltre 
i piccoli proprietari, ai quali è negato 
ogni mezzo reale ed efficace di coltivare le 
proprie terre, essendosi finora concessi gli 
esoneri solo ai direttori di vaste aziende 
agricole, con esclusione delle piccole aziende; 
che pur costituiscono per molte famiglie 
l 'unico mezzo dfsostentamento e di vita ». 

RISPOSTA. — « Dopo avere provveduto 
alla esonerazioni del direttori delle grandi 
aziende agrarie, perchè maggiormente inte-
ressano la produzione nazionale, è stato 
provveduto con la circolare 11200 del 19 ot-
tobre di questo Ministero, per la esonera-
zione dei conduttori delle medie aziende 
che non possono essere richiesti come diret-
tori, nè come appartenenti ad aziende a con-
duzione familiare. 

« Per" i piccoli proprietari è già stato 
provvedutocon le disposizioni della circo-
lare 552 del Giornale Militare 25" agosto ul-
timo scorso qualora coltivino direttamente 
i fondi, assegnando esoneri se si t rovano 
nelle condizioni della conduzione familiare 
e licenze (concessioni di mano d'opera mi-
litare) se non si trovano in dette condi-
zioni. 

« Non è il caso di dare facilitazioni di 
esoneri e di licenze a piccoli proprietari che 
non lavorano i propri fondi, in quanto che 
da essi nessun vantaggio diretto ne trarrebbe 
la produzione nazionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Larizza. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Sulla necessità di ripristinare 
a Reggio Calabria la Direzione comparti-
mentale dei telegrafi, in occasione della 
prossima riforma dei servizi, non dimenti-
cando che questa c i t tà era fra le sedi com-
part imental i , quando queste vigevano, pas-
sando poi, come tutte le altre, a sede cir-
coscrizionale ». 

RISPOSTA. — « L a riforma alla quale al-
lude l 'onorevole interrogante non è s tata 
ancora presentata al Parlamento. L a que-
stione è però oggetto di studio, e posso 
assicurare che essa sarà risoluta secondo 
gli interessi del servizio e della regione ca-
labrese. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I » . 

Larizza. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Sulla ""opportunità di concedere 
in via eccezionale, date le necessità ed op-
portunità del momento, l 'iscrizione alla 
classe superiore ai giovani che sono caduti 
in alcune delle materie secondarie nella 
sessione di ottobre con obbligo di ripetere 
la prova prima della fine dell'anno scola-
stico ». 

RISPOSTA. « I l Ministero non ritiene sia 
il caso di disporre l ' invocata concessione 
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che ingombrerebbe le classi di alcuni la 
cui condizione scolastica sarebbe neces-
sariamente precaria e la cui preparazione 
attuale sarebbe stata riconosciuta insuffi-
ciente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Larizza. .— Al ministro della guerra. — 
« Sulla pressante necessità di non trascu-
rare più oltre i piccoli proprietari, ai quali 
è negato ogni mezzo reale ed efficace di 
coltivare le proprie terre, essendosi finora 
concessi gli esoneri solo ai direttori di va-
ste aziende agricole, con esclusione delle 
piccole aziende, che pur costituiscono per 
molte famiglie l'unico mezzo di sostenta-
mento e di vita ». 

R I S P O S T A . — « Com'ebbe a dichiarare 
or non è molto alla Camera il mio prede-
cessore nella carica di ministro della guerra, 
le provvidenze sancite in favore dell'agri-
coltura con la circolare 552 del Giornale 
Militare corrente anno furono adottate 
esclusivamente nell'interesse della produ-
zione agricola nazionale, in specie di quella 
granaria, e non al fine di tutelare interessi 
particolari, per quanto meritevoli di con-
siderazione. E siccome le irriducibili ne-
cessità della guerra imponevano di mante-
nere le esonerazioni in limiti numerici pre-
determinati e non. troppo elevati, così si 
dovettero stabilire condizioni per le quali 
gli esoneri da concedersi andassero a bene-
ficio delle aziende agricole di maggiore im-
portanza, la cui produttività avesse più 
diretta influenza sul raggiungimento dello 
scopo generale perseguito. 

« Da ciò l'esclusione dei piccoli poderi, 
i cui proprietari si limitano a curarne la 
direzione, ed anche di quelli che, pur es-
sendo coltivati direttamente dai proprietari 
non rispondono alle condizioni minime 
d'importanza stabilite. Per questi secondi 
però è prevista ed ammessa la concessione 
ordinaria di mano d'opera militare, altri-
menti detta licenza agricola. 

« L'estendere anche ai piccoli proprie-
tari terrieri la concessione dell'esonero, ol-
tre a non essere equo in rapporto al diverso 
trattamento usato alle piccole proprietà di 
ogni altra natura, porterebbe ad aumentare 
fortemente il numero dei militari esonerati: 
ciò che trova ostacolo insuperabile nelle 
già accennate necessità della guerra. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

La Via ed altri. — Al ministro della guerra. 
— «Per sapere se non creda giusto disporre 
che le norme stabilite con la circolare 347 
del Giornale Militare del 1916, per la pro-
mozione degli ufficiali feriti in guerra, siano 
adottate anche a favore degli ufficiali di-
chiararti temporaneamente inabili per mal-
attia contratta a causa di servizio prestato 

in guerra ». 

R I S P O S T A . — « La questione proposta 
dagli onorevoli interroganti è stata più volte 
e anche in questi giorni materia di nume-
rose interrogazioni, le quali non hanno na-
turalmente mancato di farla sottoporre a 
nuovo riesame. Ma la conclusione non ha 
potuto essere diversa da quella a cui il Mi-
nistero era pervenuto, e però non può essere 
diversa la risposta. 

« Le ben note ragioni d'indole morale, 
che hanno determinato l'eccezionale conces-
sione fatta agli ufficiali feriti in combatti-
mento di poter conseguire la promozione al 
grado immediatamente superiore, nono-
stante la loro inidoneità fìsica, consentono 
senza dubbio di essere in gran parte invo-
cate per chiedere di estendere tale conces-

sione anche a favore dei malati, che ab-
biano contratto la malattia in servizio e 
per causa di servizio di guerra perchè tanto 
gli uni quanto gli altri hanno subito la me-
nomazione della loro salute nell'adempi-
mento del loro dovere e possono essere con-
siderati uguali nella disgrazia e nella bene-
merenza. 

« Ma praticamente non è possibile negare 
che, mentre nel caso di ferite l'accertamento 
della esclusiva dipendenza da una causa di 
guerra non è suscettibile di valutazioni 
dubbie e contradittorie, invece, nel caso di 
malattie, sia la determinazione precisa del 
concetto di dipendenza da CSbUSci di guerra, 
sia la uniforme applicazione di tale con-
cetto ai diversi casi concreti, presentano 
difficoltà sempre gravissime, spesso addi-
rittura insormontabili ; per modo che l'ap-
prezzamento discrezionale sanitario, inevi-
tabilmente diverso da autorità ad autorità 
finisce con l'essere sempre più o meno in-
fluenzato dai criteri subbiettivi e dalle ten-
denze personali dei singoli sanitari proce-
denti alle visite. 

« Da queste considerazioni pratiche, che 
impedirono di estendere ai malati l'ecce-
zionale trattamento di avanzamento con-
cesso ai feriti e di eliminare una disparità 
riconosciuta senza dubbio in molti casi 
grave e dolorosa, ebbe origine la tendenza, 
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che finì col prevalere, di togliere ogni 
possibilità di contestazioni e di diversità 
di criteri in materia di accertamento della 
dipendenza o non dipendenza delle malat-
tie da causa di servizio, modificando le 
disposizioni che si basavano su tale fonda-
mentale distinzione. 

« Così fu emanato il décreto luogote-
nenziale n. 1385 del 2 settembre 1917, che, 
agli effetti dall'assegnazione delle pensioni di 
guerra, ha stabilito la presunzione che ogni 
malat t ia r iportata o aggravata in territorio 
dichiarato in istato di guerra, in occasione 
di servizio, sia dipendente da cause di ser-
vizio. 

« Ma la nuova disposizione, che ha ri-
solto con grande e benefica larghezza e con 
generale soddisfazione il grave problema 
delle pensioni di guerra, ha reso ancor più 
diffìcile e delicato il problema della con-
cessione dell 'avanzamento agli ufficiali tem-
poraneamente inabili per infermità con-
t ra t te per causa di servizio, e ne ha fatal-
mente a l lontanata la soluzione. 

« Infat t i , presunta così largamente, come 
ora fu detto, la dipendenza dell ' infermità 
da causa di servizio, parimenti larghissima 
finirebbe per essere la concessione delle 
promozioni, anche perchè unica sarebbe la 
base degli accertamenti sanitari; e se tale 
larghezza è umana e giusta per concedere 
una pensione a chi deve cessare dal servi-
zio, o alla famiglia di chi soccombe, non lo 
è a l t re t tanto per concedere gradi nella 
stessa misura a chi ha versato il suo sangue 
combattendo e torna spesso rapidamente 
a combattere e ad esporsi, e a chi può 
avere -contratto malatt ie in servizio anche 
senza aver mai visto il nemico e senza aver 
mai esposto veramente la vita o soppor-
tato le fat iche i disagi e le ansie del com-
batt imento. 

« D'al tronde il Ministero all ' intento di 
contemperare fin dove fosse possibile la 
necessità del servizio, i criteri della giu-
stizia e i motivi di equità, ha cercato già 
per altra via di at tenuare la sfavorevole 
condizione degli ufficiali malati per cause 
di servizio provocando l 'emanazione del 
decreto luogotenenziale 10 giugno 1917, 
n. 944, il quale all 'articolo 12 stabilisce che 
la perdita di posti nel ruolo cominci per 
essi a prodursi soltanto dopo un anno dalla 
data in cui sarebbe loro spettata la pro-
mozione a turno di anzianità, e limita 
tale perdita ad un numero di posti pro-
porzionale alla media quinquennale delle 
promozioni che si effettuavano nel rela-

tivo grado in tempo di pace, o a frazioni 
di essa, in relazione al tempo trascorso; 
vale a dire ad un numero di posti che si 
può dire oggi, di fronte alle promozioni 
del tempo di guerra, quasi trascurabile. 

« Con tale disposizione, che provvede 
già a tut t i i casi di malatt ie di durata in-
feriore ad un anno, o di poco superiore, il 
Ministero ritiene di avere già adottato con-
cessioni sufficienti. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

/ 
Leone. — Al ministro della guerra. — 

« Perchè trovi modo di sottrarre a n u o r a 
visita i militari delle classi dal 1874 al 1881 
0 per lo meno quelli r iformati in rassegna 
da un ospedale militare per imperfezioni ed 
infermità tali che anche in base ai nuovi 
elenchi siano causa di riforma o d'inabilità 
alle fat iche di guerra, e ciò non solo per 
eliminare un sensibile perturbamento nella 
vita economica del paese, ma anche per non 
esporre gli ospedali ad una revisione inu-
tile distraendo tant i medici e tanto iDerso-
nale da lavori più urgenti e più fecondi» . 

R I S P O S T A . — « I nuovi elenchi delle IMR 
perfezioni ed infermità che possono essere 
causa di inabilità al servizio militare, sia 
col mutare radicalmente i criteri ai quali 
erano per lo addietro informate le visite 
sanitarie militari, sia con l ' instituire la ca-
tegoria dei militari inabili assolutamente 
alle fat iche della guerra che devono asse-
gnarsi ai servizi sedentari in modo perma-
nente, hanno reso indispensabile di proce-
dere ad una revisione generale dei rifor-
mati. 

« del l ' indire però la revisione medesima^ 
il Ministero ha avuto cura di adottare tutt i 
1 temperamenti possibili intesi ad alleviare 
da ogni inutile disturbo gli uffici pubblici 
e le popolazioni, ed a recare il minor pos-
sibile turbamento allo svolgimento della 
economia nazionale. 

In fa t t i : 
I o sono stat i esonerati dalla visita -

come si propone con la interrogazione -
tut t i coloro che furono riformati per infer-
mità gravi ed evidenti, ovvero, se non evi-
denti, accertate con le dovute garanzie ; 

2° si sono frazionate le visite fra i Con-
sigli di leva ed i distrett i militari, dispo-
nendo che questi ultimi le eseguiscano dopo 
che avranno termine quelle dei Consigli di 
leva, ciò che ha dato modo di diminuire 
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il numero dei medici da adibirsi contem-
poraneamente a questo servizio ; 

3° si è disposto clie i r i formati affetti 
da infermità per le quali è prescr i t ta l'os-
servazione in un ospedale militare si re-
chino all 'ospedale stesso senza prima pas-
sare per il Consiglio di leva, e si sono prese 
anclie tut te le disposizioni perchè le osser-
vazioni siano condotte a termine con tut ta 
la possibile sollecitudine, in guisa da ri-
durre al minimo il tempo in cui gli inte-
ressati dovranno rimanere assenti dalla fa-
miglia. 

« Quanto alla esonerazione dalla visita 
dei riformati inabili alle fat iche della guerra 
non sarebbe consentito di ordinar la : dap-
poiché la carat ter is t ica dei nuovi criteri 
circa la idoneità" al servìzio mi l i tare consi-
ste per l 'appunto in ciò, che devono ora 
essere arruolati per essere assegnati in modo 
permanente ai servizi sedentari gli individui 
affetti da numerose malatt ie che per l'ad-
dietro motivavano là riforma, e su questi 
elementi l 'Amministrazione deve fare asse-
gnamento per rendere disponibili i militari 
at tualmente immobilizzati in servizi pura-
mente sedentari mentre sono idonei alle 
fatiche della guerra. 

«Il ministro 
« GIARDINO ». 

Leone. — Al ministro eli grazia e giusti-
zia.—'«Per apprendere le ragioni che fin'oggi 
hanno impedito* a differenza di tut te le al-
tre classi di funzionari dello S ta to , di ap-
portare, durante l 'anormale stato di cose, 
un miglioramento anche alla classe degli 
ufficiali giudiziari che, come risulta dagli 
specchietti trimestrali , hanno visto ridotto 
a meno della metà i loro provent i» . (1) 

Libertini Gesualdo. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda rispon-
dere a giustizia il parificare le condizioni 
dei funzionari assimilati in zona di guerra 
a quelle degli ufficiali farmacisti , della 
Croce Rossa ed addett i alla giustizia mili-
tare, sia per le promozioni che per gli au-
menti di stipendio ». 

R I S P O S T A . — « La militarizzazione con-
cessa per la durata della guerra al perso-
nale della giustizia militare, a quello della 
Croce Rossa e ai farmacist i militari, non 
ne ha modificato in alcun modo il t rat ta-

(1) Vedi per la risposta quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Brezzi, pag. 15152. 

mento di^carriera e di stipendio quale era 
stabilito dai relativi ordinamenti organici. 

« L a stessa militarizzazione del personale 
della giustizia militare, che rappresenta la 
più ampia forma di militarizzazione con-
cessa, si è l imitata ad equiparare i funzio-
nari agli ufficiali del corpo sanitario mili-
tare ai soli effetti dello stato, della disci-
plina, dei limiti di età, della posizione di 
servizio ausiliario e delle pensioni, lascian-
done inalterat i gli stipendi, gli assegni e le 
condizioni di avanzamento. 

« I l solo personale della Croce Rossa ha 
avuto nell 'avanzamento una certa equipa-
razione al personale dell 'esercito, ma ciò 
non in conseguenza della militarizzazione, 
bensì per il fa t to che i regolamenti della 
Croce Rossa sin dal tempo di pace davano 
già a quel personale un'organizzazione a 
tipo militare, essenzialmente corrispondente 
a quella del corpo sanitario militare. 

« E poiché quella carat ter is t ica corri-
spondenza di funzioni tecniche che sussiste 
tra la Croce Rossa e il corpo sanitario mi-
litare, e che ne ha resa possibile e neces-
saria l 'equiparazione nell 'organizzazione e 
nel t ra t tamento , non si verifica, evidente-
mente, t ra i funzionari civili assimilati che 
prestano la loro opera nei servizi accessori 
dell 'esercito stesso, il Ministero ritiene che 
manchi la possibilità di adottare qualsiasi 
provvedimento nel senso invocato dall'ono-
revole interrogante per favorire questo per-
sonale molto benemerito. 

«Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Loero, — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere come intenda provve-
dere al servizio dei trasporti postali e pas-
seggeri nella provincia di Belluno, specie 
quello a trazione animale, che nell 'attuale 
momento at traversa una gravissima crisi, 
sia per la mancanza dell 'avena, come per 
le condizioni proibitive create al mercato 
dalla requisizione di ogni mezzo da parte 
dell 'autorità militare, come ancora per le 
comunicazioni di al lacciamento fra i centri 
e le località alpestri ». 

R I S P O S T A . — « La provincia di Belluno, 
anche rispetto alle altre in immediato con-
t a t t o con la zona delle operazioni militari, 
si t rova in condizioni specialissime, per il 
fa t to che, essendo at t raversata solo in parte 
da una breve linea ferroviaria, deve servirsi 
di differenti mezzi di trasporto soggetti tut t i 



Atti Parlamentari - - 15164 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 1 7 

alle gravi conseguenze derivanti dalle im-
periose necessità militari. 

« Così vi furono volta a volta requisiti 
tut t i i quadrupedi disponibili e tut t i i fo-
raggi, compresa l 'avena; sul mercato venne 
a mancare tu t ta la benzina e man mano 
anche la mano d'opera, non solo per la 
chiamata delle classi alle armi, ma anche 
per aver trovato impiego più remunerativo 
in lavori militari. 

« Contemporaneamente, in conseguenza 
delle limitazioni e difficoltà del libero tran-
sito per le popolazioni civili, gli accollatari 
dei servizi di procacciato hanno visto ces-
sare i proventi per il trasporto dei passeg-' 
gerì. 

« In tale crit ica condizione di cose si può 
immaginare quali e quante difficoltà si sieno 
dovute superare per assicurare la continua-
zione dei trasporti postali. Eppure non ri-
sulta che siensi verificati sensibili ritardi od 
interruzioni. 

« Per sollecitare i rifornimenti e la di-
stribuzione della benzina furono vivamente 
interessati i Ministeri delle armi e munizioni 
e dei lavori pubblici. 

« Per assicurare la somministrazione dei 
foraggi e dell 'avena,furono rivolte insistenti 
premure, non solo alla Intendenza generale 
dell 'esercito, ma anche al Segretariato ge-
nerale degli affari civili, come pure alla 
Direzione superiore della posta militare e 
così potè essere talvolta .anche ottenuto il 
temporaneo prelevamento dai magazzini 
militari di generi necessari alle imprese per 
l 'alimentazione dei cavalli . 

« Per ovviare alla deficienza di mano 
d'opera vennero all 'occasione sollecitate le 
competenti autorità militari e civili per 
ottenere l 'esonero dei procaccia o loro so-
stituti dichiarati indispensabili e insosti-
tuibili. 

« Si è poi ricorso a tu t t i gli espedienti 
suggeriti nei singoli casi per venire in aiu-
to alle imprese, mediante la concessione 
di compensi straordinari, con riduzione o 
trasformazione di corse o di mezzi di tra-
sporto, pur di assicurare sempre la inin-
terrot ta prosecuzione dei trasporti postali, 
senza trascurare quella del trasporto dei 
passeggeri. 

« Così, per citare qualche esempio : Per il 
servizio Bel luno-Mas-Ceneenighee Bribano-
Mas, per il quale si spendevano lire 10,000 
annue, si è accordato un compenso straor-
dinario di lire 4,000 e si sta pure t rat tando 
per la esecuzione del servizio con automo-
bili, estendendolo agli stradali Cencenighe-

Fa lcade e Cencenighe-Rocca Pietore sulla 
base di lire 18,600. 

« Pe il servizio Bel luno-Busche stazione 
si è accordato un compenso di lire 1,750. 
Per il servizio Secca-Puos d'Alpago si è ag-
giunto un compenso straordinario di lire 360 
a quello originario di lire 990. 

« Al procaccia Calalzo, Pieve stazione-
Santo Stefano Cadore è stato accordato un 
compenso di lire 600 all 'anno, oltre la nor-
male retribuzione. 

« Al procaccia Sappada-Santo Stefano 
Cadore è . s ta to accordato un compenso di 
lire 450 all 'anno. Al procaccia-scambi stadella 
stazione di Calalzo la retribuzione giorna-
liera è s tata elevata da lire 3.50 a lire 4 al 
giorno. 

« Al procaccia esterno "della detta sta-
zione si è dato un compenso speciale per il 
servizio pacdi i in ragione di centesimi 12 
l'uno oltre i primi 100 giornalieri, ed egli 
ne ha già r icavato per il primo semestre 
del corrente anno un utile di lire 409.44. 

« Al procaccia Longarone Zoldo Alto è 
stato dato nel maggio scorso un compenso 
di lire 1,066.64. 

« Tutt i questi provvedimenti , col con-
corso dell 'autorità militare, hanno sin qui 
permesso di continuare i servizi. 

, « Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E O S S I » . 

Loero. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se, dopo ventisei mesi di guerra 
durante i quali rifulsero le nobilissime qua-
lità degli impiegati civili al seguito del-
l 'esercito mobil i tato, che, condividendo i 
disagi, i pericoli e le ansie delle truppe 
combattent i , assicurano ad esse la regola-
ri tà di tut t i i servizi, portando i palpiti 
della Nazione fino alle prime linee, dove 
alcuni trovarono eroica morte; non credano 
doveroso colmare con un at to di ricono-
scenza e di giustizia il solco di disparità 
at tualmente esistente, equiparandoli - co-
me già fu fat to per il personale, della Croce 
Eossa, della giustizia e dei farmacist i mi-
l itari - agli ufficiali dell'esercito, sia nella 
condizione morale che in quella esteriore, 
abolendo differenziazioni di uniforme, che 
fatalmente l i 'additano ad ingiusti sarcasmi 
e al misconoscimento dei loro sacrifìci e 
dei loro diritti ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni in vigore 
non consentono che le persone le quali ab-
biano, in ragione del loro impiego civile, 
una assimilazione* di grado, vengano am-
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messe a passare nei ruoli del Regio esercito 
in virtù e nei termini dell'assimilazione 
stessa. ET è d'altra parte sarebbe opportuno 
mettere i ruoli dell'esercito alla mercè di 
disposizioni nuove che venissero ad essere 
radicalmente in contrasto con le norme di 
legge onde è regolata la concessione del 
grado di ufficiale, avuto riguardo alle nu-
merose categorie di assimilati, cui il prov-
vedimento dovrebbe estendersi, ed alla con-
siderazione che le norme relative all'assi-
milazione hanno bene risposto, in pratica, 
al criterio di mantenere alle singole pro-
fessioni civili, messe al servizio della guerra, 
il loro peculiare carattere, adattandole a 
nuove esigenze di gerarchia e d'impiego. 

« Inoltre, per quanto apprezzabile sia 
l 'importanza dei servizi affidati ai funzio-
nari civili assimilati, e degno di encomio 
il modo, col quale vengono disimpegnati, 
è ovvio che al loro stato sono connessi ob-
blighi e responsabilità di carattere ben 
differenti da quelli che sono comportati 
dallo stato degli ufficiali, per cui è necessario 
che anche visibili segni esteriori (divisa), 
rendano possibile di distinguere gli uni 
dagli altri. 

« Agli ufficiali dell'esercito, infatti, in-
combono speciali e rigorosi doveri, per 
l'esercizio dei quali, in ogni circostanza di 
tempo e di luogo, sono richieste corrispon-
denti facoltà e speciali prerogative di au-
torità e di comando, che non possono es-
sere attribuite agli assimilati, date le loro 
particolari mansioni. 

« l i è vale il confronto con la condizione 
creata ai farmacisti, . al personale della 
Croce Eossa e della giustizia militare, per-
chè, pur prescindendo dal rilevare che que-
sti ultimi personali, per decreto luogote-
nenziale, sono considerati militari per la 
durata della guerra, è anche ad osservare 
che per il carattere esclusivamente militare 
dell'ambiente, nel quale esplicano le loro 
mansioni, ad essi competono prerogative 
militari, che invece non hanno ragione di 
sussistere nell'esercizio delle attribuzioni del 
personale assimilato. 

« E devesi poi anche rilevare che l'equi-
parazione, che si invoca, dovrebbe neces-
sariamente comprendere le varie categorie 
di tutto il personale civile a servizio del-
l'esercito mobilitato; e ciò, avuto riguardo 
anche all 'avvicendamento di gran parte di 
esso nei detti servizi, porterebbe tali diffi-
coltà, che anche per questo il provvedi-
mento è sconsigliabile. 

« Per quanto, poi, riguarda la carriera, 

l'impossibilità dell'equiparazione è anche più 
manifesta. Per gli assimilati, infatti, il grado 
è stabilito in base agli organici dei rispettivi 
ruoli della carriera civile, ed anche gli 
avanzamenti non possono avvenire che in 
base alle esigenze organiche dei ruoli stessi; 
ciò per evitare il turbamento, che l'appli-
cazione di differenti . criteri ingenererebbe, 
nell'ordine gerarchico dei personali appar-
tenenti ai ruoli medesimi. Per gli ufficiali 
invece, durante la guerra, l 'avanzamento 
è dèterminato non da speciali provvedi-
menti, adottati dal Ministero, ma esclusi-
vamente dalla necessità di colmare i vuoti 
determinati dalle perdite ed eliminazioni, 
necessità che, evidentemente, non si veri-
fica per i personali civili. 

« Per queste ragioni, non si ritiene pos-
sibile ammettere quell'equiparazione, che 
propone l'onorevole interrogante: ma con 
ciò non si vuole neppur lontanamente disco-
noscere l'opera, preziosa sotto ogni aspetto, 
prestata dal personale di cui egli si oc-
cupa. 

« Il ministro. 
« A L F I E R I » . 

Luciani. — Al ministro della guerra. <— 
« Sulle ragioni per le quali non si è dato 
corso egualmente a tutte le domande degli 
ufficiali di complemento e di milizia, terri-
toriale per il passaggio nella riserva, in ap-
plicazione dell'articolo 5 della circolare mi-
nisteriale n. 397 del Giornale Militare, cor-
rente anno, creando così una ingiusta di-
sparità di trattamento tra ufficiali della 
stessa categoria; e perchè non si sono pro-
mossi al grado superiore tutti gli ufficiali 
passati nella riserva, che, a niente della 
detta circolare, possedevano i requisiti per 
conseguire la promozione ». 

RISPOSTA. — « Dato il grande numero 
di proposte di passaggio alla riserva per 
l'articolo 5 della circolare 397 del corrente 
anno (tale passaggio non avviene a domanda 
degli ufficiali, ma su proposta delle auto-
rità), è stato deciso di dar la precedenza in 
tale provvedimento agli ufficiali che abbiano 
preso parte a qualche campagna di guerra 
o siano inabili al servizio attivo per infer-
mità dipendenti da cause di servizio. È 
questa la ragione per la quale è ritardato 
il passaggio alla riserva degli altri ufficiali 
che pure vi hanno titolo pel citato arti-
colo 5. La promozione degli ufficiali che 
hanno fatto passaggio alla riserva non può 
subito avvenire, giacché occorre che siano 
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prima emessi dalle competenti autorità i 
prescritti giudizi in merito all'avanzamento 
degli ufficiali stessi. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Mancini. — Al ministro per le armi e 
munizioni. —• « Per sapere se non creda 
necessario chiarire clic la recente circolare 
che ha per oggetto le esonerazioni ai già 
riformati degli anni 1874-1899, deve appli-
carsi non solo alle Ditte industriali, ma 
anche alle aziende agricole ». 

RISPOSTA. — Qualora l'onorevole inter-
rogante si riferisca alla circolare 31 otto-
bre 1917, n. 690, del Giornale Militare, re-
lativa alla chiamata alle armi delle reclute 
provenienti dai riformati degli anni 1874-
1899, che indicava fra l'altro le possibili 
concessioni di esoneri ai militari addetti 
alle aziende industriali, si assicura che la 
circolare stessa, oltre a fare richiamo al 
decreto luogotenenziale 887 del 1"5 giu-
gno 1915 riguardante l'economia nazionale 
in genere, fece anche esplicita menzione 
dei provvedimenti da adottarsi a vantag-
gio delle aziende agricole. Vedasi para-
grafo 12 della circolare medesima (unita in 
copia) il quale faceva richiamo alle norme 
preesistenti nell'interesse delle aziende agri-
cole. 

« Infat t i in dette circostanze si autoriz-
zarono concessioni di esoneri provvisori, e 
rinvii in licenza illimitata, per dar tempo 
alle Commissioni locali di compiere i pre-
scritti accertamenti, e per non obbligare 
i militari ad interrompere la coltura dei 
campi ; queste concessioni saranno rese de-
finitive a mano a mano che le Commissioni 
riconosceranno 1' esistenza delle condizioni 
volute dalla legge. 

« Per l'esecuzione pratica di tale prov-
vedimento non si mancò a suo tempo di 
diramare alle autorità locali le consuete 
istruzioni interne di dettaglio. 

«Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Mango. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Sulla requisizione delle 
pelli fresche nelle provincie di Potenza, 
Salerno ed altre del Mezzogiorno fatta a 
mezzo di un unico assuntore, a cui bene-
fizio si è venuto a creare un vero mono-
polio, che gli assicura ingenti per quanto 
facili lucri a danno dell'erario e dei consu-
matori» . 

RISPOSTA. — « Seguendo il metodo usato 
dal Ministero della guerra per l'approvvi-
gionamento dei pellami e delle calzature 
per l'esercito, e d'accordo col Ministero sud-
detto, questo per l'industria, commercio e 
lavoro, con appositi decreti, ha emanato le 
disposizioni necessarie per provvedere alla 
raccolta delle pelli ovine e caprine che si 
producono nel territorio del Regno, onde 
risolvere il grave e complesso problema 
della costruzione delle calzature nazionali 
per la popolazione civile meno abbiente. 

« Fra i principali raccoglitori abituali di 
dette pelli, ai sono scelte sei persone a cia-
scuna delle quali venne affidata una zona 
di raccolta, con l'incarico di riunire tutto il 
prodotto derivante dalla macellazione, di 
notificarlo mensilmente al Ministero di in-
dustria, commercio e lavoro e di tenerlo a 
disposizione dello stesso per l'approvvigio-
namento delle concerie e successivamente 
dei calzaturifìci impegnati nella fabbrica-
zione delle calzature nazionali. 

« Le pelli vengono pagate ai produttori 
ai prezzi di calmiere fìssati dal decreto mi-
nisteriale 13 settembre p. p. ed agli stessi 
prezzi vengono cedute alle concerie, a se-
conda degli ordini che mensilmente emana 
il Ministero ; al prezzo di calmiere è ag-
giunto un compenso di centesimi 50 ogni 
pelle quale rimborso delle spese di raccolta, 
seccagione o salatura, magazzinaggio, as-
sortimenti, trasporti, interessi e quant'altro. 
Tale compenso è stato lungamente discusso 
e vogliata, in modo da garantire lo Stato, 
che agli agenti preposti a tale servizio non 
rimanga che un equo benefìcio per il loro 
lavoro. Né devesi credere che tale bene-
fìcio vada ad esclusivo vantaggio degli 
agenti stessi, giacché per assolvere il man-
dato, loro commesso, si sono dovuti costi-
tuire in ogni zona vari centri secondari di 
raccolta, con a capo di ciascuno una per-
sona alle dipendenze dello agente princi-
pale. La scelta dei sub-agenti è stata fatta 
tra negozianti che esercitavano anteceden-, 
temente tale lavoro, per modo da consen-
tire anche ad essi la continuità del com-
mercio ed un equo profìtto. E siccome per 
ragioni di ubiquità si sono nominati molti 
sub-agenti, si può ritenere che di tale inca-
rico siano state investite quasi tutte le per-
sone che in antecedenza esercitavano il com-
mercio delle pelli ovine e caprine. 

« ISion è quindi il caso di parlare di mo-
nopolio a benefìcio di una sola persona, ne, 
per le ragioni su esposte, si può affermare 
che il benefìcio alle sei persone poste a capo 
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delle zone, sia tanto lauto da lasciare ad 
essi ingenti guadagni : i compensi si pos-
sono considerare come proporzionati alla 
molteplicità delle operazioni inerenti alla 
raccolta,, alla responsabilità che da esse de-
riva, integrati da quel necessario incentivo 
che in simili casi è necessario per impedire 
la dispersione delle pelli, indispensabili per 
la risoluzione del problema che l 'Ammini-
strazione ha affrontato per il bene della po-
polazione. 

Per ultimo devesi tenere presente, che 
allo S ta to non deriva alcun onere da tale 
servizio, sia perchè le persone preposte im-
piegano capitali propri e quindi l 'erario non 
ha spesa alcuna, sia perchè tut to il pro-
dotto viene assunto e ceduto a prezzo di 
calmiere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » . 

Marazzi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda che, per ragioni 
di equità e di giustizia, debbasi modificare 
il decreto luogotenenziale n. 1652 del 20 no-
vembre 1916, o sopprimendo l 'articolo 5 o 
sostituendo in detto articolo, alle parole : 
« per speciale distinzione », le parole : «per 
l 'opera lodevole da essi prestata nell 'ambi-
to delle mansioni loro affidate »; ritenendo 
«he tale provvedimento sia necessario ed 
urgente, per eliminare una causa di vi-
vissimo e giustificato malcontento diffuso 
nella benemerita classe degli ufficiali ri-
chiamat i dalla posizione ausiliaria e dalla 
riserva, addetti a comandi e servizi dell'e-
sercito mobilitato. I quali, in confronto di 
molti loro colleghi, anche di loro meno an-
ziani, addett i a comandi e servizi territo-
riali, che hanno ottenuto una terza promo-
zione in applicazione degli articoli 2 e 5 
del predetto decreto, si vedono negare un 
eguale t ra t tamento , la mancanza di 
un criterio unico per valutare la portata 
delle parole « speciale distinzione ». 

R I S P O S T A . — « Gli inconvenienti a cui 
si riferisce l 'onorevole interrogante, e che 
sarebbero causa di malcontento fra gli uf-
ficiali r ichiamati in servizio dalla posizione 
ausiliaria o dalla riserva, non dipendono 
dalla formula adot ta ta nell 'articolo 5 del 
decreto luogotenenziale 20 novembre 1916, 
l i . 1652, che subordina la possibilità di con-
cedere a tali ufficiali, durante la guerra, 
altre promozioni, oltre quelle consentite in 
tempo di pace dall 'articolo 19 della legge 
¿sull'avanzamento, alla condizione che se 

1148 

ne dimostrino meritevoli « per speciale di-
stinzione ». Dipendono invece dalla diver-
sità di criteri a cui si ispirano le diverse 
autorità che debbono esprimere il loro giu-
dizio sugli ufficiali e sui servizi da essi pre-
stati . E tali inconvenienti, che si verificano 
fac i lmente in tut t i i giudizi, non soltanto 
nel caso di avanzamenti speciali - in cui 
il criterio del merito eccezionale, del me-
rito della scelta e dello stesso merito di 
guerra può variare e varia da autorità ad 
autorità, ma anche nel caso di avanzamenti 
ordinari, in cui il criterio dell' idoneità può 
pure essere relativo e mutevole da supe-
riore a superiore, si verificherebbero ugual-
mente anche se alla formula « per speciale 
distinzione » fosse sostituita l 'al tra, che l'o-
norevole interrogante propone «per l 'opera 
lodevole prestata nell 'ambito delle mansioni 
esercitate ». Vi sarebbero sempre dei casi 
in cui meriti pari verrebbero diversamente 
giudicati. 

..« A tale inconveniente, a cui per tut t i 
gli avanzamenti straordinari si è provve-
duto istituendo col decreto luogotenenziale 
9 agosto 1917, n. 1267, un' unica Commis-
sione superiore, in grado di applicare in 
tut t i i casi gli stessi criteri, si rimedia al-
meno in parte col fat to che specialmente 
per i gradi superiori tut t i i giudizi d'avan-
zamento degli ufficiali a cui l 'onorevole in-
terrogante si riferisce, debbono affluire in 
ultimo stadio al Comando Supremo, se si 
t r a t t a di ufficiali mobilitati , e a una Com-
missione speciale se si tri t ta di ufficiali non 
mobilitati ; ma non è possibile rimediare 
del tutto per la pratica impossibilità che 
una così ingente quantità di giudizi venga 
deferita tut ta ad un unico ente. 

« D 'a l t ra parte l'esigenza della speciale 
distinzione ad altro non tende che a ri-
chiamare le autorità al concetto che in tem-
po di guerra gli ufficiali delle categorie del 
congedo debbono essere giudicati con lo 
stesso giusto rigore con cui vengono giu-
dicati gli ufficiali del servizio attivo per-
manente ; ciò che ad un tempo rappresen-
ta una necessità di servizio e giova alla 
dignità e al prestigio degli ufficiali del 
congedo. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Marazzi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non ritenga corrispon-
dente ad una migliore utilizzazione dell 'at-
t iv i tà personale, ammettere quali sottote-
nent i nel ruolo tecnico d'artiglieria gli in-
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gegneri industriali compresi nelle presenti 
chiamate, ancorché inabili alle fatiche di 
guerra, aventi però tu t t i gli altri requisiti 
indicati nel decreto-legge n. 9, 18 gennaio 
1915». 

R I S P O S T A . — « Premesso che la nomina 
a sottotenente di complemento nel ruolo 
tecnico d'artiglieria o genio è tu t tora am-
messa per i militari i quali, idonei fisica-
mente, abbiano i requisiti voluti dal de-
creto-legge n. 9,18 gennaio 1915, non è pos-
sibile concedere la nomina stessa a quei 
militari che, già riformati chiamati a revi-
sione, siano stati dichiarati inabili alle fa-
tiche di guerra, in quantochè non può pro-
cedersi alla nomina ad ufficiale di comple-
mento di coloro che non posseggono il 
requisito della piena idoneità fìsica. 

« Quelli fra gli ingegneri industriali di 
cui alla interrogazione che appartengono 
alle classi dal 1874 al 1878 possono aspirare 
ad ogni modo, alla nomina senza corso nel-
l 'arma del genio nella milizia territoriale 
anche se idonei ai soli servizi sedentari. 

« ]STon reputasi opportuno di promuovere 
per gli altri una disposizione di legge, nuova 
ed eccezionale, dati che il numero degli in-
teressati non potrebbe essere che esiguo e che 
il provvedimento non corrisponderebbe, nel 
momento attuale, ad una specifica necessità 
da parte dell'Amministrazione militare. 

«Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Micheli. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere se, data la percentuale fortis-
sima dei riformati abili e le esigenze della 
agricoltura, non fosse il caso di rinviare al 
gennaio prossimo la chiamata, officio-
lamente annunciata per la metà di no-
vembre». 

R I S P O S T A . — « È da premettere anzitutto 
che non si hanno ancora elementi positivi 
per affermare che sia fortissima la percen-
tuale dei riformati che vengono ricono-
sciuti idonei al servizio militare nella re-
visione attualmente in corso ; ed anzi, 
t rat tandosi della revisione di individui per 
i quali le non buone condizioni fìsiche 
ebbero a motivare un precedenle giudizio 
di riforma, è da ritenere che la percentuale 
di coloro che verranno arruolati sarà no-
tevolmente inferiore alla media normale. 

« Quanto poi al provvedimento invocato, 
esso non appare necessario : perchè i rifor-
mati riconosciuti idonei saranno chiamati 

alle armi a revisione ultimata, e cioè ÌM 
un'epoca nella quale i lavori agricoli au-
tunnali saranno pressoché ultimati ; e frat-
tanto le esonerazioni stabilite con la recente 
circolare 552 del Giornale Militare saranno 
state già deliberate ed a t tuate portando 
riparo alle aziende a conduzione familiare 
rimaste prive di qualsiasi uomo valido. 

« La chiamata stessa s ar a inoltre effet-
tuata con criteri tali, per cui sino all'estre-
mo limile consentito dalle esigenze della 
guerra l 'agricoltura non ne risentirà nessun 
danno : ed a tale intento non mancherò di 
seguire anche le indicazioni del collega del-
l'agricoltura circa le regioni nelle quali sia 
maggiormente sentito il bisogno di man® 
d'opera. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Modigliani. — Al ministro di grazia e 
giustizia e dei eulti. — « Per sapere se nel 
provvedere alla nomina del delegato per 
l 'amministrazione civile delle Reali Basili-
che palatine pugliesi intenda tener conto -
e con quali garanzie - dei titoli o della ca-
pacità dei vari aspiranti ». 

R I S P O S T A . — « La nomina al posto di 
Regio delegato per l'Amministrazione delle 
Reali Basiliche palatine pugliesi in Bari è 
regolata dagli articoli 4 del Regio decreto 
29 novembre 1891 e 4 e 7 del Regio decreto 
27 giugno 1909, i quali dispongono che essa 
è fa t t a con decreto Reale su proposta del 
ministro guardasigilli d'accordo con quello 
della Rea! Casa; ma la prima assunzione in 
servizio, per la durata di non meno di due 
anni, avviene in qualità di reggente ed a 
titolo di esperimento. 

« L'Amministrazione è particolarmente 
importante per l 'entità del patrimonio di 
circa 10 milioni e delicata per i rapporti con 
le varie autorità locali sia civili che eccle-
siastiche e con la popolazione della regione 
a motivo delle molteplici finalità di bene-
ficenza a cui provvede. 

« Non vi è alcun motivo per affrettare 
la nomina del successore alcomm. Pizzorni, 
poiché la gestione delle rendite è tenuta 
dal segretario capo della Delegazione, fun-
zionario provetto, il quale non ha dato 
luogo finora ad alcuna osservazione nel-
l'esercizio delle nuove mansioni affidategli. 

« Allorquando però si procederà alla 
nomina definitiva, si farà certamente una 
scelta oculata e prudente, ispirata all ' in-
dole ed alle finalità delPAmministrazioni 
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pa la t ina , t enendo nella d o v u t a considera-
zione i t i to l i e la capac i t à dei va r i aspi-
r an t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Montresor. —• Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei eulti. — « Per conoscere se, di 
f r o n t e alle g rav i condanne e m a n a t e cont ro 
povera gente che, nella p r ima appl icazione 
dei decret i sugli approvv ig ionament i , si rese 
passibile di qualche cont ravvenz ione , non 
c reda-equo a d o t t a r e t e m p e r a m e n t i ragio-
nevoli, specie quando non sia da escludere 
la buona fede, o comunque non si t r a t t i di 
g rave rea to ». 

E I S P O S T A . — « La ma te r i a speciale dei 
consumi ha f o r m a t o in genere ogget to di 
¡speciali norme regolatr ic i e di re la t ive pe-
nal i tà . Si t r a t t a , come è s t a to r iconosciuto 
e d ich ia ra to anche dalla Corte di cassazione 
e dal Comita to dei ricorsi penali , di norme 
eccezionali, che h a n n o efficacia essenzial-
men te l imi ta ta nel t empo, in relazione ad 
esigenze mutevol i : le stesse impel lent i e 
gravi necessi tà , che h a n n o suggeri to ta l i di-
sposizioni e le commina te pena l i t à , non pos-
sono ev iden temen te consigliare di p ropo r r e 
alla Sovrana clemenza un p rovved imen to 
generale con un decreto di amnis t ia o in-
dul to per le violazioni commesse ; perchè la 
efficacia delle disposizioni non può essere 
scossa con a t t o generale di clemenza. 

« Che, se qualche caso specialissimo vi 
fosse degno di considerazione, la preroga-
t i va sovrana po t rebbe solo eserci tars i in t a l 
caso, sen t i to n a t u r a l m e n t e il pa re re del 
Commissar ia to generale dei consumi, come 
è prescr i t to dal decre to luogotenenziale 6 
maggio 1917, n. 740 ; e il Ministero di grazia e 
giustizia, ove qualche d o m a n d a o p r o p o s t a 
sia ino l t ra ta , non manche rà , come sempre, 
di esaminar la , con alt issimo senso di equi tà . 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » 

Piétravalle. — Al Governo. -1- « Sulla di-
spersione di poter i e di responsabi l i tà del-
l 'Amminis t raz ione cent ra le dello S ta to , mal-
grado l ' i s t i tuzione del Commissar ia to dei 
combustibi l i , per quan to interessa l ' app rov-
v ig ionamento e la vend i t a di petrol io, lascia-
t a a l l ' a rb i t r io di società, d ' i nce t t a to r i e spe-
cula tor i al l ' ingrosso ed al minu to , ed assi-
s tendosi così, senza disciplina o provvi -
denza a lcuna, non solo al progressivo ed 
intol lerabi le salire dei prezzi di ta le com-

bust ibi le , ma alla crescente ed ' a l l a rmante 
mancanza di esso per la i l luminazione pub-
blica e p r i va t a , negli ab i t a t i e nelle ab i ta -
zioni rura l i spec i a lmen te» . 

E I S P O S T A . — « A questo Ministero è de-
m a n d a t a la dis t r ibuzione dell 'olio pesan te 
combust ibi le e della benzina a t u t t i i con-
sumator i in I ta l ia , ed a mezzo dei Comi-
t a t i regionali di mobi l i taz ione indus t r i a le 
si p r o v v e d e anche al l 'assegnazione del pe-
trol io agli s tabi l iment i ausil iari nel dupl ice 
in t en to di fac i l i ta re loro l ' approvvig iona-
men to e l imi tarne , con accer tament i , le ri-
chieste d a t a la penur ia di ta le combu-
stibile. 

« Ciò viene f a t t o senza che esis tano spe-
ciali disposizioni legislative in meri to , poi-
ché il commercio del petrol io è t u t t o r a li-
bero, ma al solo scopo di l imi ta rne il con-
sumo delle indus t r ie di guerra al min imo 
indispensabi le . 

« D ' a l t r a p a r t e r i sul ta che nessuna la-
gnanza è pe rvenu t a dai comuni per man-
canza di petrol io, men t re il- Ministero del-
l ' indus t r ia , commercio e lavoro s ta stu-
d iando la grave e complessa quest ione che 
si a t t i ene a l l ' app rovv ig ionamen to ed al la 
d is t r ibuzione del petrol io, con l ' i n t e n t o di 
raggiungere il control lo completo della ven-
d i ta del petrol io, con un i t à di cr i ter i e d i 
mezzi. 

« Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Rampoldi. — Ai ministri dell' interno e 
delle finanze. — « Per sapere se siano rie-
sci t i a scoprire dove v a n n o a finire i ca-
scami della seta art if iciale, che escono dal-
l' I ta l ia ' e, secondo voci non pr ive di fon-
damen to , sono d i re t t e per la Svizzera verso 
Basilea ». 

E I S P O S T A . — L 'espor taz ione per la Sviz-
zera dei cascami d i / se ta ar t i f iciale fu con-
sent i ta in seguito ad analoga del iberazione 
del Comita to consul t ivo e verso presenta-
zione del cer t i f icato della SSS. 

« P o i c h é sulla legi t t ima defini t iva de-
s t inazione dei cascami vennero sol levat i 
sospett i , l 'Amminis t raz ione p rocede t t e alle 
necessarie indagini , per acce r t a rne la fon-
datezza . Oltre a ciò fu rono , in par i t empo , 
da t e disposizioni alle dogane di usci ta della 
merce di segnalare al Eegio delegato presso 
la SSS. le singole espor taz ioni di cascami 
di seta artificiale, perchè ne fosse in modo 
par t i co la re sorvegl ia ta la def ini t iva desti-
nazione. 
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« La disposizione fu perfettamente os-
servata dalle dogane e si ebbero precise 
assicurazioni che le istruzioni impartite 
vennero rigorosamente eseguite così che la 
merce esportata fu passata a fabbriche di 
cardatura esistenti nella Confederazione. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« I N D R I » 

Rampoldi. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. —- « Per conoscerne 1' avviso circa 
la convenienza che al fine di accrescere le 
forze per la resistenza interna, sia permesso, 
a deroga della legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli, e finche durano le attuali 
condizioni eccezionali, concedere il libretto 
del lavoro a fanciulli, che abbiano compiuti 
i dodici anni di età, siano riconosciuti sani 
e abbiano già ottenuta la promozione della 
quarta classe elementare». 

R I S P O S T A . — « La materia relativa al la-
voro delle donne e dei fanciulli ed ai re-
quisiti d'istruzione richiesti per il rilascio dei 
libretti di lavoro era prima regolata dalla 
legge 10 novembre 1907, n. 818, modificata 
dal Regio decreto 31 agosto 1910, n. 665. Di 
poi con la legge 26 giugno 1913, n. 886, si è 
inteso di elevare gradualmente, a partire 
dal 1° luglio 1916,. il requisito minimo d' i -
struzione da pretendersi per 1' ammissione 
al lavoro, ma di fatto non si è ancora ot-
tenuta la generale applicazione delle dispo-
sizioni legislative, giacché l' elenco dei co-
muni compilato giusta il regolamento 6 ago-
sto 1916, n. 1136, per 1' esecuzione della legge 
predetta, secondo il nuovo limite d'istru-
zione da richiedersi ai fanciulli, non ha an-
cora ricevuta la sua sanzione definitiva, in 
dipendenza dei ricorsi presentati contro 
1' assegnazione provvisoria nelle varie ca-
tegorie dell' elenco stesso. Pertanto si con-
tinuano a rilasciare dai comuni libretti di 
lavoro in base all' attestato d'istruzione ri-
chiesto per il passato. 

« Dato questo stato di cose ed in consi-
derazione del nocumento che 1' applicazione 
delle nuove norme in questo momento po-
trebbe portare a numerose industrie, la cui 
attività è indispensabile nelle eccezionali 
condizioni presenti, il Ministero della pub-
blica istruzione d'accordo col Ministero del-
l' industria e commercio non mancherà di 
adottare disposizioni transitorie, in occa-
sione dell' approvazione degli elènchi defi-
nitivi dei comuni, per cui sia prorogato il 
termine di applicazione della legge. 

« Quanto alla convenienza fatta presente 

ì dall' onorevole interrogante di concedere in-
distintamente il libretto di lavoro a fan-
ciulli che siano muniti del solo certifícate 
di promozione dalla 3a alla 4a classe, vale 
a dire del compimento (come sembra rile-
varsi dal testo dell' interrogazione), si fa os-
servare che nella grande maggioranza dei 
comuni il requisito d'istruzione richiesto 
per il passato e tuttora richiesto è appunto il 
compimento elementare: un grado superiore 
viene preteso in alcuni centri più impor-
tanti e in comuni dove sia da lungo tempo 
la possibilità di acquistare un' istruzione 
oltre la 3a elementare. E in alcuni comuni 
il certificato che si richiede è anche infe-
riore a quello di compimento. 

« Non sembra quindi opportuna una di-
sposizione nel senso richiesto dall'onorevole 
interrogante data l 'a t tuale larghezza di 
concessione e i provvedimenti di carattere 
transitorio che il Ministero ha in animo di 
adottare, tenuto presente 1' attuale stato di 
guerra ; giacché una disposizione di tal ge-
nere vulnererebbe in modo troppo grave 1© 
spirito della legge 1913 che mira precipua-
mente a favorire 1' elevazione del grado di 
cultura nel popolo, preparando così all'in-
dustria elementi sempre più idonei. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Rampoldi. — Ai ministri della guerra e 
dell' interno. — « Per conoscere le ragioni 
di convenienza, le quali hanno consigliato 
di dimettere dal collegio Ghisleri in Pavia, 
che è uno dei migliori ospedali militari di 
riserva, i soldati che vi degevano, o feriti 
in guerra, o reduci malati dal fronte, per 
riunire nel collegio stesso soldati affetti da 
tracoma, dei quali molti non videro e non 
vedranno il fronte, e non pochi pur troppo 
sono essi stessi artefici del loro male, quasi 
che questi tracomatosi, sani del resto, ab-
bisognino di maggiori riguardi, il che, evi-
dentemente, appare infondato e dal punto 
di vista sanitario e da quello morale». 

R I S P O S T A . — « Sin dal 25 ottobre u. se. 
fu ordinata la sospensione del funziona-
mento dell' ospedale Ghisleri per tracoma-
tosi, e trasferiti i pochi malati ivi ricove-
rati in altri ospedali comuni viciniori. 

« L ' ospedale Ghisleri da quell' epoca ha 
ripreso il suo normale funzionamento per 

, accogliere ammalati e feriti comuni. 
« Il ministro 

« A L F I E R I » . 
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Rava. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda necessario concedere il 
yiaggio gra tu i to , per vedere la famiglia , ai va-
lorosi soldat i fer i t i che escono dal l 'ospedale 
e debbono di nuovo recarsi alla f r o n t e » (1). 

Renda. — Al ministro dell' interno. — 
« Sulla necessità di r i tenere, ai fini del l 'ap-
provv ig ionamento , che la popolazione della 
provinc ia di Ca tanzaro ascende a 558,888 
ab i t an t i , come r isul ta da recent i esat t i ss ime 
indagini », 

E I S P O S T A . — « I l censimento del 1 9 1 1 dà 
m a popolazione di 483,235 ab i t an t i , come 
X3resente di f a t t o in provinc ia di Catanzaro . 

« Al pr imo gennaio 1915, dalla Direzione 
generale di s-tatistica e lavoro del Ministero 
di agr icol tura si è calcolata una popolazione 
di 505,802 ab i tan t i , si r i t iene possa essersi 
accresciuta così da va lu t a r s i oggi a circa 
520,000 ab i t an t i . Togliendo da ques t ' u l t ima 
cifra coloro che a t t u a l m e n t e si t r o v a n o 
so t to le armi , calcolat i in 33,000 circa te-
nendo conto delle classi finora r i ch iamate , 
si ha la cifra di 487,000. So t t r aendo ancora 
da ques t 'u l t imo q u a n t i t a t i v o il numero di 
bambin i al d iso t to di due anni , che non 
consumano cereali o ne consumano insen-
sibi lmente, calcolat i in circa 39,000, si giunge 
alla cifra di 448,000 ab i t an t i , minore per-
t a n t o di quella ca lcola ta dal Commissar ia to 
in 450,000. 

« Non si ha modo poi di cont ro l la re la 
esistenza o la esa t tezza di a l t re indagini , 
cui accenna l ' in te r rogante . Però , il d a t o 
preso per base per il con t ingen tamen to è 
con fo r t a to anche da a l t r i e lementi s ta t is t ic i 
poiché da un calcolo f a t t o con la maggiore 
possibile appross imazione ed agg io rna to al 
1° luglio 1917, si è a v u t o una popolaz ione 
di 454,554 a b i t a n t i present i , esclusi qu ind i 
quelli so t to le armi. Da questo v a n n o de-
t r a t t i i bambini , calcolat i come sopra in 
39,000, onde in t a l modo r isul terebbe u n a 
popolazione da computa r s i agli ef fe t t i del 
consumo di grano in 415,554 ab i t an t i , c i fra 
ques ta sempre r i l evan temen te al d isot to di 
quella calcola ta da l Commissar ia to , agli ef-
f e t t i del con t ingen tamen to cereali . 

« Si fa inol t re presente che la cifra della 
popolazione media delle provincie è uno, ma 
non il solo e lemento tenutos i p resen te nel 
fissare il con t ingen tamen to sudde t to , il 
quale, da t e le no te condizioni di deficienza 
di grano deve tener conto di t u t t e le pos-

(1) Yedi per la risposta quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Agnelli, pag. 15119. 

sibilità di compenso della assegnazione sin-
gola che va cons idera ta come una media 
del consumo t r a uomini , donne e bambini. , 

« Sarà però cura di questo Commissa-
r ia to , non appena sa ranno più e s a t t a m e n t e 
de t e rmina t e le reali condizioni del raccol to 
del grano, di r ivedere le assegnazioni f a t t e 
migl iorandole se possibile là dove maggiore 
è il bisogno. 

«,Per ora è necessario fa re assegnamento 
su quel pa t r io t t i co spiri to di sacrificio di 
t u t t e le provincie del quale la Calabria ha 
sempre da to fulgido esempio. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e i consumi 

' « A L F I E R I » , 

Renda. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Sulla necessità di im-
pr imere maggiore celerità, con mezzi r a p i d i 
e pront i , al t r a s p o r t o degli approvvig iona-
ment i ; in modo speciale alla provincia d i 
Catanzaro , r imas ta p r iva di generi a l imen-
t a r i da parecchio t empo ». 

E I S P O S T A . — « Si presume che la pre-
sente in ter rogazione del se t tembre scorso 
possa essere s t a t a m o t i v a t a da qua lche 
occasionale inconveniente spiegabile con le 
innumerevol i difficoltà che si dove t t e ro e 
si debbono superare nel l ' e f fe t tuazione dei 
t r a spor t i . Ad ogni modo, in mancanza d i 
una specifica denunzia di f a t t i , posso assi-
curare , per quan to r iguarda le Fer rov ie 
dello S ta to , che la Direzione generale emanò 
a suo t empo disposizioni e invigila t u t t o r a 
perchè t u t t e le r ichieste di spedizione inte-
ressant i l ' app rovv ig ionamen to della popo-
zione civile siano sempre p r o n t a m e n t e sod-
d i s fa t t e ed i re la t iv i t r a s p o r t i siano i n o l t r a t i 
a dest ino il più sol leci tamente possibile. Non 
r isul ta che in propos i to si siano verificate* 
inosservanze o t rascuranze , salvo le momen-
tanee deficienze inevi tabi l i in servizi del 
genere e specia lmente nelle present i ecce-
zionali condizioni dei t raf f ic i ; deficienze 
però che, ogni qualvol ta si verif icano, sono 
sempre p r o n t a m e n t e compensa te . Non ri-
sul ta nemmeno in modo par t i co la re che nei 
r iguardi dei t r a s p o r t i fe r roviar i si siano-
verif icat i r i t a rd i nelle spedizioni d i re t te a l la 
provinc ia di Catanzaro . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Rota. — Al ministro dell'interno (Ufficio 
propaganda all'estero). — « Per sapere se n o n 
creda oppor tuno che l ' I t a l i a concorra a l -
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l'esposizione degli alleati a New York, ap-
profittando di quest'occasione per intensi-
ficare quella propaganda che fino ad ora 
si è addimostrata assolutamente insuffi-
ciente ». 

RISPOSTA. — «L'Ufficio per la propa-
ganda all'estero, non appena ebbe notizie 
che si preparava un'esposizione degli al-
leati a New York, si dette cura di farvi 
partecipare l ' I ta l ia con larghezza dimezzi 
adeguati al l ' importante avvenimento. 

« In data 27 settembre veniva telegrafi-
camente richiesto alla sezione fotografica 
del Comando Supremo il materiale fotogra-
fico per detta esposizione ed il giorno 28 
il materiale stesso veniva spedito a Eoma. 

« Nello stesso giorno 28 settembre veni-
vano rivolte premure dall' Ufficio propa-
ganda perchè fosse assicurato lo spazio 
degno nel Bazar di New York. Si telegra-
fava inoltre alle Regie autorità! italiane di 
Washington pregando di assicurare nell'e-
sposizione lo spazio necessario. 

« In seguito, essendogli state rivolte vive 
premure, il Ministero per le armi e le mu-
nizioni riuniva i rappresentanti del Mini-
stero della guerra, del Ministero della ma-
rina, dell' Ufficio propaganda per avvisare 
i mezzi migliori onde fare riuscire in tutto 
degno l ' intervento dell' I talia. Veniva sta-
bilito un apposito fondo suddiviso tra i 
diversi Ministeri. 

«L 'Uff ic io propaganda il 22 ottobre si 
rivolgeva alle principali ditte italiane per 
invitarle a concorrere con materiale pro-
prio alla esposizione. Uguale invito veniva 
rivolto direttamente dal Ministero per le 
armi e munizioni per il tramite delle Com-
missioni di collaudo. 

« La spedizione del materiale stesso ve-
niva affidata al Ministero della marina. 
Una prima spedizione venne effettuata da 
Genova il 5 ottobre; poi circa 120 casse 
partirono nei primi di novembre dirette a 
New York. Yi arrivarono, anziché il 24, il 
29 novembre per cause di forza maggiore, 
ma sempre in tempo per permettere l'inau-
gurazione della sezione italiana che ha 
avuto luogo il giorno 30 novembre u. s. con 
un successo lusinghiero per il nostro paese, 
come è stato riferito anche dai giornali. 

« Poiché il materiale arrivato a New 
York in quantità non prevista dagli orga-
nizzatori (20 tonnellate) non si sarebbe po-
tuto interamente utilizzare per l'Esposi-
zione interalleata, in data 27 novembre, 
furono dall' Ufficio di propaganda presi ac-

cordi con i Ministeri competenti perchè i* 
materiale stesso sia utilizzato in seguito 
per l'organizzazione di apposite mostre di 
propaganda. 

« Tutti i Ministeri interessati hanno ac-
colto con favore la proposta. 

« II sottosegretario di Siato 
« G A L L E N G A » . 

Rttbilll. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere se in conformità dei precedenti 
oramai stabiliti e per ragioni di evidente 
giustizia distributiva nelle difficoltà econo-
miche attuali non sia il caso di migliorare 
le condizioni degli agenti carcerari, come-
si è fatto per quelli di pubblica sicurezza ». 

RISPOSTA. — « In seguito ai migliora-
menti disposti per il corpo delle guardie di 
città, sono in corso studi per vedere se ed 
in quali limiti essi possano essere estesi 
anche a quello degli agenti di custodia delle 
carceri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

« Rubili!. — Al ministrò della guerra. — 
« Per sapere se creda giusto ed equo prov-
vedere senza ulteriore ritardo alla promo-
zione dei tenenti di amministrazione richia-
mati dal congedo, con più. di venti mesi di 
grado, con preferenza a quelli che si tro-
vano e sono stati in zona di guerra, in con-
formità di quanto avviene per gli ufficiali 
del corpo sanitario, ed ai sensi degli arti-
coli l e 2 del decreto luogotenenziale 20 no-
vembre 1916, n. 1652». 

RISPOSTA. — « I tenenti di amministra-
zione delle categorie in congedo del corpo 
d'amministrazione, al pari di quelli delle 
armi combattenti e di tutt i gli altri corpi, 
che sono o sono stati in zona di guerra e si 
trovano nelle condizionidegliarticoli l e 2 d e l 
decreto- luogotenenziale 20 novembre 1916, 
n. 1652, precedono nelle promozioni i loro 
colleghi che si trovano adibiti a servizi 
nel territorio; e per evitare ritardi nelle 
promozioni il Comando Supremo, con re-
cente circolare, ha impartite istruzioni af-
finchè i documenti di avanzamento siano 
trasmessi al Ministero con la massima sol-
lecitudine. 

« Ma le condizioni dei rispettivi ruoli 
regolatori del servizio attivo permanente 
delle singole armi e corpi avrebbero dato 
luogo, con l'applicazione pura e semplice 
degli articoli citati, a questo f a t t o ; che i 
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tenent i di amministrazione del congedo 
avrebbero preceduto, nelle promozioni, i loro 
«olleghi di arma combattente . 

« Tale disparità di t rat tamento , non 
richiesta da necessità di servizio, non parve 
nè giusta nè opportuna, e perciò con de-
creto luogotenenziale 10 giugno 1917, n. 944, 
fu disposto che tut t i gli ufficiali dei corpi 
non combattenti , e quindi anche quelli 
d'amministrazione, non potessero precedere, 
nelle promozioni, i pari grado e anzianità 
dell 'arma combattente meno favorita . 

« A questa restrizione non furono sot-
toposti gli ufficiali del corpo sanitario, in 
r i s ta dei titoli di studio in base ai quali 
tono reclutati , per la loro preparazione 
professionale che dà affidamento possano 
utilmente esercitare le mansioni inerenti al 
grado superiore, e perchè essendo stabil-
mente addetti ai reggimenti, svolgono nor-
malmente l 'opera loro insieme con gli uffi-
ciali di arma combattente anche in primis-
sima linea. 

« E poiché tut te queste condizioni e cir-
costanze non si verificano, almeno in que-
sto modo, per i tenenti di amministrazione, 
non si ritiene giusto nè utile pareggiarli -
nelle promozioni - agli ufficiali del corpo 
sanitario, il che importerebbe l 'abolizione 
completa del decreto luogotenenziale 10 giu-
gno 1917 ci tato, non essendovi motivo che, 
tolto per l 'amministrazione l 'ostacolo del-
l 'arma combattente meno favorita, fosse 
invece mantenuto per gli altri corpi non 
-combattenti. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Rubili!. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se ai r iformati delle classi 
1874 e 1875, -sottoposti a revisione, verrà 
concesso il benefìcio di esenzione dal ser-
vizio militare, quando abbiano quattro o 
più figli, come si praticò per gli altri ap-
partenenti alle dette classi in occasione 
della chiamata alle armi» . 

R I S P O S T A . — « L 'art icolo 2 del decreto 
luogotenenziale 12 agosto u. s., n. 1230, che 
chiama, t ra gli altri, a nuova visita i ri-
formati delle classi 1874-75, avverte espres-
samente che ai riformati stessi si appliche-
ranno le disposizioni di cui al l 'articolo 3 
del decreto luogotenenziale 5 gennaio u. s., 
n. 7, che prevedono la esclusione dall'ob-
bligo di servizio per i militari delle classi 
1874-75 aventi quattro o più figli convi-
venti e a carico, l imitando, peraltro, tale 

applicazione a quelli che si t rovavano nelle 
condizioni richieste al giorno 16 gennaio 
1917, stabilito per la presentazione alle armi 
dei militari anzidetti . 

« Tale limitazione è det tata da criterio 
di equità diretto a che ai provenienti dai 
r i formati delle classi 1874-75 non sia fa t to 
un t ra t tamento più favorevole di quello 
già usato per i militari delle classi medesime, 
chiamati alle armi al 16 gennaio u. s. ed 
ammessi a fruire della esclusione dal ser-' 
vizio soltanto se in tale data avevano già 
quattro figli conviventi e a carico. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Rubiili.— Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se creda di adottare dei provvedi-
menti di favore per gli ufficiali medici re-
duci dalla prigionia in Austria, agli effetti 
delle -eventuali indennità loro spettanti e 
dell 'avanzamento, considerato che durante 
la prigionia, la quale può considerarsi an-
che arbitraria a norma della convenzione 
di Ginevra, essi subirono danni economici 
ri levanti e prestarono assiduo servizio non 
solo per i nostri soldati feriti o infermi, ma 
anche per quelli delle nazioni a l leate» . 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali medici pri-
gionieri in Austria si son venuti a trovare 
- di fa t to - nelle medesime condizioni di 
tu t t i gli altri ufficiali prigionieri, e non è 
perciò possibile fare loro un t ra t tamento 
economico diverso da quello stabilito dal 
decreto luogotenenziale 1° marzo u. s. n. 414, 
il quale avendo conservato agli ufficiali pri-
gionieri lo stipendio intero nonché l ' inden-
nità d'alloggio o di residenza che godevano 
al momento della prigionia, rappresenta il 
t ra t tamento più benevolo che può fare lo 
S ta to in favore dei prigionieri. 

« È da notare infatt i a questo riguardo 
che, secondo le precedenti disposizioni in 
materia stabilite dal Regio decreto 17 feb-
braio 1887, gli ufficiali prigionieri, a qualun-
que arma o corpo appartenessero, -conser-
vavano solo la metà dello stipendio. 

« Non sembra, inoltre, inopportuno ag-
giungere che da informazioni pervenute al 
Ministero, agli ufficiali medici prigionieri, 
l 'Austria corrispondeva una indennità gior-
naliera per il servizio ch'essi prestavano. 

« Circa l 'avanzamento di detti ufficiali, 
è necessario rimettersi a quanto prescrive 
l 'articolo 60 della legge sull 'avanzamento, 
il quale dice : « L a prigionia di guerra non 
interrompe il computo dell 'anzianità, agli 
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effetti dell'avanzamento. Per altro gli uffi-
ciali prigionieri rientrati nell'esercito non 
possono conseguire che il grado immediata-
mente superiore a quello di cui erano rive-
ititi al momento della prigionia». 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Sancirmi. — Al ministro dell' interno. — 
« Per conoscere in qual modo intenda prov-
vedere alla carriera degli impiegati degli 
Archivi di Stato, e se reputi conveniente 
di mantenere tuttora in servizio funzionari 
che hanno oltrepassato il limite di età, al-
cuni dei quali contano oltre 50 anni di ser-
vizio, mentre vi sono impiegati che dal 1908 
attendono la promozione cui hanno diritto 
per gli esami sostenuti». 

R I S P O S T A . — « L'Amministrazione si ren-
de conto del disagio di carriera del perso-
nale degli Archivi di Stato, dipendente da 
una causa organica, cioè, dal limitato nu-
mero di posti superiori, ai quali i funzio-
nari non possono pervenire se non dopo 
una prolungata permanenza nei gradi in-
feriori. La mancanza di un qualsiasi sfogo 
produce una periodica immobilità nei ruoli 
e determina il bisogno di riforme organiche, 
le quali furono frequenti in questi ultimi 
anni (Regio decreto 9 settembre 1902, n. 445, 
leggi 30 giugno 1907, n. 401, 20 marzo 1911, 
n. 232, e 11 giugno 1914, n. 503) con aumento 
della spesa complessiva da lire 588,700 a 
lire 813,900. Né parrebbe ora possibile far 
luogo ad un' altra modificazione di orga-
nico. 

« I l Ministero, tuttavia, nel desiderio di 
soddisfare le aspirazioni dei funzionari che 
si trovano nelle condizioni segnalate dal j 

l'onorevole interrogante, provvederà a met-
tere presto in corso i colloc?menti a riposo 
degli impiegati anziani che ne hanno fatto 
domanda ed esaminerà anche la possibi-
lità di provvedere di ufficio per coloro pei 
quali ricorrano gli estremi di legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Sandulli. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere se egli abbia dato ordine alla 
censura di impedire ogni pubblicazione che 
rifletta la riforma giudiziaria e le condi-
zioni della magistratura e, nella negativa, 
quali provvedimenti intenda prendere con-
tro quei funzionari che interpretano in ma-
niera così stranamente estensiva il decreto 
luogotenenziale sulla censura». 

R I S P O S T A . — « A proposito delle pub-
blicazioni concernenti la riforma giudizia-
ria, erano state date disposizioni agli uffici 
di censura perchè vietassero unicamente la 
pubblicazione di indiscrezioni sul contenuto 
della riforma, le quali implicassero viola-
zione di segreti d'ufficio. 

« Qualche ufficio però interpretò tali di-
sposizioni in senso del tutto restrittivo e 
vietò senz'altro qualunque pubblicazion« 
che comunque si riferisse alla riforma. Al-
lora questi uffici furono richiamati alla os-
servanza esatta delle disposizioni date tan-
toché è da credersi che l'inconveniente non, 
si sia più rinnovato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Saraceni. — Ai ministri della guerra e di 
agricoltura. — « Per sapere se nella riparti-
zione dei 120,000 esoneri, ora disposti per 
favorire la produzione agraria, non cre-
dano giusto e necessario che si tenga conto 
della qualità prevalentemente agricola de-
gli abitanti, della estensione della regione, 
dei sistemi di agricoltura poggiati sull'im-
piego della mano d'opera e delle condizioni 
topografiche del terreno che non permet-
tono facile uso delle macchine agricole, in 
modo che il numero degli esoneri rispetti-
vamente assegnato - più che a un terri-
torio di proporzione aritmetica sulla entità 
delle popolazioni - risponda veramente agli 
imprescindibili bisogni agricoli regionali e 
agli interessi economici della nazione ». 

R I S P O S T A . — « Nella ripartizione degli 
esoneri è stato tenuto conto, oltre che del 
criterio di proporzione sull'entità delle po-
polazioni, dei " sistemi di agricoltura pog-
giati sull'impiego di mano d'opera. Avendo 
tenuto presente, come base dei calcoli, la 
sola popolazione agricola maschile dai 16 
ai 65 anni, è stato tenuto conto della qua-
lità prevalentemente agricola degli abitanti. 

« Non sono, invece, state tenute presenti 
le condizioni topografiche della regione-, la 
possibilità dell'impiego delle macchine agri-
cole, perchè queste due circostanze trovano 
riscontro nella densità delle popolazioni. 
Se l'onorevole interrogante intendesse con 
ciò richiedere, per assicurare la coltura 
delle terre, un maggior numero di esoneri 
e di licenze nei luoghi montuosi, in cui non 
è possibile l'uso delle macchine, è oppor-
tuno fargli notare che l'abbandono delle 
terre si è invece verificato dove sono mag-
giormente impiegate le macchine e special-
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mente nelle località pianeggianti. Non si 
giustificherebbe, inoltre, una maggiore lar-
ghezza di esoneri e di licenze nelle località 
di montagna, dove l'agricoltura è meno 
redditiva in danno delle località dove le 
terre rendono di più e specialmente nei ri-
guardi dei cereali. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Saraceni. — Ai ministri di agricoltura, del-
l'industria, commercio e lavoro e delle finanze. 
— « Per sapere se di fronte al continuo 
vertiginoso aumento del prezzo della legna 
da ardere e del carbone vegetale, determi-
nato principalmente dalle manovre di in-
gordi speculatori, ad assicurare il riscalda-
mento e il fuoco di cucina per il prossimo 
inverno nella provincia di Cosenza non cre-
dano di provvedere sin da ora seriamente 
all'approvvigionamento - in concorso con 
le Amministrazioni comunali e con le au-
torità forestali - mediante la requisizione 
di tagli di boschi e il rapido sfruttamento 
delle miniere di ligniti di rendimento an-
che limitato, esistenti nella stessa provin-
cia, valendosi all'uopo del lavoro di soldati 
prigionieri e di soldati territoriali partico-
larmente esperti ». 

K I S P O S T A . — « Si assicura l'onorevole 
interrogante che il prefetto di Cosenza ha 
dato già disposizioni per il taglio dei boschi 
comunali, nella misura necessaria per assi-
curare l 'approvvigionamento dei combusti-
bili nella provincia. Per le lavorazioni bo-
schive sono stati chiesti e assegnati 260 
prigionieri di guerra e vari esoneri di mi-
litari di classi anziane. 

« Per quanto si riferisce alle miniere di 
lignite nella provincia di Cosenza ne esi-
stono pochissime, ma ad ogni modo questo 
Commissariato si adopera perchè nella me-
desima sia intensificata al massimo grado 
l'estrazione del minerale. 

« Non sembra però opportuno ricorrere 
alla lignite per i bisogni domestici, dato 
che in Calabria vi sono enormi partite di 
legna da ardere. 

« Il commissario generale 
% « per i combustili ili nazionali 

« D E V I T O » . 

Saraceni. — Al ministro di grazia e giusti-
zia. — « Per sapere se finalmente dopo 
tante solenni promesse fatte in ogni di-
scorso della Corona, e lasciando il sistema 
dei provvedimenti pillolari, che hanno piut-

tosto peggiorato gli organi della giustizia -
non creda di evitare ogni ulteriore attesa, 
e di provvedere con alto animo e con ferma 
mano all 'attuazione della grande riforma -
oramai invocata urgentemente dalla co-
scienza del paese - che, senza aggravio del 
bilancio dello Stato, migliori positivamente 
le condizioni economiche della nostra be-
nemerita magistratura, ed elevi la nobiltà 
della funzione giudiziaria». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero è pienamente 
consapevole dei bisogni dell' amministra-
zione della giustizia, e non ha mancato di 
studiare come sia dato provvedere al loro 
soddisfacimento. Non dubiti l ' interrogante 
che le sorti della magistratura molto sono 
a cuore del Guardasigilli e che questi non 
ometterà, quando sarà possibile, di presen-
tare concrete proposte in suo favore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Scano. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei, culti. — « Per sapere se intenda 
finalmente far cessare la condizione anor-
male in cui trovasi la importante pretura 
di Tortoli, priva da tanto tempo non solo 
del giudice titolare, ma anche di qualsiasi 
funzionario di cancelleria. 

R I S P O S T A . — « Titolare della pretura di 
Tortoli è il giudice Moscati Camillo, attual-
mente in servizio militare. I l procuratore 
generale di Cagliari aveva provveduto alla 
supplenza, facendone conferire l ' incarico 
da quel Primo Presidente, al pretore di La-
nusei, non potendosi sostituire il giudice 
Moscati, sia per mancanza di aspiranti a 
quella sede, sia perchè non potevasi desti-
nare, di prima nomina, un giudice di quarta 
categoria, non consentendo le attuali con-
dizioni del personale di distrarre i pochi 
giudici di quarta, che attualmente prestano 
servizio presso i tribunali e le regie procure. 

« Unico provvedimento tuttavia possi-
bile, appena se ne fosse offerto il modo, era 
quello di destinarvi un vice pretore reg-
gente; e all' uopo appena il procuratore ge-
nerale di Cagliari indicò come idoneo e di-
sposto ad accettare tale incarico il vice pre-
tore di Iglesias, Piras Ettore, il Ministero 
con decreto del 14 novembre scorso ha de-
stinato costui alla reggenza di quella pre-
tura, ai sensi del decreto 20 giugno 1915, in-
vitandolo a raggiungere la sede senza at-
tendere la registrazione del relativo decreto 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 
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Schiavoti. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda giusto che 
non abbiano effet to r e t roa t t i vo agli effe t t i 
de l l ' avanzamento degli ufficiali idonei ai 
servizi te r r i to r ia l i lé u l t ime disposizioni, 
quando r isul t i che de t t i ufficiali e rano s ta t i 
p ropos t i quando vi avevano pieno di-
r i t to ». 

R I S P O S T A . — « Secondo le disposizioni 
in vigore, l 'ufficiale non idoneo fisicamente 
a s servizio incondiz ionato può solamente 
esser promosso avendo t u t t i gli a l t r i requi-
siti r ichiesti , se la idonei tà fìsica derivi da 
fer i ta r i p o r t a t a in guerra . 

« Salvo ques ta unica deroga r imane in-
tegro il concet to , sanci to anche dal supremo 
magi s t r a to ammin i s t r a t ivo in sue decisioni: 
che l ' idonei tà fisica dell 'ufficiale da pro-
muovere deve essere completa e p e r f e t t a non 
solamente alla d a t a in cui egli av rebbe po-
t u t o essere promosso, ma anche alla d a t a 
in cui la promozione e f fe t t ivamente ha 
luogo. 

« D a t o ciò, l 'unica in te rp re taz ione equi-
t a t i v a che po tevas i a d o t t a r e in ma te r i a è 
quella che agli ufficiali, idonei fisicamente 
alla d a t a in cui era giunto il t u r n o di pro-
mozione, e ammala t i s i dopo ta le da ta , venga 
d a t a la promozione dopo che siano guar i t i 
e d ich ia ra t i idonei ad incondiz ionato sér-
vizio, con l ' anz ian i tà medesima che loro sa-
rebbe s p e t t a t a a- t u rno normale . 

« E a ta le disposizione f u già disposto 
che si conformino i d ipenden t i uffici. 

« Quan to poi agli ufficiali a m m a l a t i già 
fin dal t empo in cui era giunto il loro t u r n o 
di promozione, per in fe rmi tà c o n t r a t t a in 
zona di guerra e per cause di guerra , ho 
già disposto perchè si s tud i se sia possi-
bile di f a r conseguire ad essi la promozione 
al solo grado i m m e d i a t a m e n t e superiore 
come è concesso ai feri t i ; ma, con le debi te 
cautele e i volut i t emperamen t i , anche 
men t re du ra lo s t a to di inabi l i tà fìsica do-
v u t a alla in fe rmi tà in t a l modo c o n t r a t t a . 

» Ben s ' in tende che di una eventua le così 
f a t t a disposizione po t rebbero avvan tag -
giarsi anche gli ufficiali idonei men t re era 
g iunto il loro t u r n o di promozione e am-
mala t i s i dopo, quando la infermi tà sia pur 
da essi s t a t a c o n t r a t t a in zona di guerra , 
per cause di guerra . 

« Il 'mini s tr o 
« A L F I E R I ». 

Schiavo!!. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda doveroso con-
cedere la dispensa dal servizio mil i tare al 

sacerdote Giuseppe Lozer della 9* compa-
gnia di sani tà , di Torre Pordenone (Udine), 
della quale, per le vigent i disposizioni, ha 
d i r i t to ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni vigent i 
non a m m e t t o n o a f f a t t o un diritto dei mili-
t a r i alla disjjensa dalla ch i ama ta alle armi, 
la quale è, invece, e r imane pu r sempre, 
p rovved imen to che si a d o t t a esclus ivamente 
ne l l ' in teresse dei va r i servizi e non mai 
nell ' interesse individuale . 

« La dispensa al mi l i ta re della 9a com-
pagnia di san i tà Lozer Giuseppe f u nega ta 
da l Ministero sino dal 15 gennaio u. s. per 
mot iv i che pe rmangono t u t t o r a i m m u t a t i . 

« I l t i to lo alla dispensa non sussisteva 
più a f avo re del Lozer perchè da tempo, 
e cioè sino da l luglio 1915, egli non eserci-
t a v a più — in linea di f a t t o — l 'uff icio di 
pa r roco ; ma, anche a presc indere da ciò, 
ne l l ' esaminare la sua r ichiesta di dispensa, 
il Ministero non p o t e v a non tener conto 
delle ragioni che avevano da to luogo al 
suo i n t e rnamen to , poi revoca to . 

« E, in v is ta di ta l i ragioni, il Ministero 
dove t t e r iconoscere che giovava meglio nel-
1' interesse generale man tene re il Lozer nelle 
file della milizia, anziché r imanda r lo ad 
eserci tare il suo ufficio di par roco , t a n t o 
p iù che il suo r i to rno non r i su l t ava recla-
m a t o dalle esigenze del l 'assis tenza religiosa 
delle popolazioni nel cui interesse unica-
men te l 'eccezionale p rovved imen to di di-
spensa avrebbe p o t u t o essere giust if icato. 

« Meno che mai, ev identemente , sarebbe 
il caso di add iven i re ora alla concessione 
p a t r o c i n a t a nella interrogazione. 

«Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Schiavon. —• Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per conoscere quali 
p rovved imen t i di equi tà i n t enda di pren-
dere in conf ron to degli economi spir i tual i 
delle par rocchie vacan t i , i quali, d a t e le 
loro condizioni economiche gravi, conside-
rano : 

« 1°) che nella vacanza 1' economato 
dei benefìci vacan t i , percependo per in tero 
i f r u t t i del beneficio parrocchia le vacan te , 
ha l 'obbligo di p rovvedere al sacerdote che 
d u r a n t e la vacanza regge la pa r rocch ia ; 

« 2°) che la vacanza della pa r rocch ia 
in t empi normali , per consue tudine della re-
gia p rocura generale di Venezia, du ra o t to 
mesi, e nel t empo della guerra si p r o t r a e 
assai di più ; 
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« 3°) cliel'assegno di una lira al giorno, 
anche aumentata della piccola quota degli 
incerti parrocchiali, se fu sempre un asse-
gno insufficiente in qualunque tempo, è, in 
questi tempi di costo eccezionale di ogni 
genere, una cifra enormemente lontana dal 
fabbisogno per la vita e non usata per 
nessuna categoria di persone retribuite da 
pubbliche o da private amministrazioni; 

« 4°) che tutte le amministrazioni in 
momenti eccezionali ricorrono ad eccezio-
nali provvedimenti ; 

« chiedono che l'amministrazione eco-
nomale competente elevi l'assegno ad una 
cifra che in modo meno stridente corri-
sponda alle funzioni esplicate ed ai bisogni 
della vita : e ciò o direttamente coi fondi 
propri: dell'amministrazione economale, o, 
qualora questo non fosse consentito dal 
bilancio, provocando congrui provvedi-* 
menti dall'amministrazione superiore». 

R I S P O S T A . — « A proposito di altre in-
terrogazioni presentate alla Camera per la 
concessione di un' indennità per il caro- vi-
veri ai parroci, già si ebbe occasione di 
dire come non possano farsi nuovi carichi 
al Fondo per il culto, attese le condizioni 
speciali del bilancio di quell'amministra-
zione. Lo stesso è a dirsi in ordine alle pre-
senti premure dell'onorevole interrogante 
in favore degli economi spirituali delle par-
rocchie vacanti. Né è possibile provvedere 
sui fondi degli Economati generali perchè, 
a prescindere che questi sono destinati 
nella massima parte in sussidi al clero po-
vero, i bilanci economali non potrebbero 
sopportare ulteriori oneri. Ciò tanto più 
che, proprio in dipendenza della guerra,, 
si è dovuto istituire un apposito capitolo 
per compensi ai sacerdoti che suppliscono 
i parroci chiamati alle armi, e i relativi 
stanziamenti, abbastanza rilevanti, esauri-
scono le disponibilità dei bilanci econo-
mali. E se si considera che tali bilanci 
quasi esclusivamente hanno la loro entrata 
nei cespiti che si introitano in occasione 
delle vacanze, si rileva facilmente la im-
possibilità di diminuire i cespiti stessi, fa-
cendone una più larga concessione agli eco-
nomi spirituali, come si chiederebbe nella 
interrogazione. 

« Nè sarebbe il caso, a parte le condi-
zioni eccezionali presenti, di far gravare, 
previa apposita legge, sul bilancio dello 
Stato una speciale indennità a favore dei 
curati, poiché a ciò ostano i principi fon-
damentali della nostra legislazione eccle-

siastica, coi quali non sembra compatibile, 
a carico del tesoro dello Stato, una qual-
siasi concessione a favore del culto catto-
lico, provenendo le entrate dai contribuenti 
di tutte le confessioni ed anche non appar-
tenenti ad alcuna confessione. 

« Per gli economi spirituali poi si deve 
anche tener presente che essi disimpegnano 
un ufficio solamente provvisorio, che spesso 
rappresenta il tirocinio per il passaggio alla 
titolarità della parrocchia. 

« II sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Sichel. — Ai ministri dell'interno e delle 
finanze. — « Per conoscere quali provvedi-
menti abbiano presi o intendano prendere, 
intorno al voto emesso da numerose Con-
gregazioni di carità e trasmesso al Mini-
stero per ottenere in loro favore una mo-
difica all'articolo 5 del decréto luogotenen-
ziale 2 novembre 1916, n. 1480». 

R I S P O S T A . — « Al Ministero per l'agri-
coltura non risultano pervenuti i voti delle 
Congregazioni di carità per ottenere in loro 
favore una modificazione all'articolo 5 del 
decreto-luogotenenziale 2 novembre 1916, 
n. 1480. 

« Comunque, è da osservare che i prov-
vedimenti portati dal decreto su citato e 
dai precedenti, trattanti la,stessa materia 
(30 maggio 1916; 24 febbraio 1916, n. 270;. 
11 novembre 1915, n. 1593 ; 30 settembre 1915, 
n. 144 e 8 agosto 1915, n. 1220), i quali tutti 
sono raccolti in testo unico nel decreto luo-
gotenenziale 6 maggio 1917, n. 871, sono 
stati emanati per dare all'economia agraria 
del Paese un assetto che meglio possa svi-
luppare ed intensificare la forza di resi-
stenza interna- per la guerra. I provvedi-
menti sono stati, in genere, bene accolti ; 
seguo evidente che rispondono ai fini'pro-
postisi, ed alle necessità economico-sociali 
del Paese nel momento attuale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Sioii-Legiiani ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non "sia possibile 
ottenere per mezzo di accordi fra di loro 
che siano concesse con maggior adeguata 
larghezza esonerazioni anche per periodi bre-
vi oppure licenze a militari agricoltori e 
siano dettate norme e prescritti criteri più 
pratici di quelli oggi vigenti in materia, 

» affinchè si eviti il pericolo grave dell'ab-
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bandono (prevedibile anche nel caso di sta-
gione favorevole) di ri levante estensione di 
terreno negli imminenti lavori della semina 
in conseguenza della eccessiva rarefazione 
della mano d'opera che è più aspramente 
«entità nelle plaghe in cui vigono i sistemi 
di conduzione familiare, dove numerose 
famiglie si trovano già assolutamente prive 
di uomini e dove avrebbero ben scarsa ef-
ficacia pratica anche le provvide disposi-
zioni contenute nel capo I I I della circo-
lare n. 552 del Ministero della guerra ». 

R I S P O S T A . — « Per effetto delle dispo-
sizioni emanate con la circolare 552 del Gior-
nale Militare corrente anno, le concessioni 
di mano d'opera per l 'agricoltura sono state 
allargate ed intensificate in misura consi-
derevolissima. Bast i notare che le esonera-
zioni agricole, l imitate sino all 'agosto ulti-
mo scorso ad 8-10 mila, sono state por-
ta te ora a 120 mila, provvedendosi parti-
colarmente a restituire un uomo valido 
alle aziende familiari che ne erano rima-
nte prive del tutto. 

« Con tali provvidenze il Ministero della 
guerra ha dimostrato come sia conscio di 
tut ta l ' importanza del problema agricolo, 
in rapporto alle necessità dell 'alimentazio-
ne e della resistenza nazionale ; ma devo 
pur dichiarare che le provvidenze stesse 
rappresentano il contributo massimo che 
l 'esercito può dare, nelle attuali circostanze, 
senza compromettere troppo gravemente 
la propria efficienza. 

« Le norme ed i criteri che disciplinano 
le concessioni ora vigenti, sono state con-
cordate col Ministero per l 'agricoltura, mi-
rando a fare in modo che delle esonerazioni 
e delle licenze - necessariamente l imitate 
per numero dalle imprescindibili esigenze 
della guerra - abbiano a fruire le aziende 
che ne sentono maggior bisogno e di cui 
maggiormente interessa assicurare il fun-
zionamento. 

« Tutte le minori aziende però possono 
giovarsi delle concessioni occasionali di cui 
al Capo I I I _ della circolare sopracitata : 
concessioni della massima prat ic i tà , senza 
vincoli di procedura ed accessibili a chiun-
que ne abbia bisogno. Ho anzi in questi 
giorni disposto che esse siano intensificate 
al massimo grado, autorizzando ad impie-
garvi anche i militari della classe 1899 e 
gli altri che ancora non hanno ult imata l a 
loro istruzione. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Soglia. -— Al ministro della istruzione pub-
blica. — « P e r sapere quale accoglimento 
abbia avuto la domanda di miglioramenti 
presentata dalle maestre delle scuole di ti-
rocinio annesse alle Regie scuole normali ; 
e per conoscere gli intendimenti del Go-
verno circa la necessità di proporzionare 
al l 'aumentato lavoro ed alle nuove esigenze 
economiche il compenso di questa categoria 
d' insegnanti ». 

R I S P O S T A . — « I maestri delle classi ele-
mentari , annesse alle scuole normali per il 
tirocinio delle alunne delle classi 2a e 3a, 
anteriormente alla legge 4 giugno 1911, n. 487, 
sull' istruzione primaria, percepivano, per 
l 'assistenza al tirocinio, un'indennità annua 
di lire 70. 

« Con la legge su mentovata la inden-
nità fu portata a lire 150. 

«Seguì un secondo aumento in forza 
dell 'articolo 6 del Regio decreto 6marzo 1913, 
n. 416, ed in considerazione che per il no-
tevole numero degli alunni frequentanti le 
classi 2a e 3a il lavoro dei maestri elemen-
tari si era accresciuto, l ' indennità fu por-
t a t a a lire 250 annue. 

« A prescindere che nelle attuali con-
tingenze non sarebbe possibile chiedere al 
Ministero del tesoro un aumento di spesa, 
non sembra giustificata la nuova domanda 
di miglioramento finanziario avanzata dai 
maestri , perchè l 'at tuale retribuzione è suf-
ficientemente proporzionata al lavoro che 
i maestri elementari compiono. E d aggiungo 
che il Ministero accorda ad essi, quando 
vi è la possibilità, l ' indennità massima di 
lire 250 stabil ita dall 'art icolo 6 del Regio 
decreto 6 marzo 1913 su mentovato. 

« Ad ogni modo mi preme assicurare l'o-
norevole interrogante che, quando si porrà 
mano alla riforma della scuola normale, si 
terranno presenti i voti dei maestri delle 
classi elementari annesse alle scuole nor-
mali per il tirocinio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Teso ed altri. — Ai ministri di agricol-
tura e della guerra. — « Per sapere quali 
provvedimenti intendano prendere riguar-
do agli esoneri agricoli per le piccole aziende 
a conduzione familiare, così frequenti nelle 
Provincie venete, le quali, essendo a torto 
considerate come aziende a salariati , perchè 
condotte da una famiglia assistita da bovai 
ed obbligati, vengono escluse da ogni con-
cessione e rimangono quindi senza direzio-
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ne e senza lavoratori, con grave danno 
della produzione ». 

« R I S P O S T A . — « Se le famiglie rimaste 
prive di uomo valido conducono una pic-
cola azienda agraria ed hanno un solo sa-
lariato, non devono essere considerate come 
aziende a salariati, ma come a conduzione 
familiare, e quindi hanno diritto di chie-
dere uno dei componenti la famiglia ; e ciò 
in conformità delle disposizioni della cir-
colare n. 11200 del 19 ottobre, Ministero 
di agricoltura. 

« Se i salariati sono più di uno, l'azien-
da deve essere considerata come a condu-
zione a salariati, a meno che non si tratt i 
di medie aziende, nel qual caso, in base 
alle norme contenute nella circolare 88 U. 
E . T. Ministero armi e munizioni, la fa-
miglia può chiedere uno dei componenti, 
come direttore dell'azienda, sebbene questa 
non raggiunga il reddito imponibile di 
lire 6,000. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Toscano. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro. — « Per conoscere se 
non creda conveniente di applicare il cal-
miere di Stato anche al carbone vegetale e 
al sapone da bucato, i di cui rispettivi prezzi 
di mercato sono divenuti proibitivi». 

R I S P O S T A . — « I l ministro dell'industria, 
commercio e lavoro non ha iniziato finora 
studi intesi ad applicare il calmiere ai prezzi 
del carbone vegetale, anche perchè trattasi 
di materia che rientra più specialmente nella 
competenza del Commissariato pei combu-
stibili e del Ministero di agricoltura. 

« Per quanto riguarda il sapone da bu-
cato, il Ministero dell'industria, d'accordo 
e con la collaborazione di quello per le armi 
e munizioni, sta appunto provvedendo nel 
senso di unificare i tipi di sapone e di cu-
rarne la distribuzione a prezzi equi calmie-
rati. Per giungere a siffatto risultato, che 
è di prossima attuazione, si dovette proce-
dere al controllo ed al calmiere delle ma-
terie prime atte alla produzione del sapone, 
il che è stato fatto disciplinando il com-
mercio delle sanse, degli acidi grassi e del-
l'olio al solfuro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » . 

Toscano. —^ Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Per conoscere se 
non creda conveniente di applicare il cal-

miere di Stato anche al carbone vegetale « 
al sapone da bucato i di cui rispettivi prezzi 
di mercato sono divenuti proibitivi ». 

R I S P O S T A . — « Avuto riguardo alle diffi-
cilissime condizioni in cui trovasi l'industria 
boschiva e segnatamente quella della con-
fezione del carbone, specie per la mancanza 
di mano d'opera adatta , .non si è ritenuta 
opportuna l'imposizione di un prezzo di 
calmiere. 

« Esso infatti avrebbe per effetto di pa-
ralizzare numerose iniziative private, che a 
causa dei prezzi elevati hanno reso possi-
bile lo sfruttamento di boschi in difficilis-
sime condizioni e richiedenti impianti co-
stosissimi. 

« I l prezzo di calmiere causerebbe sicu-
ramente la diminuzione della produzione, 
già scarsa, del carbone vegetale. 

« Per assicurare però alle popolazioni ci-
vili il carbone a prezzo non elevato, si sono 
adottati altri provvedimenti, e principal-
mente quelli riportati all 'articolo 4 dell'or-
dinanza 29 settembre. Si è prescritto cioè 
che i boschi dei comuni e degli enti morali 
debbano vendersi a t rat tat iva privata (fa-
cendo così cessare le gare che spingono i 
boschi a prezzi inverosimili ed elevano il 
costo di produzione del carbone) e che nei 
contratti siano da determinarsi i prezzi coi 
quali la legna e il carbone prodotti debbono 
essere ceduti agli enti che provvedono al 
rifornimento del combustibile alle popola-
zioni civili. 

. « Il commissario generale 
per i combustibili nazionali 

« D E V I T O » . 

Toscano. — Al ministro di agricoltura. — 
« Circa l'opportunità di aumentare la produ-
zione del carbone vegetale per sopperire ai 
bisogni del prossimo inverno, impiegando, 
in mancanza di mano d'opera, i prigionieri 
di guerra atti alla bisogna». 

R I S P O S T A , — « I l Commissariato per i 
combustibili nazionali, allo scopo di inten-
sificare la produzione del carbone vegetale, 
ostacolata principalmente dalla scarsezza 
di mano d'opera, ha adottato vari provve-
dimenti. 

« Si è ricorso all'opera dei prigionieri di 
guerra, tolti dai lavori meno urgenti, e or-
mai circa 20 mila prigionieri sono adibiti a 
lavorazioni boschive. 
, « Senonchè, per la confezione del car-

bone non basta l'opera dei prigionieri, ma 
occorre mano d'opera specializzata, e que-
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sta si è p rocura ta e si procura , median te 
esoneri di mil i tar i di classi anziane. 

« A rendere rap ida la procedura degli 
esoneri, l imi ta tamente alle lavorazioni clie 
si e f fe t tuano per conto degli enti pubblici, 
ha p rovveduto l 'ord inanza del 21 agosto, 
che prescrive che le esonerazioni richieste 
dal commissario generale vengano senz 'al tro 
concesse dal Ministero delle armi e muni-
zioni. Si è pure p rovvedu to alla requisizione 
di numerosi boschi comunali , aff idandone 
la lavorazione a d i t te idonee con obbligo 
di p rodur re carbone, da cedersi a prezzo 
re la t ivamente mite, ai comuni o consorzi 
granari . I m p o r t a n t i lavorazioni di boschi 
per produzione di carbone sono s ta te an-
che in t raprese d i re t t amente dal Commis-
sariato, sia in economia, sia per mezzo di 
cott imi. 

« II commissario generale 
per i combustigli, nazionali 

« D E Y I T O ». 
Toscano. — Al ministro delle finanze. — 

« Per sapere se non creda a t to di giustizia 
promuovere ufficiali o m a n d a r e alla scuola 
di Caserta quei sottufficiali di finanza che 
sono s ta t i dichiarat i idonei fuor i concorso 
più volte, e se non creda equo che per i 
nuovi concorsi siano assegnati i post i di-
sponìbili a quelli d ichiara t i idonei prece-
dentemente e che per avere raggiunto il 
l imite di età non possono più presentars i 
a nuovi concorsi >x. 

R I S P O S T A . —« Per il disposto dell 'ar t icolo 
6 del testo unico delle leggi su l l 'o rd inamento 
della Regia guardia di finanza a p p r o v a t o 
con Regio decreto del 26 novembre 1914, 
n. 1440, i sottufficiali del Corpo, per conse-
guire la nomina a so t to tenente , debbono 
aver compiuto con buon esito un apposi to 
c®rso d ' is t ruzione presso la scuola allievi 
ufficiali; alla quale possono essere ammessi 
solo median te esami di concorso. Con de-
creto luogotenenziale 18 novembre 1915, 
n. 1762, è s ta to concesso, inoltre, per la 
du ra t a della guerra, l 'eccezionale avanza-
mento a sot to tenente , con dispensa da ogni 
esame e ind ipendentemente da qualsiasi 
condizione di età e di anziani tà , ai sot tuf-
ficiali giudicati degni della promozione per 
meri to s t raordinar io di guerra , ed è s ta to 
reso possibile di conseguire senza esami ta le 
avanzamento anche ai sottufficiali con t re 
anni di anziani tà di grado e non più di 
qua ran ta d 'e tà , e avent i non meno di quat -
t ro mesi di permanenza nei repar t i mobi-
l i ta t i del Corpo, purché giudicati idonei 
dalle Commissioni d ' avanzamento . 

«Queste disposizioni - model la te Su quelle 
in vigore per il Regio esercito, di cui abbra«-
ciano già quasi t u t t e lepor ine di recluta-
mento degli ufficiali - conciliano ot t ima-
mente gl ' interessi di carriera dei buoni sot-
tufficiali coi cri teri di scelta severa imposti , 
per la nomina dei so t to tenent i della Regia 
guardia di finanza, dalle funzioni complesse 
e delicate che essi debbono esercitare e che 
richiedono cul tura var ia e capaci tà sicura. 

« Non si r i t iene quindi nè necessario, nè 
oppor tuno emanare nuove disposizioni le-
gislative per creare a l t re font i di promo-
zione ad ufficiale, e di conseguenza non si 
possono a m m e t t e r e al corso d ' is t ruzione i 
sottufficiali d ichiara t i idonei ma non vin-
citori del concorso in esami già sostenuti . 
Un provvedimento in t a l senso, infa t t i , non 
solo violerebbe la legge ma f rus t re rebbe an-
che gli scopi dei concorsi, is t i tui t i per po-
tere scegliere i migliori f ra i sottufficiali col 
f r equen te avv icendamento di essi nel ci-
mento degli esami. 

« Quel che si po teva fa re per favor i re i 
sottufficiali idonei era sol tanto di conce-
dere ad essi quelli dei posti r iservat i ai gio-
vani licenziati dal liceo o dal l ' i s t i tu to tec-
nico, che in qualche concorso non si riu-
sciva a coprire completamente ; e ciò è già 
s ta to disposto da qualche anno. . 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Toscano. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda opportu-
no, uni formandosi a un al to sensoi di equi tà , 
d 'assumere in ruolo, ora che t rovas i in 
corso il lavoro per una categoria di pro-
fessori supplenti , anche quei pochi che ne 
hanno dir i t to in base al l 'ar t icolo 47 della 
legge 16 luglio 1914, e che non sono s ta t i 
assunt i sino ad oggi non os tante le buone 
prove date, s is temando così il regolare fun-
zionamento della scuola sin dall ' inizio del 
nuovo anno scolàstico ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero va appli-
cando la norma di cui al l 'ar t icolo 47, della 
della legge 16 luglio 1914, n. 679, nel senso 
che sono assunti nei ruoli delle scuole 
medie, a mano a mano che si rendano di-
sponibili i corr ispondent i posti,, gli inse-
gnant i i quali fu rono compresi nelle gra-
duator ie compilate per effetto dell 'art icolo 
47 su mentova to . 

« Na tu ra lmen te è possibile nominare 
gl ' insegnanti che sono ancora in a t tesa 
sempre che si verifichino le necessarie va-



Atti Parlamentari — 15181 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 2 DICEMBRE 1 9 1 7 

Ganze nei ruoli. Se poi l'onorevole interro-
gante fa invito al Ministero di prendere in 
esame le domande di coloro ai quali non 
venne a suo tempo riconosciuto il diritto 
alla nomina perchè mancanti di alcuno dei 
requisiti stabiliti nel detto articolo, io non 
posso dargli per ora alcun affidamento, ma 
¡soltanto l'assicurazione clie Sctròj studiata 
la questione coi più largo senso di equità 
per vedere se e quale sistemazione sarà 
possibile concedere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O T H » . 

Turati. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se sussista, e per quali ra-
gioni, che un certo numero di ufficiali di 
nazionalità albanese, che prestano servizio 
nel nostro esercito, siano stati privati della 
indennità di residenza già stabilita dal mi-
nistro generale Zupelli, non ottengano il 
passaggio di grado superiore malgrado il 
lungo tempo decorso in quello di sottote-
nente, e si trovino in condizioni civili, mi-
litari ed economiche deteriori in confronto 
ai loro colleghi di nazionalità italiana, men-
tre non è dato loro raggiungere i rispettivi 
reggimenti in Albania, nè avere notizie delle 
loro famiglie ivi residenti ; e perchè ai ripe-
tuti reclami inoltrati al Ministero da ta-
luno di essi non sia stata data altra risposta 
che la punizione dei reclamanti ». 

R I S P O S T A . — « Com' è noto, prima che 
l 'Italia entrasse in guerra, un certo numero 
di giovani albanesi fu ammesso nell'esercito 
italiano allo scopo di preparare un nucleo 
di sottotenenti e di graduati da impiegare 
poi nell'inquadramento "della forza armata 
dello Stato indipendente di Albania. 

« Ora, a tali militari fu usato lo stesso 
trattamento che in precedenti analoghe cir-
costanze si era fatto a militari esteri, am-
messi talvolta ed in via di eccezione a fre-
quentare corsi d'istruzione presso il nostro 
esercito. Ed anzi, poiché quando, a tirocinio 
ultimato, i giovani albanesi avrebbero do-
vuto rimpatriare, gli avvenimenti svoltisi 
nella penisola balcanica impedirono il loro 
ritorno in patria e troncarono, per la mag-
gior parte di essi, pur anco le relazioni con le 
rispettive famiglie, il Governo, allo scopo 
di assicurare ai giovani in questione una 
posizione decorosa, provvide a trattenerli 
in servizio col grado al quale erano equi-
parati, continuando ad applicare loro, in 
massima, il trattamento fatto ai pari-grado 
italiani. 

« I sottotenenti albanesi infatti hanno 
un assegno giornaliero di lire 5.09, uguale a 
quello pagato ai sottotenenti di comple-
mento, e riscuotono tutte quelle altre in-
dennità speciali che possano loro competere 
per speciali servizi, isolati e-collettivi (di 
trasferta, dimarcia, diaccantonamento, ecc.) 
0 che siano accordate in compenso del mag-
gior costo della vita: soltanto non si è cre-
duto di concedere loro l'indennità di fuori 
residenza, nella considerazione che essi, 
prima che tale indennità fosse istituita, già 
si trovavano in Italia e che quindi il posto 
di loro ordinaria guarnigione veniva a co-
stituire la loro abituale residenza. Non è 
da escludere, perchè non raramente accade 
che una disposizione nuova non sia appli-
cata esattamente fino da principio, che tale 
indennità sia stata pagata a taluno, poi non 
più concessa, ma ciò esclusivamente per 
una non retta ieterpretazione del provve-
dimento. 

« È noto inoltre come le nostre leggi non 
permettano 1' arruolamento nell' esercito, 
nella sua forma vera e propria, se non ai 
cittadini italiani e come siano particolar-
mente rigorose le disposizioni che contem-
plano il reclutamento degli ufficiali. Per ciò 
1 sottotenenti di nazionalità albanese non 
sono veri e propri ufficiali, ma hanno sol-
tanto la equiparazione di grado, ed in con-
seguenza, mentre sono stati nominati con 
semplice determinazione ministeriale - e 
non con decreto reale - non hanno pre-
stato giuramento di fedeltà, non portano 
stellette, non sono assegnati a reparti mo-
bilitati, ecc, 

« Per tali ragioni quindi non è possi-
bile concedere loro l'avanzamento al grado 
superiore, come non si possono loro affidare 
taluni incarichi di particolare riservatezza 
e delicatezza. 

« Circa poi il trattamento disciplinare, 
si applicano ai sottotenenti albanesi le di-
sposizioni previste per i nostri ufficiali - te-
nendo conto naturalmente della loro spe-
ciale posizione ed anche dello stato di par-
ticolare disagio nel quale essi sono venuti 
a trovarsi - e quindi anche in materia di 
reclami e di istanze essi sono tenuti a se-
guire le norme prescritte dai nostri rego-
lamenti. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Valenzani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto e oppor-
tuno estendere ai carabinieri reali, che nella 
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diuturna opera di difesa sociale riportano 
ferite nell'adempimento del loro dovere, il 
diritto di fregiarsi del distintivo concesso 
ai militari rimasti feriti in combattimento ». 

R I S P O S T A . — « I l distintivo per i militari 
feriti in guerra è stato istituito allo scopo 
di conferire un contrassegno onorifico a 
coloro che versarono nobilmente il sangue 
per la Patria sia nell'attuale campagna di 
guerra sia, in genere, in tutte le precedenti 
nostre campagne ufficialmente riconosciute, 
comprendendo naturalmente tra i militari 
anche quelli appartenenti all'Arma dei ca-
rabinieri Eeali. 

« Le benemerenze di tale Arma anche 
nell'opera di difesa sociale sono certo altis-
sime e costituiscono una sua nobile tradi-
zione, ma il particolare significato che è 
stato dato al distintivo predetto, con cui 
si testimonia non solo della ferita riportata 
ma anche che essa è stata riportata in azioni 
di guerra, in azioni cioè d'importanza na-^ 
zionale e storica, non sembra che convenga 
sia esteso ad azioni di non lieve importanza, 
è vero, ma sempre con carattere di difesa 
sociale o di polizia. 

« Per conservare anzi al distintivo il suo 
significato sono state date norme partico-
lari perchè la concessione di esso non venga 
fatta con interpretazione eccessivamente 
larga, ma con equità e discernimento riser-
vandolo solo ai combattenti feriti in azioni 
vere e proprie di guerra, e sono attualmente 
in istudio norme più precise per assicurare 
ancor meglio la rigidità dei criteri suddetti. 
Un provvedimento invece che estendesse il 
distintivo anche ai casi voluti accennare 
dall'onorevole interrogante, allargherebbe 
i criteri oggi seguiti e porterebbe inevita-
bilmente ad estendere il conferimento del 
distintivo ad ogni militare ed agente che 
nell'adempimento dei doveri inerenti al 
proprio stato avessero comunque a ripor-
tare ferite; e con ciò, ripeto, verrebbe tolto 
al distintivo lo speciale significato per il 
quale essenzialmente fu istituito. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Valvassori-Peroni. — Al ministro della 
guerra. — « Sulla opportunità che siano ac-
cordate opportune dispense ed esoneri ai 
segretari comunali, richiamati alle armi, 
per la suprema necessità che i comuni non 
restino privi della loro assistenza in questi 
eccezionali momenti, particolarmente agli 
effetti dell'assistenza alle famiglie dei ri- j 

chiamati ed all' approvvigionamento dei 
comuni stessi». 

R I S P O S T A . — La dispensa dalla chiamata 
alle armi dei segretari comunali è prevista 
dall'articolo 5 del regolamento 13 aprile 
1911 e dallo specchio E annesso al decreto 
ministeriale 22 maggio 1915 ; limitatamente, 
beninteso, a quelli i quali siano militari di 
milizia territoriale : di tale dispensa, quindi, 
ha finora usufruito e continuerà a usufruire 
un numero rilevante di segretari comunali. 

« Tale concessione è conforme alle esi-
genze fatte presenti nella soprascritta in-
terrogazione, in relazione, s'intende, alle 
difficoltà che tale materia presenta nel mo-
mento attuale, in cui i bisogni dell'esercito 
non consentono di estendere la concessione 
suaccennata a militari ascritti all'esercito 
permanente e alla milizia mobile. Per casi 
di speciale gravità, debitamente accertati, 
mi riservo volta per volta provvedimel i 
speciali. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Zaccagnino. — Ai ministri detVinterno e 
della guerra. — « Per conoscere se non cre-
dano opportuno, giusto e doveroso ema-
nare il decreto, con cui i medici con vin-
colo militare fino ai 45 anni, esonerati da 
oltre un anno per l'assistenza civile del 
paese, vengano subito sostituiti con quelli 
dai 36 ai 45 anni, che da due anni hanno 
dato contributo, professionale militare e 
siano medici condotti o medici ospedalieri, 
allo scopo di eliminare privilegi nella classe 
medica, di garantire l'assistenza civile ed 
ottenere che tutt i abbiano dato o diano il 
tributo di cittadini con sacrificio personale 
per i supremi interessi d'Italia. 

R I S P O S T A . — « I l concetto che ha mosso 
la S. V. onorevolissima a presentare l'in-
terrogazione e cioè la necessità « di elimi-
nare privilegi nella classe medica, garantire 
l'assistenza civile e ottenere che tutt i ab-
biano dato o diano il tributo di cittadini 
con sacrifìcio personale per i supremi inte-
ressi d ' I tal ia » è il medesimo al quale si è 
inspirato questo Ministero, di concerto con 
quello dell'interno, nello studiare una or-
ganica e razionale riforma delle norme at-
tualmente vigenti in materia di dispense 
ed esonerazioni dal servizio militare ai 
laureati in medicina e chirurgia. 

« Tale riforma, la quale sarà prossima-
mente sottoposta alla approvazione del 
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Consiglio dei ministri, renderà possibile la 
esonerazione di medici appa r t enen t i alle 
classi 1881 e più anziane, i quali risultino 
indispensabili a - servizi civili, anche se non 
siano inabili ai servizi mobilitati , condi-
zione a t tua lmente richiesta dall 'art icolo 6 
del decreto luogotenenziale 21 aprile 1916, 
n. 469. 

« Inol t re le nuove disposizioni svilup-
pando il principio già affermato, per i me-
dici di classi più giovani, dal decreto luo-
gotenenziale 12 novembre 1916, n. 1529 (e 
cioè che t u t t i debbano contribuire, in pro-
porzione della loro validi tà fisica, alla con-
t inua efficienza dei servizi sanitari mobi-
litati) permet te ranno un più largo avvicen-
damento dei medici alla f ronte . 

« All 'uopo, salvi i casi di s t re t ta indi-
spensabilità personale, le dispense concesse 

per necessità civili a medici che, avendo 
obblighi militari, non abbiano compiuto un 
anno di servizio presso l 'esercito mobili tato, 
po t ranno essere revocate ; e i medici stessi 
verranno sosti tuit i presso i comuni e le 
al t re pubbliche amministrazioni con quegli 
al t r i loro colleghi che da lungo tempo sono 
esposti alle fat iche, ai disagi, ai pericoli 
della guerra. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

P R O F . LXJIGI CANTARELLI 
Revisore Anziano. 
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